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RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale della s:eduta pomeridiana dlel
28 ottobre, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno. chiesta cangeda i se~
natari Ferrari per giarni 3, Magliano. per giar~
ni 5, Marina per giarni 20, Piechele giarni 5,
Raffeiner per giarni 3 e Ragadea per giarni 1.

N an essendavi asseryaziani, questi cangedi
si intendono cancessi.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Camunica :che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmessa i se~
'guenti disegni di legge:

«Pravvedimenti straardinari per la Cala~
bria» (947~B) (Appr'rio1Jatodalla Commrissione
sprelc~aledell Se7/Jatroe modificato daMa Com~
missione splecriale deZZaCamerra dei deputati);

« Istituziane di una secanda Seziane pressa il
tribunale di Manza» (1005~B), d'iniziativa dei
deputati Buzzelli e Stucchi (ApP'rio1Jato dalla
2" CommissWmre permanernte del Senato e mo~

dificabo dal,la III Commis,sione prerrman,ent,e
deZZaCamera ,dei d,eput,ati);

«Modificazlani al Cadice penale militare di
pace ed al Codice penale» (1217), d'iniziativa
dei deputati Luzzatta, Capalazza, Ariasta ed
altri;

« Pravvidenze per la diffusiane della cultura
italiana all'estera» (1218);

« Cancessione ed uso delle divise unifarmi e
degli indumenti di lavara al persanale dipen~
dente dal Ministero. delle paste e delle teleca~
municazioni» (1219);

«Risaluzione con sensuale della cancessiane
della ferravia Siena~Buancanventa~Manteantica
e inclusione della linea nella rete statale»
(1220) ;

« Vendita a trattativa privata alla Sacietà
per aziani "Cantieri Navali Riuniti" di An~
,cana della zana di arenile della superficie di
metri quadrati 56.800 appartenente al patri~
mania della Stata, sita in An'cona, località San
Clemente» (1221).

Questi disegni di legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissiani cam~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PREISIDENTE. Gamunica che sano stati
p,resentati i seguenti disegni di legge, d'ini~
ziativa :

del senatore Trabucchi:

«Inter:pretaziane autentioa deil'arti:caJo 4
del decrerta~legge 31 lugilio 1954, n. 533, con~
ve.rtita, Ican madificazioni, nella leg1ge 26 set~
tembre 1954, n. 869» (1214);

dei senatori Molinelli, Cappellini e Cianca:

« Pro~idenze a favare delle zone calpite dal~
le alluviani dell'a.gosta~setterrnbre~ottobre 1955
nella regiane delle Marche» (1215);

«Riparaziane di danni per perdite di sup~
pellettili domes,tiche, strumenti e utensili di
lavora ed alt.ra a favare di alluvIanati deUa
regiane marchig:iana» (1216).
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Comunica altresì che il Ministro degli affari
esteri ha presentato i seguenti disegni di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea relativa alle formalità prescritte per
le domande di brevetto, firmata a Parigi 1'11 di~
cembre 1953» (1211);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea sulla classificazione internazionale dei
brevetti per invenzioni industriali, firmata a
Parigi il 19 dicembre 1954» (1212);

«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
di base e degli Accordi supplementari n. 1
e n. 2, rela,tivi all'assistenza tecnica in materia
di formazione professionale, conclusi in Roma
il 4 settembre 1952 tra l'Italia e l'O~ganizza~
7.ione internazionale del lavoro» (1213).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Deferimento di disegni di legge

all' approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE, Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagJi da.l Regolamento, ~l
President.e del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame e all'approvazione:

della, l" Comislsione perm(Jfttente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Costituzione in. Comune autonomo della
frazione di BotriceHo del comune di Andali,
in ,provincia di Catanz'aro» (1194), d'iniziativa
del deputato Larussa;

«Provvidenze a favore dell'Ente nazionale
assistenza lavoratori (E.N.A.L.)>> (1196), preJ
vio parere della 5" Commissione;

« Modifica all'articolo 1 della legge 15 maggio
1954, n. 237, concernente l'autorizzazione del~
la spesa relativa ai servizi di diramazione di
comunicati e notizie da parte dell'agenzia na~
zionale stampa associata (A.N.S.A.) e per la
concessione di un contributo s'traordinario alla
stessa Agenzia» (1197), previo parere della
5" Commissione;

«Elevazione del limite massimo di età per
l'ammissione delle vedove di caduti 'in guerra
agli impieghi nelle Amministrazioni dello Stato
e degli Enti pubblici» (1201);

della it-" Comrnrission.e perrr/J{J/J'l.ent,e (Difesa):

« Norme ,per la nomina del sottotenente del
Corpo equipaggi milita'ri marittimi direttore
del Corpo musicale della Marina militare»
(1199), previo parere della 5" Commissione;

« Modificazioni alle norme relative al reclu~
tamento dei sottotenenti in servizio perma~
nente dell' Arma aeronautica, ruolo servizi e
ruolo specialisti, del Corpo del Genio aeronau~
tico, ruolo assistenti tecnici, e del Corpo di
Commissariato aeronautico, ruolo amministra~
zione» (1200);

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Modifiche al decreto presIdenziale 25 giu~
gno ] 953, n. 492, concernente nuove norme
sulla imposta di bollo in materia di assi'cura~
zio'lll sociali e aSlsegni familiari» (1207), d'ini~
ziativa del deputato StOor,chi;

« Proroga di esenzioni tributarie per tal'une
cooperative» (1209), d'iniziativa dei senatori
De Luca Luca ed altri;

della 6" Commissione permanent,e (!ostruzio-
ne pubblica e belle arti):

« SostituzlOne del IpoSto di bibliotecario Icon
quello di conservatore nella Bihlioteca di sto~
ria moderna e contemporanea, dipendente dal-
l'Istituto stO'l"ie:o italiano 'per l'età moderna e
contemporanea» (381~B), d'iniziativa del se~
natore Cia-sea;

«Determinazione dei titoli di studio occor~
l'enti 'per l'ac,cesso ai ruoli s,pedali transitori
del rpersonale incaricato degli insegnamenti
sp€ciali nelle scuole elementari» (1203), d'ini~
zi,ativa dei deputati Buzzi ed altri;

«Norme S'ulla istruzione professionale del
ciechi» (1205), d'iniziativa del deputato An~
dreotti, previo parere della 5a Commissione;

«Provvidenze a favore dell'Opera di Santa
Croce in Firenze» (1206), d'iniziativa dei de~
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putati Dieddue ed altri, 'Previ pareri della
5d e della 7a Commissione;

della 7a Commvssione permanente (Lavori
pubblici tra-sporti, poste eotelecomunicazioni e
marina mercantile):

« Fissazione di 'un nuovo termine per l'ema~
nazione delle norme concernenti la restituzione
al Tesoro delle somme antiÒpate all' Ammini~
strazione delle ferrovie dello Stato per la co~
struzione ,e l'acquÌ'3to di case in conto p{ltri~
moniale, in base all'arti,colo 9 della legge 11
marzo 1953, n. 187» (1195), previo parere
della 5a Commi,ssione;

della 9a Commissione permanente (Industria,
cammercia interno ed estera, turisma):

«Stanziamento di lire 50.000.000 a favare
dell'Ente nazionale pe.r l'artigianato e le pic~
cale industrie (E.N.A.P.I.) » (1204), p.rèrviopa~
rere della 5a Commissiane;

della Commissione speciale per la Calabria:

«Provvedimenti straardinari per la Cala~
bria» (947~B).

Deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PREiSIDENTE. Comunico altresi che, va~
lendosi della facoltà conferitagli dal Regola~
mento, il Presidente del Senato ha deferito i
seguenti disegni di legge all'esame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consi'glia e dell'interno):

« Madifica aJl'articola 2 della legge 7 atta~
bre 1947, n. 1058, recante narme per la disci~
plina dell'elettarata attiva e per la tenuta e la
revisiane annuale delle liste elettarali» (1198),
d'iniziativa dei senatori SpezzanO' ed altri, iprè~
via parere della 2a Cammissiane;

«Decentramento di uffici dal capoluogO' a
centri della Provincia» (1202), d'iniziativa
del senataa:-eCiasca, previa parere della 5a Gom~
missiane.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
la Commissione permanente (Affari della Pre~
denza del Consiglio e dell'interno), il senatore
Canevari ha presentato una, nuova relazione
(stampato 141~A bis) sul disegno di legge:

«Trattamento degli impiegati della Stata e
degli Enti pubblici, eletti a cariche presso Re~
gioni ed Enti lacali» (141), rinviata alla Com~
missione dall'Assemblea, nella seduta dell'n
dicembre 1953.

Camunico altresì che sano state presentate
le seguenti relazioni:

a nome della Commissiane speciale per le
IO'cazioni, dal senatare Salari, per ,la maggio~
ranza, 'e .dai senatori Marzala e Zucca, per la,
minoranza, sul disegno di legge: «N arme in
materia di locazione degli immobili ad uso al~
berghiero, pensione e locanda» (1036); di ini~
ziativa del senatare Braschi;

a nome della Commissione speciale per la
ratifica dei decreti ,legislativi, dal senatore
Salomone sul disegno di legge: «Ratifica, al
sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo ,luo~
gatenenziale 16 ma,rzo 1946, n. 98, di decreti
legislativi emanati dal Governo durante il pe~
riodo della Costituente» (751).

Gomunica ancora che, a nome della 5" Com~
missione permanente (Finanze e tesoro), il &e~
natore Trabucchi ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «C'onversione in legge,
con modificazioni, del doecreto~legge 16 lSet~
t,embre 1955, n. 836, concernente la 'proroga
e la. mO'di,ficadel regime fis,cale degli ale,oli»
(1210).

Questa relazione è già stata stampata e di~
strihuita e il relativO' disegno di l.egge sarà
iscritto all'ordine del giorno della prossima
seduta.

Queste re'lazioni sarannO' &tampate e distri~
buite e i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.
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Trasmissione del bilancio
dell' Istituto nazionale assicurazioni.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
dell'industria e de,l commercio, con lettera del
2 novembre 1955, ha trasmesso, a norma del~
l'articolo 14 del decreto~legge 23 ap-rile 1923,
n. 966, copiai del bilancio deH'Istituto nazio~
naIe deUe assicurazioni relativo all'esercizio
1954, con le annesse r2lazioni del Consiglio
d'amministrazione e del Collegio sindacale.

Tali documenti sono depositati in Segreteria
a dis,pO'sizi~medegli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

BRE:SIDENTE. Comunico che i Ministri
competenti hanno inviato risposte scritte ad
interrogazioni presentate dia,onotevoli Senatori.

Tali risposte saranno pubblieate in allegato
al resoconto stenografico della seduta odierna.

Richiesta e approvazione di procedura d'urgenza.

MOLINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MOLINELLI. Onorevole Presidente, chiedo
che i due disegni di legge, da me presentatI
insieme con i 5enatori Cappellini e Cianca, ri~
guardanti l'assistenza agli alluvionati della
regione marchigiana, dei quali è stata tes,tè
annunziata la presentazione, siano ,esaminati
con procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Poichè nessuno' domanda
di parlare, metto ai voti la .richiesta della pro~
cèdufoa di urgenza per i disegni di legge, di
iniziativa dei ,senatori Molinelli, Cwppellini e
Cianca :

« Provvidenz,e a favo'l'e delle z.onecolpite dal~
le alluviani :dell'a~osto,..lsettembre~ottobre 1955
neHa regione delle Marche» (1215);

« Hiparazione di danni :per ,perdite di sup~
pellettili domestkhe, strumenti e utensili di
lavoro ed altro a favore d,i, ,alluvionati della
r,egione maJ:\chigiana» (1216).

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

ce approvata).

Per la morte dell'onorevole Arturo Mare~calchi.

CONDORE,LLI. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. In questa breve pausa del~
l'attività pa,rlamentare è morto il professor
Arturo Marescalchi Il quale dal 1919 al 1934,
per quattro legislature, era stata deputato al
Padamento e dal 1934 in poi fu Isenatore del
Regno. Egli, sedendo nei due rami del Parla~
mento, diede il larghissimo contributo della
sua rettitudine, del suo spirito colto e gen~
tile, della sua profonda devozione ,allo Stato,
della sua altis5ima competenza nell'agricoltura
nella quale si distinse con la sua attività di
operatore e di studioso, di ta1chè, a'ssai meri~
tatamente, ,ricoprì per sei anni, dal 1929 al
1935, la carica di Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste.

Egli lascia prafonde e luminose tracce di sè
ne'l Parlamento e nel Ministero ~i Via XX Set~
tembre pe,r la sua attività e le iniziative sem~
pre svolte in difesa dell'agricoltura e degli
agricoltori; lascia profonde tracce nella scien~
za con molte opere, due delle quali veram~mte
calpitali, la «Storia del vino e della vite in
Italia» e «L'aspetto ag,ricolo dell'Italia ».

Io !prego lei, :si,gnor P,residente, di volere
far pervenire alla fami,glia l'espressione delle
condoglianze di 'questa Assemblea la quale non
può essere immemore di coloro che, sia pure
l'n tempi tanto diversi dall'attuale, hanno se~
duto in essa col più alto decoro, portando di~
gnitosamente il laticlavio.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il Governo si associa al
cordoglio pe,r la morte di Arturo Maresca1chi,
ricordando il suo periodo di permanenza nel
Parlamento e la profondità e la ,serietà degli
studi da lui compiuti nel settore agricolo.

PRESIDENTE. Il Senato si associa alle
espressioni di cordoglio p,ronunziate dal sena~
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tare Condorelli l'per la scomparsa di Arturo
Marescalchi.

Il Presidente del Senato, a nome dell' As~
'semblea, ha già espresso alla famiglia del~
l'Estinto le più profonde condoglianze.

Discussione e approvazione, con modificazioni,
del disegno di legge: « Determinazione delle
misure dei contributi per la integra~ione dei
guadagni agli operai dell'industria, nonchè
per gli assegni familiari e per le assicurazioni
sociali obbligatorie» (895). ( Così modificato:
« Determinazione o modificazione delle mi-
sure dei contributi e delle tariffe dei premi
per le assicurazioni sociali obbligatorie, non-
chè per gli assegni familiari, per la integrazione
dei guadagni degli operai dell'industria e per
l'assistenza agli orfani dei lavoratori ita-
liani » ) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
di~cussione del disegno di ~egge: «Determi~
nazione delle misure dei contributi per la in~
tegrazione dei guadagni agli operai della in~
dustria, nonchè per gli assegni familiari e per
le assicurazioni saciali obbligatorie ».

Dichia.ra aperta la dis,cussione generale.
iÈl i,s-crtto a parlare il .senatore Zane. N e ha

faciltà.

ZANE. Illustre Presidente, onorevo1e Mini~
stro, onorevoli colleghi, nell'ultima seduta di
sabato 29 ottobre mi ~ono permesso di chie~
dere un ,rinvio della discussione del disegno
di legge n. 895 concernente «la determina~
zione delle misure dei contributi per la inb~
grazione dei guadagni agli operai della indu~
stria, nonchè p.er gli assegni familiari e per
le assicurazioni sociali obbligatorie ». Sem~
brava a me non opportuno, in quel momento,
in una A1s:semblea ormai stanca, un esame
affrettato di uno legge che non è da trattare
alla stregua delle le.ggine che si approvano a
tamburo battente in fin,e seduta. Si tratta di
un provvedimento legislativoch.e giustament?,
secondo il .relatore, va emanato nel pieno ri~
spetto della norma di cui all'ari colo 76 della
nostra Costituzione, anche se la commisura~
zione dei 'cO'ntributi è rigidamente agganciat~_
al fabbisogno della gestione, per cui non pre~

suppone l'esercizio di vere e proprie facoltà
dÌJs,cirezionali. Si manifestava ,olpportuno, a mia
avviso. il rinvio, ,anche perchè ch'colava tra
i lTI3mbri della Cammissione, all'ultimo mo~
mento, un em,mdamento all'articolo 1 sul qua~
le la Commissione stessa non si era affatto
pronunciata nan avendO' avuto la possibilità
di prender lo nemmeno in esame. Necessitava,
quindi, una discussione adeguata all'impor~
tanza dell'argomentO', sia per la ,complessità
della materia già sviscerata nella diligente,
pregevO'le relazione dal relatore senatore DI:'
Basia allora assente perchè impegnato a Stras~
burga. ma anche per i ,riferimenti che erano
balzati proprio nella stessa seduta del 29 ot~
tabre, in sede di discussiane del bilancia del

MinisterO' del lavoro, ed anche perchè h Ipre~
cedente delega fiss,ata dalla legge 22 navem~
bre 1949, n. 861, era venuta aramai a scade,re

sinO' dal 7 dicembre 1954.
In sede di discussiane dei vari bilanci del

MinisterO' del lavora si è sempre prospettata
da anni, e :da più 'parti, la necessità di p.roce~

dere speditamente sul te.rrena dell'unificaziane
dei cantributi previdenziali. N an è mia inten~
ziane affranta re in questa sede quel&to pro~
blema ohe, secanda le recenti assicurazianI
forniteci dal ministro Vigorelli, è armai ma~ .
tura per una sua definizione legislativa, ma
è però daverO'sa, a mia avvisa, pracedere al~
meno ad una semplificaziane quandO' dabbia~
ma 'em~llla,re d€leghe le,gislative del 'genere di
quelle che ara sona al nastro esame. A questa
propasita chiedo a me 'stessa se nan sia il caso

di tenere in particalare evidenza in questa
mO'mento le altre -deleghe Ch2 s'ono tuttora i11
vigore e che si riferiscanO' alla stessa materia
o a parte della stessa materia. Ricorda che Il
pravvedimenta in esame cancerne la deJega
per la determinaziane dei cantributi p,revi~
denzia1i tra cui queHi per gli assegni previ~
denziali, ma ricordo anche che la stessa mate~
ria degli a,s,segnifamiliari è già trattata, pe!"
la pa.rte che in termine tecnica si definisce
« massimale », nella legge 31 marzO' 1954,
n. 117, cancernente: <~Dispasiziani varie in
materie di assegni familiari ». All'articala 4 si
legge: «Per cinque anni a decorre,re dalla
data di entrata in vigare della presente legge,
l'ammontare della retribuziane al lardO' car~
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risposta al lavo,ratore, fino alla concorrenza
del quale è dovuto Il contributo per la Cas,sa
unica degli assegni familiari, la Gassa integra~
zione guadagni degli operai dell'industria 8
la Cassa per Il trattamento di riohiamo alle
armi degli impiegatI privatI, può esse.re mo~
dificato, in relazione all'andamento delle ge~
stioni, con decreto del Presidente della Repub~
blica su proposta dI Mmistro del lavoro e della
previednza sociale, di concerto con il Ministro
del te'.wro ». Vi .sono dunque due modi, come
ognuno di noi sa, pe.r introitare maggiori ce~
spiti III questo campo. Uno: fissare misure
diverse delle contribuzioni: l'altro: aumenta~
re o addirittura abolire il massimale. In que~
sto ultimo caso (abolIzione del massimale), si
avrebbe automatIcamente un andamento di ge~
stione, che consentirebbe, a mio avviso, fermo
restando l'attuale trattamento previdenziale
agli aventi diritto, una riduzIOne della per>cen~
tuale degli attuali Icontriobuti. Ad ogni modo,
senza addentrarmi piÙ""'~oltre in questo argo~
mento, il che mi porterebbe un po' lontano,
perchè potrei anche ,ricordare quelle gestioni
ove il massimale è stato abolito, mi iimito a
chiedere se non sia il caso di procedere in
questa occaSIOne ad una unificazione delle
scadenze delle due deleghe che concernono la
stes&a materia. in altri termini propongo, at~
traverso un emendamento che mI ,riserva di
presentare, di dare al provvedimento in esa~
me una durata ,che ,coincIda .con quella rprevista,
per la determinazione del massimali, dall'ar~
ticolo 4 della legge 31 marzo 1954, n. 117.
Poichè tale legge è entrata in vigore il 1° apri~
le 1954, ne consegue ,che i ,cinque 'anni previsti
dalla delega contenuta nel citato articolo 4.
verranno a scadere il 1° aprile 1959.

La mia proposta prevede in definitiva una
riduzione della durata della d-2lega proposta
per cinque anni, così da farla coincidere con
la scadenza della delega prevista dalla legge

21 marzo 1954. Avremmo così una scadenza
comune per due provvedimenti che concernono
la stessa mate,ria, e s,periamo 'che nel frattem~
/po si Iproeeda alla ta'nto auspkata unifi,cazione,

chè diversamente, alla data dello ap,rile 1959
più sopra ricordata, potremmo forse trovarei
in presenza, come dire, di un altro pesce di
aprHe: 1° aJprile 1954, l (I arprile 1959.

Altro motivo che mi ha indotto ad inter~
venire nella dIscussione del presente disegno
di legge, n. 895, è quello relativo alla partico~
lare situalzone cr-2atasi dopo a scadenza della
veechia delega contenuta neHa l'egge 21 n~
vembre 1944, n. 861, va,le a dire la situazione
in atto dal 7 dicembre 1954 al gio,rno in cui
entrerà in vigore la disposizione che saremmo
per approvare :secondo la proposta al nostro
esame. Premesso che detto disegno di legge è
stato presentato in Aula il 18 gennaio 1955,
vale a di.re dopo circa un mese e mezzo dalla
scadenza della precedente delega, io non ho,
per carItà, nessuna intenzione di non solleei~
tare l'approvazione, anche percthè cQnvengo col
relatore sul fatto che debba essere eliminata
l'attuale carenza legislativa che ha provocato
una 'situazlon2 ano~male, il11quanto -che dalla
data del 7 dicemb.re 1954 in poi, nes'suno dei
contributi di cui trattasi può essere determi~
nato o modificato. È pacifico comunque che
anche dopo la data del 7 dicembre 1954, le
gE'stioni interessate hanno funzionato ugual~
m:~nte: si sono introitati i contributi nella
ste.ssa misura precedente; è avvenuta rego~
larmente l'e.rç>gazione degli assegni familiari
secondo la citata legge 31 marzo 1954 (chè
consacra in ,sede legislativa l'accordo inter~
confederale del 4 giugno 1952); si sono effet~
tuati i conguagli con i moduli GS~2. Ma è pur
vero che ci possono essere anche imprenditori
che hanno tenuto in sospeso l'inaltro del mo~
dulo GS~2, e i ,relativi versamenti, in attesa
che intervenisse l'approvazione del provvedi~
mento legislativa ora al nostro esame. Come si
regolano allora queste posizioni? Non vi è
duòbio che tali posizioni possono. essere defi~
nite intro.ducendo nella legge un comma ag~
giuntivo alFarUco.1o 1, comma che, secondo il
testo annunciato dal Governo alla Commissrio~
ne, nella sed uta ultima del Senato, del 29 ot~
tobre 1955, sarebbe, sempre \Se confermato,
di questo tenore: «Tale disposizione ha ef~
fetto anche per i provvedimenti già emanati
in applicaziane dell'articolo 2 della legge 22
novembre 1949, n. 861 ». Dicl1'iar~ di non con~
'co~dare affatto con questo testo, in quanto che
si dà la possibilità agli Istituti previdenziali
di procede're sì alla riscossione di contributi
arretrati, ma si dà anche il modo di preten~
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dere, come è ormai nei metodi degli istituti
,stessi, gH interessi di mora e le penalità pre~
viste per i ve,rsamenti arretrati. Ciò non è
giusto a mf,o avviso e il legislatore, mentre si
deve preoccupare di sanare la situazione crea~
tal>i nel periodo della vacatio legis, si deve
pure preo~cupare di mettere al .rIparo dalla
fi&c~l1tàdegli Istituti previdenziali quei datori
di lavoro che regolano la loro posizione con~
tributi va con l'entrata in vigore del disegno
di .legge che è al nostro esame.

Le eccezioni che mi permetto di sollevare
sono tanto più valide se consideriamo che, a'l
ovviar(! agli inconvenienti lam~mtati, il nuovo
disegno di legge in discussione prevede al~
l'ultimo comma dell'articolo 1 quanto segue:
«Qualora alla data d21 10 gennaio di ciascun
anno non siano emanati, per la determina~
zione o modifi,cazi,one della miiS'ura dei singoli
contributi p,revisti dai comma precedenti, i
provvedimenti delegati di competenza, i datori
di lavoro ed i lavoratori 'sono tenuti, sino a
quando non saranno entrati in vigore i detti
p:mvvedimenti, e ,salvo ,con:gua,glio sulla base
delle misure fissate con i medesimi, a cor.ri~
spondere i contributi nella misura prevista
dall'ultimo provvedimento emanato ».

Da quanto ho avuto l'onore di esporre al
Senato, gli onorevoli colleghi avranno ;ripor~
tato la persuasione che il testo del presente
disegno di legge va, 'si, approvato, ma va ap~
provato con opportuni em'2ndamenti sui qualI
avremo modo di fissare la nostra attenzione
dopo la discussione generale.

E mi si consenta, infine, una viva racco~
mandazione al Gove.rno a proposito del fun~
zionamento degli Istituti previdenziali. La de~
lega che ci apprestiamo a votare. non sia
motivo per inasprire maggiormente i rapporti
tra Istituti previdenziali, imprendito.ri e lavo~
ratori, ma sia utilizzata, !Senza provocare ul~
teriori dannosi aggravi, per suscitare ed inc6~
raggiare una gestione aocorta degli Istituti
previdenziali, cosicchè nasca nel Paese e si
consolidi la convinzione che i 1.000 miliardi
che vengono raccolti per la sicurezza sociale
non sono sperperati, come forse tal uno pensa,
ma sono spesi bene nell'interesse del nostro
popolo. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a pa,rlare il se~
natore Bitossi. Ne ha facoltà.

BIT08SI. Signor Presidente, onorevole Mi~
ni5tro, onorevoli colleghi; il disegno di legge
che stiamo esaminando, nella formulazione
proposta dal Governo, prevedeva la pro.roga
della delega concessa con la legge 22 novem~
bre 1949 ~ scaduta ormai da circa un anno ~

per la determinazione dei contributi per ali~
mentare la Cassa di integrazione dei guada~
gni degli operai dell'industria nonchè per gli
assegni familiari.

La proposta pura e semplice di una delega
al Governo, del tutto generica, in una mate,ria
così delicata, non poteva non destare delle
motivate perplessità da parte nostra, soprat~
tutto per la esperienza che abbiamo fatto in
questi ultimi anni, nel periodo in cui esisteva
appunto una delega per la determinazione di
alcuni cont.ributi e che il Governo col pro~
getto di legge ora modificato dalla Commis~
sione, intendeva riottenere per un altro pe~
riodo di cinque anni. Basterà ricordare il fatto
più clamoroso per avvalorare le nostre per~
plessità e cioè che dal 1952 al 1954, malgrado
che in alcuni Istituti previdenziali ed assisten~
ziali vi sia stato un deficit enorme, malgrado
che questi Istituti vivessero una vita assai
difficile a ,causa della defidenza del bilancio,
pur tuttavia non si è utilizzata la delega che
si aveva per operare delle variazioni atte a
risanare il hilan'eio, e in modo parti~colare !per
il settore agricolo. Il Governo ~ è pacifico ~

non avvalendosi della delega per aggiornare i
contributi secondo le spese degli Istituti, non
ha fatto altro che subire le pressioni di quei
datori di lavoro pe,r impedire che i contributi
per le assicurazioni previdenziali ed assisten~
ziali fossero modificati, maggiorandoli, onde
creare delle situazioni migliori per la gestione
della previdenza ed assistenza.

Il problema perciò deve essere riesaminato
e deve essere visto in tutta la sua entità, e
con estrema ohiarezza, poichè è necessario che
si ,s,appia se con questo disegno di legge si
vuole uno strumento tecnico oppure se si vuoI
ottenere una discrezionalità anche per fini po~
litici. La delega, dicevo, è ri.chiesta perchè la
determinazione del contributo è un procedi~
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mento ~ ripeto alcune frasi della relazione
al progetto di legge del Governo ~ di carat~
tere squisitamente tecnico, dal quale esulano
app.rezzamenti di natura discrezionale e poli~
tica, come è rihadito anche nella relazione di
maggioranza del senatore De Bosio.

Se così è, se esistono 'soltanto delle esigenze
di -carattere tecnico, se il disegno di legge a
noi presentato vuole soltanto realizzare ap~
punto un procedimento tecnico, io penso che
noi dobbiamo fare in maniera che il Governo,
o il Ministro del lavoro, possano intervenire
solo per adeguare i contributi alle esigenze
del1e singole gestioni previdenziali, poichè tale
è il motivo cui si ispira il progetto di legge.

Questo problema è ancora più importante
per il ,fatto che il disegno di legge in esame,
per gli emendamenti apportati dalla 10' Gom~
missione, prevede anche la delega per contri~
buti relativi a tutte le assicurazioni sociali.
Ferme restando le dispol'lizioni di legge che
stabiliscqno il campo di applicazione, il tipo e
le misure delle prestazioni previdenziali, la de~
terminazione dei contributi è problema quindi
soltanto tecnico, quando le variazioni siano
senz'altro stabilite di anno in anno; cioè quan~
do alla fine della 'gestione si arriva a consta~
tare Ull defi,cit o, se volete, anche un avanzo,
allora si opera al fine di regolarizzare, di sin~
cronizza,re le entrate con le uscite, sulla ba,se
delle risultanze delle singole gestioni previ~
denziali.

Se questo è il motivo che ha indotto il Mi-
nistro del lavoro a presentare l'attuale dise~
gno id legge, noi dobbiamo fare in maniera
,che il disegno di legge dia soltanto que,sta
possibilità di determinare di anno in anno i
contributi assicurativi, alle gestioni previden~
ziali. Se poi il progetto non ha fini tecnici, se
non si vuole realizzare questo adeguamento

~ e vi sono invece altri motivi di carattere
parti,c01a,re ,sui quaii 'Per il momento sOirvolo ~

allora lasciate pure il progetto di legge nella
sua formulazione attuale, ma dite chiaramente
che con esso non intendete soltanto adeguare
le entrate colle uscite, ma volete anche rea~
lizzare un qualcosa di diverso. In tal caso,
tratta'ndosi di una delega, è necessario dirlo
chiaramente poichè altrimenti il Parlamento
non può assolutamente concederla.

Secondo l'andamento delle gestioni assicu~
rative assistenziali, si dovranno adeguare i
contributi; perciò il ,criterio base che deve
essere indicato ahiaramente nel concedere la
delega è quello che la variazione del contri~
buto deve necessarimente essere disposta in

'caso di modifica delle prestazioni oppure in
conseguenza di va,riazioni salariali. E neces~
sario, in sostanza, che il Governo sia obbli~
gato ad effettuare le variazioni dei contributi
secondo l'andamento delle gestioni aSlskura~
tive ed assistenziali. Ripeto che ciò è reso an~
,cora più necessario dalle modifiche apportate
dal1a 10' Commissione al primitivo disegno
di legge presentato dal Ministro del lavoro, e
ciò non per le modifiche di carattere formale,
alcune delle quali ritengo opportune, come
quella, ad esempio, di disporre una nuova de~
lega anzichè una proroga di quella precedente,
dato l'ecces,sivo lasso di tempo trascorso dalla
scadenza al termine, per cui era assurdo pro~
rogare quando vi era stata per un anno una
,carenza di legge.

Il fatto grave è che la delega viene estesa
a tutte le gestioni, comprese quelle dell'assi~
(iurazione 'contro le malattite e ,c:ontro .gli in~
fortuni sul lavoro. Io non sono contrario alla
delega, ma soltanto se essa concerne l'ado~
zione di un sistema mediante il quale i con~
tributi vengano automaticamente adeguati al~
l'andamento delle singole gestioni assicura~
tive. Il problema è di evitare quello che è av~
venuto sinora, che si estenda cioè il fenomeno
già verificatosi, come ho detto, nel ,settore del~
l'agricoltura e che non si verifichi, ad esempio,
quello che sta avvenendo da un lungo periodo
di tempo nel1'Istituto nazionale delle assicu~
razioni contro gi infortuni sul lavoro che at~
tualmente ha la facoltà di modificare, in cin~
que anni, i premi; questo istituto, in questi
ultimi cinque anni ha disposto una variazione
di tributo nei margini del 20 per cento, ma
non ha modificato i p,remi base. Poichè la -ge--
Istione dell'I.N.A.I.L. è in attivo, mi dom!lndo

~ e scusate se in certo qual modo introduco
una nota di sospetto ~ se con questa delega
al Governo per apportare delle modifiche ai
contributi assicurativi ,s,i vogliono forse ri':'
durre anco,ra i premi per le assicurazioni e
quindi ridurre automaticamf'nte i contributi.
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Per quanto riguarda poi l'assicurazione con~
tro le malattie, l'esperienza ci insegna che le
variazioni dei contributi dovrebbero essere in
aumento quasi ogni anno, perchè dilsgraziata~
mente le E.pese e gli aneri aumentano canti~
nuamente e continuamente noi dovremmo pò~
tel' .adeguare le entrate alla maggiore spesa
cui si va incontro per il perfezionamento del~
l'as,sistenza. Non riteniamo che si possa con~
cede.re una delega al Governo in termini così
generici, percihè si sottrarrebbe al Parlamento
la valutazione della necessità di variare i
contributi per tutte e assicurazioni sociali.
Noi nutriamo, ve lo. dico sinceramente, fon~
date preoccupazioni che il Governo voglia va~
lersi di 'questa delega non per aumentare i
contributi, ma che vi sia, piuttosto, la ten~.
rdenza a diminuirli 'Pereh~ ~ e i fatti di
quelsti ultimi tempi lo dimostrano ~ il Go~

ve.rno è più sensibile alla pressione che viene
esercitata da determinati settori industriali,
agricoli e commerciali più ohe alla pressione
che viene fatta da parte dei lavoratori per la
insufficienza di determinate p.restazioni, al~
cune delle quali di valore essenziale per la.
loro vita. La nostra obiezione di fondo alla
delega, così come è stata formulata dopo le
modifiche apportate dalla 10' ,Commissione, è
questa: manca un riferimento preciso alrob~ .

bligo da parte del Governo di disporre lè va~
ri'azioni \0ontributive, di anno in anno, res,e
necessarie daH' andamento delle singole ge~
stioni previdenziali per l'anno precedente. Se
si rende necessaArio, a ,s,econda dell'andamen'bo
delle spese, si deve intervenire modificando e
non lasciare che il deficit si àccumuli e che
le prestazioni diminu}scano per le insufficienti
entrate in conseguenza del mancato adegua~
mento dei contributi.

N oi <Ci ipreo0culpiamo, in sOistanza, che,
mentre <Citroviamo di fronte alla esigenza
di migliorare le prestazioni previdenziaU e.
assiste.nziali in tutti i settori, si vagliano
tener fermi i contributi deUe gestioni passive,
.con la .canseguenza del peggiaramento della
assitenza. Il problema in questo modo rimar~
rebbe insoluto e si .complicherebbe, comunque,
anche la so}uzione già indicata da lungo tempo
per la riorganizzaziane previdenziale, per la
un:ifkazioille dei contributi, per tutto quello

che noi già da tempo. sentiamo dire e andiamo
dicendo per sistemare quest'importante set~
tore degli aspetti sociali del nostro Paese.
Come ho già detto, noi non siamo contrari
alla delega, purchè essa sia uno strumento
tecnico del quale deve servirsi il 'Governo per
attuare le indicazioni generali che nai dovre~
mo dettare: queste indicazioni gtmerali ri~
guardano in primo luogo l'obbligatorietà che
resti invariato l'attuale contributo dovuto dai
lavoratori e l'affermazione che nessun nuovo
contributo deve essere posto a carico di essi.
Altro principio fandamenta'le da inserire nella
legge è quello dell'obbligo da parte del Gover~
no di variare i contributi annualmente, secon~
do le necessità e l'andamento. della gestione
previdenziale. Soltanto con queste modifiche la
legge potrà avere benefici risultati, rispon~
dendo all' esigenza di creare uno strumento
tecnico che consenta il più rapido adegua~
mento dei cOilltributi, esigenza fortemente sen~
tita, avviando a soluzione il problema delle
prestaziani previdenziali e assicurativ.e. Se
così non faremo, non porteremo alcun bene~
ficio alle prestazioni e non le adegueremo alle
esigenz.e deHe classi lavoratrici.

Per quanto riguarda poi l'aumento dei con~
tributi in favore dell'Eillte nazionale per l'as~
sistenza agli orfani dei lavoratori, si tratta di
stabilire un contributo percentuale sui salari,
fissato nello 0,20 per cento, in aggiunta a
quello fisso che va da un minimo di lire 0,22
al giorno ad !fn massimo di 1,35 ana setti~
mana, se non erro. Per quanto il contributo
illUO'VOnon 'consenta di soddisfare tutte le esi~
genz.e, tenuto canto che oltre 250.000 orfani
di lavoratori sono attualmente privi di assi~
stenza, riteniamo di doverlo acc.ettare, insi~
stendo però sulla necessità di sistemare anche
questo settore e di trovare i mezzi sufficienti
e :necelssari .per a'ssistere tutti, ,gli orfani dei
lavoratori.

Credo, onorevoli colleghi, di aver sufficien~
temente chiarita il punto di v,ista del mio
gruiplPOsul dilSeg'lllodi legge in esame. Mi ram~
marico solo che alcuni giornali abbiano già
data per approvato questo disegno di legge ed
abbiano già iniziato a decantarne gli aspetti
positivi, quando il pro'Vvedimento si trova an~
cora in discussione in questo ramo del Parla~
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menta e quindi la legge non possa dirsi defini~
tivamente accettata.

Camunque creda di aver spiegata sufficien~
temente il nostra punta di vista che nan è
cantra la delega ma che varrebbe che essa
fasse data per garanzia del MinistrO' del la~
vara st,essa in forma tale che si 'passa ade~
gU8,re i 'cantributi assicurativi alle necessità
dei vari ilstituti allo scopo di soddilsfare per
quanta possibile i bisowni dei lavoratari. Solo
in tal mO'do que,sta disegno di legge potrà
calmare una la.cun.a e riisolvere il grave p,ra~
blema dell'&deguarmenta automatka delle ge~
stioni dei contributi. S.ola s~guendo l'orienta~
mento che io ha .eSlposto,si patrà fare un passa
in aV3intI per il mi,gliorameJIlto del trattamento
di p;revidenza ed ,a'slsistenza ai lavoratod, ed
evita.re che si continui in questa Icanfusa situa~
ziane ,con aloune gestIoni in attiva ed akune
in 'passivo, mentre le Iprestazioni non ISlana
ade,guate aUe esigenze dei lavoratari, ai quali
invece nai vorremmO' dare quanta è nel 10'1'0'
diTirtto. (Applausi dalla sin1~'tra).

~

PRESIDENTE. N an essendavi altri iscritti
a parlare, dichiara chiusa la discussiane gene~
l'aIe.

Nella sua qualità di Presidente della decima
Camissiane permanente ha chiesta di parlare
il smatare Pezzini. Ne ha facaltà.

PEZZINI. Signal' Presidente, negli inter~
v,enti dei caUeghi Zane e Bitassi è stato fatto
riferimentO' ad emendamenti che saranno da
essi presentati. Mi sia cansentita di espri~
mere una certa meraviglia, quale presidente
della 10' Cammissiane, nel ri>levare che i due
anarevoli colleghi, che sana entrambi membri
autarevali della Cammissiane, intendono pre~
sentare saltanta ara i lara ,emendamenti. Que~
sta disegna di legge ha avuta un esame molta
ampia in Cammissiane e sarebbe stata prefe~
ribile che gli emendame,nti fassNo stati tem~
pestivamente presentati in quella sede. Infatti
la Cammissiane si trava in questa mO'menta
in un certa imbarazza, perchè nan conasce an~
cara gli emendamenti del s'enatare Zane...

PRESIDENTE. Neanche la Presidenza li
canasce. Canasce sala quelli tempestivamente
presentati dal senatore Bitossi.

PEZZINI. Anche il relatore, nella sua re~
plica, nan potrà darsi ,carica di emendametni
che non canasce.

PRESIDENTE. Ha facaltà di pa,rlare l'ana~
revale relatare.

DE BOSIO, relatore. Signar Presidente,
onarevali calleghi, anarevole MinistrO', ringra~
zia gli o.ratari che sana intervenuti per aver
essi sattolineata l'impartanza ed anche la cam~
plessità di ques.ta legge, che nan è una le.ggina,
ma una legge fandamentale, che la X Cammis~
siane ha e5aminata can scrupala ed ha voluta
perfezianare, essendasi canvinta dell'impar~
tanza ecanamica e saciale della materia. Per
questa, anarevali senatari, permettete che bre~
vemente vi parli del cantenuto di questa dise~
gna di legge e dell'iter che ha davuta seguire.

Il disegna di leg,ge presentata dal Gaverna
prapane il rinnava della delega legislativa
quinquennale già accardata can la legge 22 na~
vembre 1949, n. 861, per la determinaziane
annuale delle misure dei cantributi plreviden~
ziali cancernenti la Cassa per l'integraziane
dei ,guadagni degli aperai dell'industria, gli as~
segni familiari, il fanda di integraziane delle
assicuraziani saciali, il fanda d salidarietà sa~
ciale, ed infine i cantributi ag.ricoli unificati.
La legge delegata entrò in vigore il 7 dicem~
bre ] 949, per cui il quinquenniO' venne a sca~
dere il 7 dicembre 1954.

La scapa prima di questa pragetta di legge
è di mettere a dispasiziane del Gaverna lo
'strumenta idanea e necessa.ria per l'emana~
ziane periadka di pravvedimenti le.gislativi in
materia; in secanda luaga di adeguare annual~
mente l'entità dei cantributi al fabbisagna ef~
fettiva di eserciziO' delle varie gestiani previ~
denzialL Questi sana gli unici scopi, che nan
sala risultano dal disegno di legge, ma anche
dalle leggi e decreti istitutivi dei vari cantri~
buti. Dobbiamo tenere presente questa circa~
stanza che è fondamental'3 per fugare tutti i
dubbi, le incertezze, le perplessità dell'appo~
siziane.

BITOSSI. E
coltura?

cantributi unificati In agn~
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DE BOSIO, relatore. Ho ritenuto opportu~
no di allegare alla relazione alcune tabelle ri~
producenti i provvedimenti presi dal Governo
nel quinquennio 1949~1954, nei settori dell'in~
dustria, dell'artigianato, del credito e delle as~
sicurazioni, del commercio e dell'agricoltura.
L'esame di queste tabelle che certo voi, ono~
revoli colleghi, avrete fatto, Ipone in evidenza
la necessità di emanare annualmente e tempe~
stivamente questi provvedimenti, di conseguen~
za l'opportunità di accordare al Governo la
nuova delega da es,so sollecitata.

Si tratta d'altro canto di provvedimenti di
natura esclusivamente tecnica. L'accenno del~
l'onorevole Bitossi diretto a dare un carattere
politico a questa delega, è del tutto fuori luo~
go: la dete.rminazione dei contributi infatti
deve essere effettuata a seconda del fabbiso~
gno delle gestioni anno per anno, e delle risul~
tanze dell'attivo o del passivo. delle gestioni
stesse, non ,solo per questa delega, ma in base
a tutte le leggi i5titutive dei singoli contributi.

L'applicazione della legge n. 861 del 1949,
rivelò una grave lacuna derivante dalla diffi~
lealtà di ,poter determinare ;per il 10 g,ennaio
di ogni anno la misura dei contributi, come
voluto dalla legge. I risultati delle gestioni, nei
vari settori, vengono infatti accertati dopo
scaduto l'anno, alla chiusura annuale delle di~
verse gestioni. ISolo in base a questi elementi
è possibile calcolare il fablii'sogno per l'anno
successivo, diversamente i provvedimenti deb~
bono venir presi 'sulla scorta di elementi im~
precisi e non definitivi, oppure con ritardo., e
quindi con conseguente carenza legislativa, ca~
renza che dal 7 dicembre 1954 è in atto, come
già rilevato nella mia relazione e sottolineato
dagli onorevoli oratori intervenuti nella di~
SCUSSlOne.

Allo scopo di ovviare a questa lacuna, al~
l'ultimo comma dell'articolo 1, viene proposto
che i contributi determinati dall'ultimo de~
0Y'eto delegato debbano e,ssere oorriSlposti nel~
la stessa misura fino all'entrata in vigore del
successivo nuovo provvedimento. In tal modo
viene eliminata la possibilità di carenze legi~
slative con le complesse e gravi conseguenze
che ne derivano, 'per superare le quali, ai fini
della presente legge, è stato presentato dal
Governo un emendamento che è opportuno ag~
giungere all'articolo 1, unitamente all'annun~

ciato, ma non ancora comunicato emendamen~
to dell'onorevole Zane, che appena reso noto
si vedrà in quaE limiti possa venire aocettato.

Come l'onorevole Bitossi ha sottolineato, la
nostra Commissione ha completato il progetto
di legge presentato dal Governo, sopratutto in
,relazione a due altri importanti problemi per
un migliore coordinamento del si,stema contri~
butivo previdenziale, sui quali mi permetto di
richiamare la particolare attenzione del Se~
nato. All'uopo sono stati formulati due emen~
damenti aggiuntivi, dei quali uno espresso al
primo capove.rso dell'articolo 1, l'altro all'ar~
ti colo 2.

Con il primo emendamento si propone di
concedere al Governo la delega per la deter~
minazione o la modificazione dei contributi do~
vuti per l'assicurazione contro le malattie, non~
chè contro gli infortuni sul lavoro e le malat~
tie professionali.

Come abbiamo rilevato, la delega legi,slativa
di cui alla legge n. 861 del 1949, si rese appli~
cabile solo per determinati contributi, cioè per
la Cassa integrazione guadagni, gli assegni.
familiari e per le assicurazioni sociali obbli~
gatorie. Una delega per la determinazione dei
conhibuti da pagarsi all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie era p,revista
nei decreti legislativi 18 aprile 1946, n. 213 e
31 ottobre 1947, n. 1304, ma questa delega non
è stata mai esercitata nonostante la legge nu~
mero 861 del 1949, dato che lo strumento dele--
gato di cui ai citati due decreti legislativi si
dimostrò complicato ed inattuabile. Ora la
disciplina prevista per le altre deleghe viene
estesa anche a questi contributi.

Per la determinaz'ione, invece, dei premi o
contributi per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro e contro le malattie professio~
nali, non esisteva e non esiste alcuna delega
legislativa. L'onorevole Bitossi ha confuso le
disposizioni per le quali c'era la delega con
quelle per le quali questa non c'era e non c'è.

Il compito di modificare ogni quinquenrlio
le tariffe e i p.remi è attribuito attualmente
dalla legge all'I.N.A.I.L., all'Istituto che in~
cass,a i contributi, senza alcuna ingerenza da
parte degli organi statali ed alcuna coordina~
zione rispettò agli altri cespiti contributivi.

Le tariffe dei premi o contributi, p'a,rtico~
larmente per l'assicurazione contro gli infor~
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tuni sul lavoro e le malattie professionali, de~
vano essere in diretta correlazione con l'esi~
genza di gestione dell'assicurazione stess,a, con
riferimento all'andamento dei risohi. È avve~
nuto, invece che, sia nel caso di risultanze pas~
sive, come in quello di risultanze attive, le ali~
quote 'sO'norim8Jste invadate anche per lunghi
periodi. Di qui l'oppo,rtunità di estendere a
questa contribuzione la disciplina che vige per
le altre forme. Su questo argomento anche
l'onorevole Bitossi, per l'opposizione, si è di~
chiarato favorevole.

Esaurito il campo della revisione e della de~
te,rminazione della materia contributiva pre~
videnziale, passiamo brevemente al problema
di cui all'artkolo 2, sottolineata dall'onorevole
Zane ed anche dall'onorevole Bitossi, che ha
già espresso il parere favorevole del gruppo
da lui rappresentato.

Come gli ono.revoli senatori sanno, con leg~
ge 27 giugno 1941, n. 981, venne i'stituita
l'Ente per l'assistenza agli orfani dei lavora~
tori. morti per infortunio sul lavoro. A mano a
mano che l'Ente si sviluppò, si manifestò Ta
necessità di estendere l'assistenza agli orfani
di tutti i lavoratori, qualunqm~ fosse la cau~
sale della mo.rte di uno o di entrambi i geni~
tori. Il problema venne ri,solto con il decreto
23 marzo 1948, n. 327, istitutivo dell'Ente na~
zionale per l'assistenza agli orfani dei lavora~
tori italiani.

A questo Ente venne affidato il campito di
proyvedere al mantenimento e all'educazione
morale, civile e p,rofessionale, con la cura an~
che dell'avviamento professionale, degli orfani
di padr~ o di madre o di entrambi i genitori,
purchè almeno uno di essi rientri tra i sog~
getti aUe as,sÌiCurazioni obbliigato.rie, e degli or~
fani che non abbiano superato i 18 anni. Inol~
tre gli fu affidato il compito di curare l'assi~
stenza dei figli dei grandi invalidi del lavoro e
dei pensionati totalmente invalidi, dopo avere
soddisfatto gli obblighi verso gli orfani.

L'E.N.A.O.L.I. per effettuare questa assi~
stenza dispone dei mezzi finanziari determinati
nella legge istitutiva e ~noltre nella legge 15 no~
vembre 1952, n. 1904 sulla protezione della
lavoratrice madre, mezzi finanziari che dal
1953 in poi si sono stabilizzati all'incirca in~
torno ad un miliardo e 750 milioni complessi~
vamente.

Con i mezzi a disposizione l'E.N.A.O.L.I.
svolge, come gli onorevoli senatori sanno e
come il vostro relatore ebbe anche occasionI)
di constatare di persona visitando alcuni col~
legi tanto bene gestiti e diretti -da questo Isti~
tuta, una vasta e benemerita attività assi-sten~
ziale ed educativa ad oltre 50 mila orfani. Se~
nonchè il numero complessivo di orfani di la~
varato.ri nel nostro Paese è di ciI'ica 600 mila,
dei quali, presso a poco la metà, è costituita
da aventi diritto all'assistenza prevista dalla
legge. L'E.N.A.O.L.I. d'altra parte, dal 1953
in 'poi, ,chiude i hilanci 'cO'nun deficit tra en~
trate e spese di oltre centO' milioni. L'Ente
pertantO', per la limitat,ezza dei mezzi, si, trova
nella impo,ssibilità di accoglie.re graD parte
delle domande degli aventi diritto alla assi~
stenza.

Per estendere questa agli altri circa 25'0
mila orfani occorrerebbe affrontare una mag~
giare spesa di oltre 9 miliardi. Una risolu~
zione completa ed immediata del problema è
oltremodo difficile, ma allo scopo di avviarlo
almeno gradatamente all'auspicata definizio~
ne, la vostra Commissione propone l'istitu~
zione di un contributo integrativo di quello
bas{), di eui all'articolo 24 della lp-gge 26 ago~
sto 1950 n. 860, dovuto dai datori di lavoro
soggetti al contributO', da calcola:r.si nella mi~
sura massima dello 0,20 per cento sulla retri~
buzione percepita dai lavoratori, e che corri~
sponde press'a poco ai calcoli che il senatore
Bitossi ha fatto sulla retribuzione giornaliera
e settimanale. Gan questo contributo si po~
h"anno realiz4are circa tre miliardi e mezzo
e provvedere così all'assistenza di altri cento~
mila orfani. L'one.re derivante da questo cO'n~
tributo non deve destare preoccupazion'e, per~
chè sarà contenuto nei limiti di questa lieve
percentuale fissata come massimo, ed inaltre
anche perchè, in base al criterio perequativo
-ed equilib.ratore previsto da questa legge de~
lega, sarà scontato con contemporanea ridu~
zione di aliquote contributive per altre forme
assicurative, le cui gestioni siena attive.

Confido che il Senato vorrà approvare il di~
segno di legge nei termini proposti dalla vo~
stra Commissione, allo scopo di attuare un mi~
gliore 'coo~dinamento del ,si,stemacontributivo
previdenziale, e per far sì che l'opera beneme.-
rita dell'Ente nazionale per l'assistenza agli
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arfani dei nastri lavaratari, passa essere svalta
secanda i principi umani e altamente sociali
dettati dal precettO' legislativa. (App~ausi dal
centro).

Preflidenza del Vice Presidente OINGOLANI

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
revale MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e weUapre~
videnza sociale. Onarevali senatari, si può ve~
ramente dire in questa casa che l'interventO'
del MinistrO' è superata in piena dalla rela~
ziane ',quanta mai preci'sa ed ampia del sena~
tare De Basia. Ad agni mO'da, iO'adempia ;r'api~
dissimamente al mia davere, dichiarandO' ohe
il Gaverna accetta senza riserve il testa re~
datta dalla Cammi5siane del SenatO'; l'accetta
sia perchè questa testa ha migliarata ed ha
campletata il testa ariginaria sia perchè il
Gave.rna intende casì rendere assequia all'in~
terventa del 'Senata.

Vai sapete che la determinaziane annuale
dei cantributi can il sistema a ripartiziane,
precedentemente all'entrata in vigare della Ca~
stituziane, era no.rmalmente campiuta can atti
del patere esecutiva. Si è ritenuta che, in ap~
plicaziane dell'articala 76 della Castituziane
medesima, fasse necessaria una specifica de~
lega legi-slativa, e si è data, casì, luaga a quella
legge 22 navembre 1949, n. 861, che stabiliva
per un quinquenniO' il termine di validità della
delega, in ardine ad una serie di cantributi:
fando integraziane assicuraziani saciali, fanda
salidarietà saciale, cassa integraziane guada~
gni aperai dell'industria, assegni familiari,
cantributi agri cali unificati.

o.ra, mentre per i primi due fandi (integra~
zione assicuraziani 'saciali e salidarietà saciale)
can madifica dei titali dei fandi stessi, si è
pravveduta can una disciplina a parte (legge
4 aprile 1952, n. 218), gli altri tre istituti
(cassa integraziane guadagni, assegni fami~
liari e cantributi agricali unificati) sona ,rima~
sti nan discipJinati da alcuna legge di delega e
sana, ,quindi, entrati a far parte di questa pra~
getta di legge gavernativa.

Voi Isapete anche came la X Cammissione,
in cansideraziane di quella che è apparsa
necessaria all'integraziane del p.rogetta gaver~
nativa, abbia dispasta per l'accQglimenta di
a1cune madifiche del testa ariginaria, che sana
camprese nella stessa relaziane e che sana
state illustrate paca fa dall'anorevale relatore.
L'innavaziane più impartante ~ alla quale il
Gave.rna si assacia can particalare campiaci~
menta ~ è quella inerente al cantributa a fa~
vare dell'E.N.A.O.L.I., fissata nella misura del~
la 0,20 per centO' sugli elementi di retribuziane
castituenti la base impanibile, ai fini della de~
terminaziane dei cantributi davuti per le assi~
curaziani saciali abbligatarie. L'istituziane di
questa cantributa sembra che' passa cansen~
tire ~ e nai ci auguriamO' che ciò avvenga
senz'altro ~ di arrivare gradualmente ad ac~

cagliere negli istituti dell'E.N.A.O.L.I. il nu~
merO' camplessiva degli arfani di lavaratari esi~
stenti in Italia. N an dica che vi arriveremO'
im~ediatamente; dica che questa è la mèta
alla quale dabbiama tendere. Ed iO'spera che,
avviati su -questa strada, ci ,si vossa -avvicinare
a quella meta ideale. Mi ipiace tSottal,i!neare so~
prattutta l'impartan~a di queste innavaziani e
le praspettive che apranO' ad una assistenza
che, fra tutte, è forse la più .opportuna e quella
che più si raccamanda alla nastra sens.ibilità e
al nostra davere sociale. Per quanto riguarda
la determinaziane dei cantributi per l'assicu~
raziane cantra le malattie, nan vaglia ripetere
ciò che ha detta il vastra relatare, came nan
la ripeterò per la determinazione dei cantri~
buti per i premi di assicuraziane cantra gli
infartuni sul lavara e malattie prafessianali,
pe.r i quali è stata ben appartunamente detta
che nan esisteva alcuna delega legislativa. In
camplessa, le abieziani mosse dal ~enatare Bi~
tassi sana ispirate ~ egli dice ~ da una amara
esperienza pass'ata. Egli afferma che alla vita
difficile degli istituti previdenziali nan ha prav~
veduta il Gaverna, perchè nan si è avvalsa
della delega di cui avrebbe pO'tuta avvalersi
per aumentare i cantributi; e questa avrebbe

, fatta per le pressiani dei datari di lavara.
Inaltre il senatare Bitassi ha il saspetta ~ e
su questa punta vera:Jflente desidera assicu~
rarla immediatamente che è in grave e.rrare ~

che si tenda a ridurre i premi e le prestaziani
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RUSSO LUIGI, Segretar'io:per gli infortuni e le malattie. Non di,scuto
l'esperienza di Bitossi per quanto possa esser
considerata da opposti punti di vista ~ e voi
sapete come le cose viste da destra e viste da.
sinistra spesso appaiano assolutamente diver~
se ~ ma non SI può sulla base di un semplice
sospetto pretendere di erigere nulla di costrut~
tivo e di serio. P,rendo atto, invece, dell'accet~
tazione da parte del senatore Bitos1si del prov~
vedimento che riguarda l'E.N.A.O.L.I.; ma
vorrei pregarlo di non insistere in quei suoi
emendamenti che non rispondono a p,ratica
possibilità e che creano delle complicazioni e
limitazioni che, se anche fossero affid'ate ad un
Governo che veramente avesse le intenzioni
ingiustamente attribuitegli dal senatore Bi~
tos,s,i, potrebbero essere ugualmente inoperanti
e potrebbe.ro tradursi in maggiori difficoltà
esdudendo qualsiasi utilità; mentre, se sono
affidate ad un Governo che fermamente è in~
tenzionato a valersi di questa delega nell'in~
teresse dei lavoratori, evidentemente appaiono
superflui. Per queste ragioni, spero che l'ono~
revole Bitosls,i non insisterà nelle su obiezioni,
altrimenti non potrei che associarmi alle con~
clusioni del relatore per oppormi. Io credo che
con qllesto pro'lvedimento, indubbi,amente im~
portante, ,come è stato qui ,sottolineato, il Se~
nato della Repubblica compia un'opera vera~
mente me.ritoria e utile e quindi spero che vo~
gliate senz'altro dare la vostra approvazione
al testo. Vorrei aggiungere alla fine del primo
comma dell'articolo 1 un emendamento che ha
valore puramente formale, ma che può essere
utile ad evitare eventuali dubbi o contestazioni.
Vorrei che si aggiungesse ,che tale disposizione
ha effetto anche per i provvedimenti emanati
in applicazione dell'articolo 2.della legge 22 no~
vembre 1949, n. 361. Questo perchè, essendo si
ritardata la possibilità dell'entrata in vigore
di questa legge, in un periodo di carenza legi~
slativa, possa sanare il pericolo di mantenere
questa carenza legislativa. (Applausi dal
centro).

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli nel testo della Commissione.
Si dia lettura dell'articolo 1.

Art. l.

Per cinque anni a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le mi~
sure dei contributi previsti nei provvedimenti
legislativi concernenti le assicurazioni sociali
obbligatorie per tutti i settori della produzione,
compreso quello agricolo, nonchè per gli as~
segni familiari dell'indus,tria, possono essere
determinate o modificate con le forme e moda~
lità p,reviste nelle deleghe contenute negli stessi
provvedimenti legislativi.

N ella delega di cui al preceden~e comma è
compresa anche la determinazione o modifica~
zione delle misure dei contributi dovuti per
l"aJsBÌ'Curazione,contro le malattie e delle tariffe
dei premi 'O 'contributi do'Vuti /per l'assicura~
zione ,contro gli. infortuni :sul lavoro e le ma~
latrtie IPirofessiOlnali, in ,relazione alle esiwenze
delle rispettive ges:tioni.

Qualora alla data dello gennaio di ciascun
anno non siano emanati, per la determina~
zione o modificazione della misura dei singoli
contributi previsti dai comma precedenti, i
provvedimenti delegati di competenza, i datori
di lavoro ed i lavoratori sono tenuti, Bino a
quando non saranno entrati in vigore i detti
Iprovv,edimenti, e salvo ,conguaglio ,sulla base,
delle misure fissate con i medesimi, a corri~
spondere i contributi nena misura prevista
dall'ultimo provvedimento emanato.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da parte del sena~
tO,re Bitossi. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Al primo comma sostituire le parole:

" possono essere determinate o modificate con
le forme e modalità previste nelle deleghe con~
tenute negli stessi provvedimenti legislativi .,
c'on le altre: "debbono ,essere determinate o
modificate, di anno in anno, con le forme e m~
dalità previste nelle deleghe contenute negli
stessi provvedimenti legislativi in relazione alle
esigenze e risultanze delle rispettive ge~
stioni " ».
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PRESIDENTE. n senatore Bitossi ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

BITOSSI. Signor P,residente, ascoltando il
nostro collega senatore De Bosio relatore di
questo disegno di legge, abbiamo osservato
che quando egli ha cercato di spiegare la legge

,

e la bontà dei ,suoi emendamenti che la X Com~
missione ha approvati, ha sempre detto ~ è

il resoconto stenografico lo confermer~ ~ che
,

« si dovrà adeguare i contributi agli oneri de~
rivanti dalla gestione, ecc. ». « Si dovrà », quin~
di, e non «si potrà ». Questo, in realtà, è il
p.roblema di fondo.'

Quando nell'emendamento presentato e ap~
provato d,alla Commi,ssione Isi dice «possono

. essere determinate le modifiche... », si lascia la
,facoltà al Ministro di farlo o non farlo. E'
quali sarnno le considerazioni che determine~
ranno la decisione in un ramo o nell'altro?'

, Ecco, è per questo che dico che se il problema
è tecnico, allora «si deve»; ,se il problema è

,pohtico, «si potrà ». Se il Ministro, malgrado
'

la constatazione che una determinata gestione,
è in de:jicit, malgrado che le entrate !Siano in~ :
'~mfficienti a ,coprire LeIspese, pur !potendo, non;
adegua i eontributi, vuoI dire che subentrano ~
delle particolari considerazioni politiche; ma in

:

qu~sto caso dovranno essere esclusivamente:
esa;minate dal Parlamento. ,n mio emendamento I

~tende a porre esctusivamente sul ter.reno tec~
:

nieo il problema, sottraendolo ad ogni pres~
sione ip'olitka, affinchè ,sia Igarantita Ulna,equi~
librata gestione adeguata alle spese dei vari
Enti.

N on riesco a capire perchè la Commissione
e il signo.r Ministro non possano approvare il .
mio emendamento che renderebbe più utile la
legge, togliendo ogni responsabilità politica al
Ministro del lavoro per l'eventuale mancato
pareggio delle gestioni assicurative, e gli da~
rebbe contemporaneamente facoltà maggiori
:per garantire il buon funzionamento e l'equi~
)ibrio della gestione degli enti di assicurazione.
Se voi, viceversa, volete lasciare questa respon~
sabilità al Ministro, vuoI dire che ci sono con~
.~ide~~zioni politiche che voi volete seguire in~
9-ipen,dentemente dalla buona o.cattiva gestione
dei vari istituti.

Mi scusi, signor P,residente, ma ho voluto
spiegare il mio emendamento perchè intendo
mantenerlo.

PREISIDENTE. Invito la Commislsione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento III
esame. I

i , :, .

DE BOSIO, r.elatore. L'emendamento pre~
sentato dal collega onorevole Bitossi è il risul~
tato di quei dubbi e di quelle perple'ssità che
ha già svolto in sede di discussione generale. . .

BITOSSI. Sono un'incertezza i 40 miliardi
di deficit della Cassa mutua, rimasti in tasca
agli agricoltori italiani?

DE BOSIO, relatore. Permetta che Le ri~
sponda. Ho esaminato il suo emendamento che
in parte può anche essere accolto per dimo~
strarle ,che non possono Is.orgere dubbi del ge~
nere. N on è possibile però stabilire: « debbono
essere determinate o modificate queste varia~
zioni . . . » in una legge de,lega. « Possono» sta
a significare la facoltà pel Governo di modifi~
care le aliquote quando sia necessario ed op~
portuno. Per ade.rire nei limiti del logico al
punto di vista dell'onorevole Bitossi, senza ri~
correre al verbo « dovere », si potrà sostituire
il « possono» con la frase «sa,ranno determi~
nate o modificate... ». Il testo pertanto sa~
rebbe il seguente: ,«. . . nonchè per gli assegni
familiari dell'industria saranno determinate o
modificate con le forme...»; con ciò non c'è
più possibilità di incertezze, perchè il termine
è o,rdinativo e nel contempo facoltativo.

In quanto all'ultima parte dell'emendamento,
mi Isembra che l'aggiunta sia inutile. So che il
proponente ha in certo qual modo recepita que~
sta disposizione dalle ultime parole del capo~
verso seguente, che il relatore predispose per
la delega relativa ai contributi sugli infortuni.
Ma come ho spiegato 'prima, la norma espressa
in questo capoverso si riferisce ad una delega
nuova, ad una legge che non la prevedeva, chf~
dava all'I.N.A.I.L. il diritto o la facoltà di
determinare la misura dei contributi. Al primo
comma che ,si vuole emendare leggesi: «Sa~
ranno determinati e modificati di anno in
anno ,con le forme ,e modalità previste nelle
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deleghe cantenute negli stessi pravvedimenti
legislativi ». Si tratta delle leggi istitutive dei
cantributi, nelle quali è già stabilita ì1 princi~
pia e le madalità pe.r la delega da emettersi can
decreta della Presidenza, a secanda delle esi~
genze annuali degli enti. È inutile pertanta
fare una ripetiziane.

Prega l'anarevale Bitassi di ritenersi saddi~
sfatta d~lla accettaziane della prima parte del
sua emendamenta, e di nan insistere sulla se~
canda, che è una ,ripetiziane inutile.

PRESIDENTE. Invita l'anarevale Mini:;tra
del lavara e della previdenza saciale ad espri~
mere l'avvisa del Gaverna.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e, della pre~
videnza sociale. Sona d'accarda con il relatare.

BITOSSI. Damando di parlare.

PRE'SIDENTE. Ne ha facaltà.

BITOSSI. Possa accettare il «saranna» in~
vece che «debbona»; però il relatare nan mi
ha canvinta sulla secanda parte dall'emenda~
menta. Dopa che nai facciama una legge i giu~
risti ci mettona 6 a 7 mesi per inte,rpretarla.
Se il relatare dice che nelle leggi precedenti
questa già esiste, nan ,sarebbe un gran male
ripetere perchè è sempre meglia abbondare in
chiarezza.

Camunque se il senatore De Basio insiste
nel suo punta di vista, nan manterrò questa
parte dell'emendamenta.

DE BOSrO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE BOSIO, relatore. Ha già rilevata che nan
si 'Poss:olna,aocettare le ultime 'paAr'Ole:dell'emen~
damento pel'lchè ,sano la rÌtpetiziane di quanto è
detta prima. N an sola si ripete il cancetta di
leggi precedenti, ma nello stesso articalo si di~
cano due volte le stesse cose. Prego perciò
l'anarevole Bitossi di nan insistere nella sua
.richiasta.

ZANE. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ZANE. Mi era permesso di annunciare la
presentaziane di due emendamenti, uno dei qua~
li relativo alla durata della delega, che è ma~
teria del prima camma dell'articala 1. L'emen~
damenta che aveva intenziane di p.resentare
prapaneva la delega per quattra anni, ciò in
relazione alI dispasiziane dell'articola 4 della
legge 31 marzo 1954. Intendevo cioè armaniz~
zare le due di'spasiziam legislative.

Ma, poichè veda che da parte della Cammis~
siane nan si intende decampare dalla durata
dei cinque anni, a mia valta nan insista nel
mio ,emendamento, mentre mi 'permetta di .jn~
si,stere invece sull',emendamento aggiuntivo al~
l'ultima camma dell'articala 1.

DE BOSIO, relatore. Faccia asservare al cal~
lega Zane che la delega di cui alla legge 31 mar~
za 1954 si riferisce a materia diversa.

PRESIDENTE. Si dia lettu.ra del prima
camma dell'articala 1 emendata secando la pro~
pasta del senatare Bitas'si modificata dal re~
latare.

RUSSO LUIGI, Seg'fletario :

«Per cinque anni a decarrere dalla data di
entrata in vigare della presente legge, le mi~
sure dei cantributi previsti nei pravvedimenti
legislativi concernenti le assicuraziani saciali
obbligatorie per tutti i settari della praduziane,
campresa quella ag,ricalo, nonchè per gli asse~
gni familiari dell'industria, saranno determi..
nate a madificate, di anna in anna, can le farme
e modalità previste nelle deleghe cantenute ne~
gli stessi pravvedimenti legislativi ».

PRESIDENTE. La metta ai voti. Chi la ap~
prava è pregata di alzarsi.

(È appr'ovato).

Matta ai vati il secanda ed il terzo camma
dell'articala 1, sui quali non sana stati presen~
tati emendamenti. Chi li apprava è pregata di
alzarsi.

(Sono approvat?:).

Il Gaverna ha presentata il seguente comma
aggiuntiva all'articala 1:

«Tale dispasiziane ha effetta anche per i
p.ravvedimanti già emanati in applicazione del~
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l'artitcolo 2 della legge 22 novemb~ 1949,
n. 861 ».

Invito la Commi:ssione ad elsp'rime~ il 'suo
avvi,so su questo emendamento.

DE BOSIO, relatore. Ritengo indispensabile
introdurre questo emendamento. A suo tempo
pensavo di proporlo io stesso, ma non lo feci
per non mette.re in evidenza la carenza legisla~
tiva, con la conseguenza di provocare la so~
spensione del pagamento dei contributi.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il com~
ma aggiuntivo presentato dal Governo e accet~
tato dalla Commissione. Chi lo approVa è prE'~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Il senatore Zane ha p.roposto il seguente altro
comma aggiuntivo all'articolo 1 :

«A coloro che erano tenuti al versamento
dei contributi e non li avessero ancora corri~
sposti, viene accordato il termine di trenta
giorno dall'entrata in vigore della presente leg~
ge per il pagamento degli arretrati, maturati
dopo il 7 dicembre 1954 ».

Il senatore Zane ha facoltà di svolgere que~
sto emendamento.

ZANE. In sede di discus,sione generale avevo
annunciato la presentazione di un comma ag~
giutivo all'articolo 1°, comma che prende preci~
samente le mosse dal testo aggiuntivo ora pro~
posto dal Governo e testè approvato dal Se~
nato. Il comma aggiuntivo da me P!Oposto suo~
nava così: « Tale disposizione ha effetto anche
per i provvedimenti già emanati in applica~
zione dell'rticolo 2 della legge 22 novembre
1949, n. 861 ». Per questa parte il comma da
me proposto è ~ssorbito dalla precedente vota~
zioné, mentre la dizione così continua: « A co~
loro che erano tenuti al versamento dei contri~
buti e non li avessero ancora corrisposti, viene
accordato il termine di 30 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge per il pagamento
degli arretrati matu.rati dopo il 7 dicembre
1954 » : vale a dire dopo la scadenza della pre~
cedente delega. C'è in me ~ come ho già detto
in sede di discussione ~ la preoccupazione di

andare incontro a quelle particolari situazioni
nelle quali si sono trovati certi imp,renditori
che hanno tenuto in sospeso il pagamento dei
contributi in vista della approvazione della leg~
g,e ,che ora stiamo qui di,s,cutendo. Mi 'Permet~
terei pertanto di insistere su questo emenda~
mento aggiuntivo perchè rappresenta a mio
avviso un atto di giustizia.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esp.rimere il suo avviso sull'emendamento In
esame.

DE BOSIO, relatore. L'emendamento ag~
giuntivo proposto dal senatore Zane non è che
la conseguenza diretta ed immediata dell'emen~
d~mento governativo. In realtà questa carenza
legislativa ha messo qualcuno nelle condiziolll
di non corrispondere i contributi, e non sarebbe
giusto che in base alla legge emananda si irro~
,gasseI1Odelle Ipenalità a ,chi non pagò pr>Ìma
dell'entrata in vigore della legge stessa. Per~
tanto la Gommi,ssione accetta l'emendamento
con una modifica: sopp.rimere cioè le ultime
parole «maturati dopo il 7 dicembre 1954 »; e
ciò perchè i contributi si pagano ogni bime~
stre e semmai saranno i contributi del gennaio
1955 che non furono corrispasti.

PRESIDENTE. Invita l'onarevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale ad esp'ri~
mere l'avviso del Governo.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e deUa pre~
videnza sociale. Sono d'accordo can il relatore.

PRESIDENTE. Senatore Zane, accetta la
modifica proposta al suo emendamento dal re~
latore?

ZANE. Concordo con il relatore nel soppri~
mere l'ultima parte del mio emendamento.

PRESIDENTE. Metto allara ai voti il com~
ma aggiuntiva p,resentato dal senatore Zane
che, dapa la modifica prapasta dal relatore, ri~
sulta del seguente tenare :

«A calora che erano tenuti al versamento
dei cantributi e nan li avessera ancara cor.ri~
sposti viene accordato il termine di trenta
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RUSSO LUIGI, Segretario:giorni dall'entrata in vilgare della présente
legge !per il p,agamento degli arretrati ».

Chi la apprava è pregata di alzarsi.

(E appravata).

Metta ai vati l'articala 1 nel sua camplessa,
can gli emendamenti ad essa appartati. Chi la
apprava è pregata di alzar,si.

(.È aprprovata).

Si dia lettura dell'articala 2.

RUSSO LUIGI, Segretaria:

Art.2.

Per assicurare aH'Ente nazianale per l'assi~
stenza degli arfani dei lavaratari italiani il
finanziamentO' necessaria pe.r l'attuaziane dei
'p.ropri sCOIpiistituzionali, si !provvede, oltre ,che
can i mezzi e cantributi stabiliti dalle vigenti
dispasiziani di legge, can un cantributa inte~
grativa di quella base, prevista dall'articala 24,
camma secanda, della legge 20 agasta 1950,
n. 860, davuta dai datari di lavara Isaggetti al
cantributa stessa, da calcalarsi nella misura
massima della 0,20 per centO' sugli elementi
di retribuziane castituenti la base impanibil.;)
ai fini della determinaziane dei cantributi da~
vuti per le assicuraziani saciali abbligatarie.

Tale cantributa è accertata e riscassa dal~
l'Istituta nazianale della previdenza saciale, can
le stesse madalità p,reviste per i cantributi
integrativi relativi alle assicuraziani saciali ab~
bligatarie. Per il periada di cinque anni dal~
l'entrata in vigare della presente legge, essa
è determinata annualmente, salva quanta di~
spasta dal precedente articala 1, camma te.rza,
can decreta del Presidente della Repubblica,
su prapasta del MinistrO' per il lavara e la
previdenza saciale, di cancerta can il MinistrO'
per il tesa.ra, in relaziane alle esigenze di ge~
stiane dell'Ente nazianale per l'assistenza agli
arfani dei lavaratari italiani.

PRESIDENTE. Paichè nessuno damanda di
parlare lo metto ai voti. Chi l'apprava B pre~
gato di alzarsi.

(È appravata).

PassiamO' all'articola 3. Se ne dia lettu.ra.

Art.3.

La presente legge entra III vigare il giarna
succe,ssivo a quella della sua pubblicaziane nel~
la Gazzetta Ufficiale della Repubblic.a italiana.

PRESIDENTE.. Pokhè nessuna domanda d:
parlare, la, metta ai vati. Chi l'a'P'p'fova è pre~
gato di alz,ar,si.

(tJJ appravata).

DE BOSIO, relat;are. Uamanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE BOSIO, relatare. Onarevale Presidente,
debba fare una asservaziane: a seguita delle
madifiche appartate dalla X Cammissiane ed
appravate dal SenatO' è necessaria cambiare il
titala della legge, secanda il testa prapasta dalla
Cammissiane. Chieda quindi che il nuava testo
del titala della legge sia mes.sa in votaziane.

PRESIDENTE. Prima che si praceda alla
vataziane finale del disegna di legge, avverto
che la Cammissiane ha casì madificata il titalO'
del disegna di legge: «Determinaziane a ma~
dificaziane delle misure dei cantributi e delle
tariffe dei premi per le assicuraziani saciali
abbligatorie, nanchè p8r gli assegni familiari.
per la integraziane dei guadagni degli .operai
dell'industria e per l'assi,stenza agli arfani dei
lava.ratari italiani ».

Metta ara ai vati il disegna di legge nel sua
camplessa. Chi l'apprava è pregata di alza.rsi.

(E appravata).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Proroga ed ampliamento dei provvedimenti
per incrementare l'occupazione operaia age-
volando la costruzione di case per i lavora-
tori» (1111) (Appravata dalla xl Cam~
m~ssione permanente della Camera dei de~
putati) .

PRESIDENTE. L'ardine del giornO' reca la
discussiane del disegna di legge: «P~araga. e
ampliamentO' dei pravvedimenti per inc.remen~
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tare l'occupazione operaia ag-2volando la co~
struzione di case per i lavoratori », già appro~
vato dalla XI Commissione permanente della
Camera dei deputati.

Dichiaro ape.rta la discussione generale.
È isc-ritto a parlare il senatore Pezzini. Ne

ha facoltà.

PEZZINI. Signor Presidente, onorBvoli col~
leghi, il collega senatore Grava nella sua esau~
riente e diligentissima relazione ha ricordato
che durante la discussione che venne fatta alla,
Camera dei deputati, nel luglio 1948, sul dise~
gno di legge presentato dall'allora Mini,stro del
lavoro ono.revole Fanfani riguardante i provve~
dimenti per incrementar l'occupazione opeTaia
agevolando la costruzione di case per i lavora~
tori, l'onorevole Corbino, manifestando la sua
scarsa fiducia nella iniziativa, ebbe a di,re che
era sua impressione che le sole case che si sa~
rebbero costruite col cosidetto Piano Fanfani
sarebbero ,state quelle destinate ad ospitare gli
uffici amministrativi incaricati di raccoglie,re i
fondi con cui si dovevano costruire le case. I
fatti, per fortuna, hanno dimostrato che l'ono~
revole Corbino aveva torto marcio ed hanno
anche smentito i molti altri facili critici ed
ipercritici del Piano Fanfani, diventato legge
dello Stato 1'8 marzo 1949, all'indomani della
sua ip1ubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Le cifre fornite daLla relazione dell'onorevole
Grava sono eloquenti. Alla data del 31 marzo
scorso, cioè dopo i primi sei anni di attuazione
del piano ~ di quest'ultimo anno, tuttora in

corso, evidentemente non ci sono che dati par~
ziali ~ sono stati costruiti 124.170 alloggi per
631.630 vani complessivi, corrispondenti ad
una spesa globale di 247.504.000.'000. Risulta~
vano appaltati alla stessa scdenza altri 41 mi~
liardi 456.000.000 di lavori e rimanevano di~
sponibili ulteriori stanziamenti per 23 miliardi
140.000.000. Il totale delle somme ,raccolte du~
rante il primo settennio di applicazione del
piano, attraverso i contributi dei datori di
lavoro,. dei lavoratori e dello Stato, è dunque
di 312.100.000.000. Di frontB a que,ste cifre ri~
tengo che anche l'onorevole Corbino potrebbe
e dovrebbe onestamente riconoscere che gli
obiettivi perseguiti dal piano Fanfani, quelli
cioè di contribuire alla lotta contro la disoc~

cupazione ed alla soluzione della crisi edilizia,
sono stati largamente raggiunti.

In base ai risultati conseguiti si domanda
il nostro ,relatore, senatore Grava, se il piano
I.N.A.~Casa debba continuare a vivere o con~
venga invece lasciarlo morire. La ri,sposta la
darà in via definitiva il Senato; ma io sono
certo che essa non potrà essere difforme da
quela che è già stata data all'unanimità dal~
l'altro ramo del Parlamento.

Ed è una risposta che il Senato deve dare
con qualche urgenza, se non si vogliono affron~
tare conseguenze ovviamente molto delicate sia
sul piano politico che sul piano sociale.

Come il Senato sa, nel maggio 1956 scadrà
il primO' /piano setteiIlnale; e, qualora prima di
tale data non fosse disposta la sua proroga,
nOn solo con il perfezionamento della legge che
è oggi sottoposta al nostro esame, ma anche
attraverso la predisposizione e l'emanazione
delle nuove nO'rme integrative di attuzione e
regolamentari, ,cesserehbe il veiflS'amento dei
contributi da \parte dei lavoratO'ri e datori di
lavoro, e cess,erebbe cOll'seguentemente anche
il ve.rsamento da parte IdeI TesorO'.

Si aggiunga che il sistema I.N.A.~Casa ha
un contenuto che io definirei aziendale, nel
senso che il ritmo delle costruzioni, una volta
arrestato, presumBrebbe un notevole periodo
di tempo per essere rip.reso, data la comples~
sità dell'organizzazione ed il necessario ri~
spetto dei tempi tecnici per la predisposizione
e l'esecuzione dei piani.

Ma 10 scopo di questo mio breve intervento
non è proprio quello di &ottolineare l'impor~
tanza e l'urgenza dél provvedimento sottoposto
al nostro esame, perchè ritengo che sarebbe
una fatica >superflua; tanto più. dopo che l'im~
portanza. e l'urgenza del provvedimento sono
già state brillantemente illustrate nella .lodata
reazione del collega Grava. Debbo piuttosto da~
re al Senato la ragione dei due ordini del gior~
no, che la X Commissione permanente ha deli~
berato di sottoporre all'approvazione dell'as~
semblea.

Questo disegno di legge, presentato il18 gen~
naio 1955 alla Came.ra dei deputati dal Ministro
del lavoro onorevole Vigorelli, di concerto con
gli altri Ministri interessati, nel suo testo ori~
ginario mirava semplicemente a prorogare per
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un altro bi,ennio l'attività dell'I.N.A.~Casa, che,
in base alla legge del 1949, come ho già ricor~
dato, avrebbe dovuto concludersi nel marzo
prossimo venturo, savo l'attuazione di ,gucces~
sivi piani annuali da ,realizzarsi con gli stan~
ziamenti ancora disponibili per i residui attivi.
Senonchè la Camera dei deputati, approvando
il provvedimento di proroga, ha introdotto nel
disegno di legge una prima modificazione so~
stanziale, quella cioè di estendere ad un intero
secondo settennio la p,roroga proposta dal testo
governativo. Con ciò l'attività dell'I.N.A.~Casa
continuerà fino al 1963, mentre si calcola che
questo secondo piano settennale possa compor~
tare una spesa che si aggirerà tra i 350 e i
380 miliardi, vale a dire una somma notevol~
mente superiore a quella, pur così ingente, che
è stata destinata alla costruzione di case nel
corso del primo settennio.

Ma la Camera dei deputati, oltre questa mo~
difica fondamentale, ha portato altri emenda~
menti al testo primitivo del disegno di legge:
emendamenti che il relatore ha diligentementp
illust.rato e coi ,quali si introducono notevoli
miglioramenti nel funzionamento del piano in
relazione a talune incertezze e deficienze che si
erano rivelate nella attuazione del primo piano
settennale. La Camera ha 'soppresso inoltre gli
a,rticoli 5, 6 e 7 del testo governativo, i quali
affidavano al Ministero dei lavori pubblicI
alcuni compiti di carattere tecnico e stabilivano,
dallo stesso punto di vista tecnico, determinate
garanZIe.

La Camera dei deputati, pur riconoscendo
'che le disposizioni contenute nei predetti arti~
coli di caratte.re tecnico miravano soltanto ad
un maggior coordinamento dell'attività del~
l'I.N.A.~Casa con quella particolare degli or~
gani pr'eposti all'edilizia popolare, ano scopo di
agevolare una efficiente cooperazione tra or~
gani affini e La migliore armonia nella impo~
stazione dei programmi, ha ritenuto che tali
obiettivi si potessero egualmente raggiungere
attraverso semplici norme regolamentari e di
atuazione, senza che vi fosse bisogno di inse~
rirle nel testo legislativo.

La 10" Commissione permanente del Senato,
nell'intento di conservare e di garantire alla ge~
stione LN .A.~Ca,sa la maggiore possibHe sciol~
tezza e indipendenza nlla esplicazione della sua

attività, scioltezza e indipendenza che si sono
rivelate molto efficaci e feconde nen'attua'zione
del primo piano settennale, ha condiviso i1 p'a~
rere dell'altro ,ramo del Parlamento ed ha con~
sentito alla soppressione dei predetti tre arti~

\

coli del testo governatiivo, formulando tuttavia
l',ordine del giorno col quale si invita il Governo
ad introdurre nella sede regolmentare le di,s,po~
sizioni atte a conseguire quei coordinamenti l:)
garanzie che i soppreSSI articoli 5, 6 e 7 del'
testo governativo erano pr,eordinati a raggiun~
gere.

Tale ordine del giorno dice infatti: «Il Se~
nato, rilevato che il disegno di legge sulla pro~
roga e ampliamento dei provvedimenti per m~
crementare l'occupazione'operaia agevolando la
costruzione di case per lavoratori non ha p,r~~
visto, fra gli organi direttivi dell'LN.A.~Casa,
da un lato, e il Ministero dei lavori pubblici, il
Consiglio superiore dei lavari pubblici, nonchè
il Comitato di coordinamento costituito COll
decreto Ip,resIdenziale 25 gennaio 1954, dall'al~
tro, la carris,pondenza necessaria per garantire
il coordinamento in materia di programmi di
costruziani, di tiPI di alloggi e di àite,ri gene~
rali di CO'struz'ione degli ,stes,si, di 'car:atteri~
stiche di ,comp,le,ssi urbanilstÌtci, in mbdo da
consentre l"aArmonÌtCo svihJ:pIpa, sul !piano na~
zionale, dell'ed<ilizia popolar,e e la ipiena eoope~
razione fra ,gli organi tecni'Ci esistenti; ri.le~
vato, altresì, dIe il dilsegno ,stesso non con~
tempIa no~me atte a ,g,aranti re il perf.ez,iO'na~

mento del si'stema dei, ,collaudi, ,con l.a valor.izza~
zione degli organi già esistenti; fa voti perchè
il Goclelrno proponga, ,in atbu!1zione del d,i,spolsta
dell'arti,calo 10 del di,segno di legge, al Piresi~

d~nte della Re!pubbUea l'inserimento dene :I1ar~
me di attuazione a re~olamentari di dislpo"3,i~
zioni atte a ,garantire :LIraggiungimellto degli
s,colpi sopora e.sposti ».

Il secondo ordine del giorno che la lOa Com~
missione propone alla appravaziane dell' Assem~
blea non ha alcun bisogno di illustrazione. Esso
di,ce: «Il Senato invita il Governo a provve~
de.re tempestivamente al versamento. delle quate
di sua competenza per l'I.N .A.~Casa, onde evi~
tare ogni ritardo nell"attuazi,one del pIano dI
iCostruz,ione di cas,e 'per i lavOir/atori ». L'ordine
del giorno risponde alla preoccupazione che un
eventuale rita.rdo nel perfezianamento della
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nuova legge possa indurre il Tesoro a non
stanziare in bilancio i primi 12 miliardi rela~
tivl al primo anno.

Prima di concludere, vorrei ,richiamare l'at~
t':mzione del Senato sopra un errore materiale
tontenuto nell'larticolo 9, che non poteva certo
sfuggire alla diligenza del nostro ,relatore, il
quale giustamente lo definisce un evidente er~
l'ore di stampa. Tale articolo dice: «L'ultimo
tomma dell'articolo 7 della legge 28 febbraio
ecc. ». Invece dovrebbe essere detto: « Il penul~
timo comma deU'articolo ecc. ecc. ». È un er~
J.'ore così evidente, che l'onorevole Segretario
non avrà difficoltà a leggere invere delle pa~
role «l'ultimo comma », le altre «penultimo
comma ».

Non ritengo di dover spendere altre parole
per esprImere la certezza che, anche nel futuro,
il Piano Fanfani continu81rà a costituire un
validissimo contributo alla soluzione del proble~
ma edilizio, non meno che alla lotta contro la
disoccupazione che affligge il nostro Paese.
(A ppr01!a,zioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Mancino. N e ha facoltà.

MANCINO. Signor Presidente, si'gnor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, sarò brevissimo, dal
momento che il nostro gruppo si p,ropone sol~
tanto di illustrare alcuni rilievi e fare alcune
riserve circa la legge che è sottoposta all'ap~
provazione del Senato. E ciò non perchè la
legge non contenga laJcune o defici,enze e quin~
di non si presterebbe ad un ampio dibattito,
ma per 11motivo che abbiamo esaminato anche
in sede di Commissione; e cioè che eSlsendo
desiderio. del Governo {,he si apprO'vi subito il
provvedimento e per altre ovvie ragioni, vo---
gliamo evitare che, proponendo delle modifi~
che, la legge ritorni all'altro ramo del Parla~
mento

Circa le riserve, noi, nonostante il relatore
abbia fatto un lavoro molto appr,ezzabile per
mettere in evidenza tutti i risultati che sono
stati conse'guiti dall'entrata in vigor.e della
legge che va a scadere, non crediamo che que~
sta legge che discutiamo possa raggiungere
quei fini che il Governo si propone. Il nostro
Presidente della lOa Commissione ha testè ri-
cordato i risultati che sono stati conseguiti, e

1'onorevole relatore ha messo in evidenza la
utilità ,della legge che, tra l'altro, ha valso per
impiegare (pur conteggiando previsioni fino
al 31 ma,rzo 1956) 48 milioni 500 mila giO'r~
nate lavorative. Certo, è sempre qualcosa 48
milioni 500 mila giornatoe lavorative in quat~
tro o cinque anni; ma, onorevole Grava, se
noi consideriamo una medi,a; della nostra disoc~
cupazione sul milione e mezzo, fatti i conti
arriviamo a ,constatare che questa occupa~
zione incide solo nella misura dell'1,72 pe,r
cento sulla disoccupazione. Quindi è ben poca
cosa. Si è detto ,anche altre volte che la legge
non si propone di eIiminar,e la disoccupazione,
ma poi si pone in evidenza che eSlsa serve non
solo ad aiutare a risolvere il problema edilizio
ma anche a venire incontro alla disoccup,a~
zione. Questa è la nostra riserva sostanziale.
Non abbiamo fiducia che prorogando questa
legge si possa ,a,rrivare a lenire i nostri due
gravi problemi.

PEZZINI. A lenire, almeno, sì.

GRAVA, relatore. AHa Camera è stata vo-
tata all'unanimità.

MANCINO. La voteremo anche noi, solo vo~
gliamo mettere in evidenza que] che si dice e
quel che in effetti si ~alg.giunge con questa
legge.

Fatta qm:~sta riserva vorrei fare alcuni ri~
lievi; e iniziamo dal numero 4 dell'articolo 1,
con cui 13imodifica, mi pare, l'ultimo comma
dell'articolo 19 della legge istitutiva. Con que~
sto comma si esclude dal 'canone la spesa di
manutenzione straordinaria, ma ,si introduce
un elemento nuovo, cioè si stabilisce che il
canone sarà fissato in modo unitario. Come
si deve intendere questo modo unitario? Su
scala nazionale, provinci.ale, o comunale? Io,
non sono giurilsta, ma se mi si chiedesse il mio
parete, interpretativo, risponderei che si deb-
ba intendere su ,scala comunale. Non posso
infatti pensare che il Governo abbia voluto
stabilire ca,noni unitari :per tutto il Paese.
Credo che sia necessaria una chiarificazione.
I motivi per cui riteniamo impossibileadot~
tare tale criterio, sono diversi. Molti Comuni
cedono i 'suoli all'I.N.A. gratuitamente. Quei
Comuni che, non disponendo di suoH prop,ri,
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in seguitO' a cir'colari prefettizie, che nan si
sarebberO' costruite case in quei Camuni che
nO'nmettonO' a dispasiziO'ne dell'Ente suali gra~
tuiti, hannO' davutO' acquistare le aree metten~
dale a disposiziane dell'I.N.A. Ci sO'nO'delle
differenze abbastanza rilevanti tra Camuni e
pravincie sulle aree che si acqui,stana ,alI .1i~
bera mercatO', carne per 'esempiO' le aree dei
grandi centri che hannO' un :prezza eccessiva,
un pr'ezza che 'Sa di speculaziane Ciò nan di~
pende certO' dall'I.N.A., e il prablema della
speculaziO'ne suUe aree fabbricabili nan è que~
sta la sede in cui va discussa, ma cO'munque
influisce di riflessa ,e aumenta anche il prezzO'
delle aree sulle quali deve castruire l'I.N .A.

Insamma queste differenze 'Ci sana; e ,che
dire 'poi dei materiali da castruziane? Per cui,
stabilire un canane unico 'su s,ca,la nazionale
nan ritenga sia nè utUe nè appartuna e su
ciò ,gradirei un chiarimentO' dall'anarevale re~
latO're.

Un altra rilievO' mi permetta di fare circ~
la misura dei canO'ni. In sede di C'ammissiane
l'anarevO'le Sattasegretaria ci diceva che non
ci si può lamentare di canO'ni che oscillanO' tra
le cinque e le attO'mila lire. In linea generale
5, 6, 8 mila lire nan sarebberO' un canane ec~
cessiva; ma se andiamO' al cO'ncreta, alla vita
che si vive in molte Regiani d'Italia, special~
mente nel MezzO'giO'rna e nelle zane mantane
dave manca l'industria, e dove vi è una disocJ
cupaziO'ne che nan si può considerare stagiO'~
na,le; 'Se pensiamO' che .gli operai sano gli edili
che restanO' di,saccupati per cinque a s,ei mesi
all'annO', allora anche le 5 mi,la, l'e 6 mila, le
8 mila lire al mese, questi lavoratO'ri nO'n le
passanO' pagare. Mentre questi lavaratO'ri ,at~
tendO'nO' con ansia l'aUO'ggiO',quandO' IO'hannO'
O'ttenuta, si trO'van in unO' IstatO' di esaspera~
ziO'ne tale da nan PO'ter pagare, sopratuttO'
nei mesi di disO'ccupazione; si è ocstretti a
cedere una stanza in subaffittO'. La dire~
ziO'ne dell'I.N.A. abbliga l'inquilina a sfrat~
tare il subinquilinO', pena la rescissiO'ne del
cO'ntrattO'.

SABA TINI, Sottoseg'retario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Per subaffittare
deve chiedere l'autO'rizzaziO'ne; 'così vuO'le la
legge.

MANCINO. Nan nO' trO'vata nella legge diJ
spO'sizioni che si pO'Issaichiedere ,}'autO'rizza~
ziane.

Camunque nan intendiamo praparre emen~
damenti perchè vagliamO' evitare che la legge
tarni all'altra ramO' del Parlamenta. Ci limi~
ti ama a richiamar'e la attenziane del Gaverna
sul fatta che, se can que'S'ta legge si vuoI dare
cantinuità all'attività iniziata con la legge isti~
tutiva, questi prablemi vannO' messi alla stu~
dia e vannO' risalti nell'interesse dei lavaratari
che si travanO' nelle candiziani che abbiamO'
detta.

Un altra chiarimentO' chieda ,al relatare. Al
secO'nda camma dell'articalo 1 si legge che;
« Per la 'predispasizione e la 'svalgimenta nel
secanda piana si applicherannO' ,le narme preJ
viste dalla legge citata, salva le 'Seguenti ma~
difiche : » E qui sana elencate tutte le mO'difichf'
che formanO' oggettO' deUa presente Iegge.

Ora neHa legge istitutiva nai abbiamO' far~
ticO'lO'6 che ha un punta ferma, la facaltà ai
Camuni di app1icare una impO'sta sui vani che
si crede passanO' essere eccessivi per il pra~
pria £abbisagna, e que'sta impasta è applica~
bile fina al 31 dicembre 1955. PertantO' che,
questa articola ,sia da cansiderarsi prorogata
insieme a tutte le altre dis,pasiziani di leg~e,
iO' resta nel dubbia, paichè essa ha una data
di scadenza precedente gueHa .della dur.arta del~
la legge istitutiva; ,gli altri articali non hannO'
un termine fissa, e questO' invece nan sala ha
un termine fissa, di data anteriO're alla s'ca~
delnza della legge i,stitutiva, ma non Isi è fatta
neanche alcun accennO' di madifica come si è
fatta p'er gli altri articO'li. Carne s,i cancilia il
fattO'? Quindi io chiedo un chiarimentO' al
relatare, perchè se il termine è proro~a,ta è
bene che si chiarisca qui, che rimanga agli
atti, perchè in caso di cantrasti si abbianO' le
chiarificaziani del relatare e del Gaverna.

Fatte queste brevi illustraziO'ni nan abbi,ama
null'altra da dire e richiamandO' l'attenziane
del Gaverna perchè si pangano alla studia que~
sti rilievi che abbiamO' fatta, dkhiaro che vaJ
terema a favare del presente disegna di legge.

PRESIDENTE. Nan essendavi altri iscritti
al parlare, dichiara chiusa la discussiane ge~
nerale.

Ha facaltà di parlare l'anorevole l"elatare.
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GRAVA, relatore. Illustre Presidente, ono~
revoli coHeghi, signor Ministro, speravo di
potermi rimettere completamente alla relazio~
ne che ho avuto ,l'onore di stendere a nome
della lOa Commislsione, tanto più che il suo
Presidente che è intervenuto nella discussione
e ,anche l'onorevole Mancino l'hanno ritenuta ,

degna di quakhe pregio, e questo avrei fatto
se il collega Mancino nOn mi avesse chiesto
alcune delucidazioni.

Ricorderò brevemente l'iter di questo dilSe~
gno di legge. Non OIc,correche lo ricordi a,i ,col~
leghi della passata legisJ,atura perchè tutti
sono stati p,alrte in causa nella discuSosione che
è stata amp}i.ssima. Non è neppure necessario
che ricordi l'iter faticoso e travagliato di que~
sto disegno di legge ai nuovi ,colleghi, perchè
pur non avendo partecipata direttamente alla
farmazione della legge, hanno constatato co~
me questo piano abbia funzianato. Il primo
settennia va a scadere nel marzO' prassimo.
Do atto al Gov,erno e per es,so al Ministro del
lavoro della diligenza e della preoccupazione
di praporre la !proroga di questo piano in tem~
po utile, e anCOr più do lode all'altra ramo del
Parlamento che invece di due anni ha voluto
praragare per sette anni questa ilegge, la cui
necessità si sente ancora oggi, benchè non
casì forte come si è tsentita nel 1948, quando
noi er,a,va:ma Isollecitati da tutte le parti a co~
struire cas,e.

Or,~ la ,spesa di 315 milialidi rappresenta
qualcosa e le case che sono ,state costruite di~
mostrano che è stato fatto molto; oggi noi
sentiamo ancora l'urgenzal di questo problema,
sebbene non come lo sentivamo nel 1948 ql1an~
do ovunque vedevamo di:struzioni, quando
ovunque vedevamo le nostre masse lavoratrici
che di fronte alle pur numerase distruzioni
causate dalla guerra er.ano costretti a tenere
le braccia incrociate peI"Cnè nessuno voleva
dare lavaro, in quanto l'iniziativa !privata ave~
vai paura; ed ,allora si è mO'ssO'il Governo con
questo disegno di legge di cui ora' discutiamo
la proroga, ,che io definisco una delle più felici
idee che siano state attuate in questo dopo-
guerra.

Il problema oggi è risolto? Tutt'altro! Ma è
in via di risoluzione e noi ,speriamo che con
questa proroga di sette ,anni si possa ancora

,fare molto; si faccia molto con que1sto piano

il cui importo il Pr,esidente della lOa Commis~
sioneha calcolato in 350~400 miliardi; noi spe~
riamo che si vada ancora più in la in forza del~
l'articolo 8 che ha la sua importanza, ,pur sor~
volando, per molte ragioni, sulla sua portata,
augurandoci però che venga applicato integral-
mente. Ci 'sapO'poi 500 milioni, ,concessi dalla
C.E.C.A. con il prestito carboniferO' per la co-'
struzione di case per operai delle miniere ed
,altri 500 milioni che deve dare lo Stato quando
saranno perfezionate tutte le pratiche

Lasciate quindi che io es,alti questa idea di
attuare il Piano Fanfani che è stata una delle
più geniali, s,ebbene sia 'stata cantrastata acca~
nitamente, ma che, come tutte le idee uti.li e
socialmente buone a favore dei lavoratori, ha
finita, amici della sinistra, col prevalere. In~
fatti mentre la battaglia per va,rare il disegno
di legge del 1948 :l!udura, ne.l 1955 tutti i com~
ponenti della Camera, comprese Je s,inistre,
hanno data i loro voti unanimi. Pur ricono~
scendo ohe non è 'Perfetti\SSima neaThche que-
sta legge, 'soprattutto nell'esecuzione, poichè
tutti siamo uomini e nell',alppUcare le leggi non
ci dimentichiamo mai di essere taU, bisogna
però riconoscere, si,gnor Mnistra, che il Senato
ed il Paese le sono grati di aver proposto la
proroga sia pure di due anni e poi di sette
anni, poichè sarebbe stato non ,da s:a,ggi fare
getto della 'esperienza acqui,sita in sette anni
con le gesti ani IN .A.~C'asa e ,col piano. Sarebbe
stato per noi un danno gravissimo dimenticare
ed ,annullare una organizzazione che, notate
bene, è stata economica e snena e che di case
ne ha costruite davvero.

N ella mia relazione mi sono chies,to se, dati
i risultati positivi conseguiti da questo p,iano
per l'incremento della occupazione mediante la
costruzione di case p.er operai, esso doveva ri~
vivere o doveva esseer la'sJCÌatamorire. La ri~
sposta io ,l'ho data ed il Presidente della nostra
Commissione ha detto anche tante cose inpro~
po.sita. Mi sono domandato anche ,se dovesse
vivere di vita propria, autonoma e indipen~
dente o mena. Ricordate, onorevoli colleghi,
come pochi giorni fa, in questa Aula, discuten~
dasi il bilancio dei lavori pubblici, il ministro
Romita ha detto ,che avrebbe difeso il suo Mi~
nistero al quale è molto attaoCicato (inte'rruzio'n'i
del senatore Mariotti) da tutte le erosioni e. le
corrosioni; non ha detto dalle spogliazioni,
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come si legge nella relazione al bi-lancio dei la.-
vori pubblici presentata all'altro ramo del Par~
lamento, di -CULè fatto bersaglio.

Ora, io dico che per spogliarsi bisogna che
prima si sia vestiti; poichè U piano LN.A.~Casa
è nato autonomo ed indipendente, come dice
l'articolo 2 della legge, non si può veniI'ie qm
a dire: siamo stati spogliati. È vero che il Mi~
nistro nOn aocennò al piano LN.A.~Casa ma
nella relazione è accennato apertissimamente:
spoliazione operata dall'LN .A.~C3:sa e dalla
LN.C.LS., perchè si vorrebbe che l'unico Mini~
stero 'competente a -cOlstruirecase sia quello dei
lavori pubblici in quanto ha gli ingegneri per
controHare i prezzi dei matedali ecc. Ma, ami~
ci miei ~ «absit iniurhi verbis» ~ se l'I.N .A.~
Casa dovesse es,sere posta sotto la tutela e la
protezione del Ministero dei lavori pubblici,
addio case, o almeno addio case costruite con
tanta sollecitudine!

MARIOTTI. Allora perchè ce lo tenete al
Governo?

RODA. Avete una bella fiducia nei vostri
Ministri!

GRAVA, relatore. Ciò non per colpa del Mi~
nistro o degli impiegati, ai quali va la mia con~
siderazione, ma perchè, nell'epoca del cervello
elettronico, noi si,amo retti ancora da disposi~
zioni di legge del 1865. Bisogna snellire, per~
chè quando voi pensate che occorrono tanti vi-
sti e tante autorizzazioni prima di procedere
alla costruzione di una casa, capite che in at~
tesa di questi visti e di queste autm''izzla~ioni
i 'prezzi aumentano e di case non s,e ne costrui~
scono.

Un altro collega, il senatore Barbaro, nella
discussione sul bilancio del lavoro ha ,chiesto
con un ordine del giorno che l'LN.A.~Casa ve~
nisse sottoposta -ana sorveglianza de~ Mini~
stero dei lavori pubblici, e lei, onorevole Mini~
stro, ha dichiarato di non poterlo accettare in
quanto l'attività di un Mini,stero non può es~
sere sottoposta al controllo di un altro Mini~
stero. Io stesso interruppi il col1ega Barbaro
alquanto viVia,cemente facendogli presente che
noi saremmo stati -capaci di camminare anche
senza la guida e la tutela del Ministero dei la~
vori pubblid.

Vi faccio -grazila, onorevoli colleghi, dall'e~
lencarvi le altre virtù e ,gli altri pregi di questo
piano. Accennerò soltanto al fatto che esso non
ha costruito soltanto 'case, ma ha cercato di
da:re a queste case quel -conforto ,che oggi i no~
stri lavoratori richiedono: ha curato l'urbani~
ni:stica e ha costituito un demanio, diremo così,
di aree fabbricabili, prevedendo in ciò le dispo~
sizioni del disegno di legge, sulle aree fabbri~
iC3:bili,n. 1183 presentato al 8enato.

L'onorevole Mancino ha fatto alcune oSlser~
vazioni ed ha concluso esprimendo una riser~
va: noi non abbiamo filucia, dice, che il piano
possa ottenere quei ri sultati che il Governo,
il Parlamento ed il Paese si ripromettono. Caro
Mancino, il suo ragionamento non è filosofica~
mente esatto, perchè io potreì dire che dal po~
ter,e all'essere non vale la «consecutio », però
dall'e,ssere al 'potere la «iC'onse,cutio» vale. Se
noi abbiamo potuto ottenere quei risultati in
7 anni, è evidente che possiamo ottenerli an..
cora negli anni successivi, ragione Iper cui la
sua riserva non ha consistenza.

Lo spirito informatore della legge interessa
vo,i ma intere1ssa anche noi nella stessa misura:
promuovere tm i lavoratori occupati e disoc~
cupati quello spirito di solidarietà fraterna che
abbiamo sempre invocato. Chiede inoltr'e il col~
lega Mancino spiegazioni sulla parola « canone
unitario» di cui a,l numero 4 dell'articolo 1,
ma ,se egli avesse letto la ipaIgina 10 della mia
relazione av,rebbe trovato la spiegaz,ione preci:sa
alla sua obiezione. Infatti ho scritto che il nu~
mero 4 si richiama all'art'ko~o 19, ,comma terzo,
della legge fondamentale apportando lievi va~
rianti che devono essere inteI'lpretate nel senso
che deve es,sere fornita ,al locatore la precisa
ed esatta misura della somma che egli deve
quale corrispettivo del godimento dell'alloggio
per ovvi:are agli inconvenienti lamentati per il
passato ed evitare che sempre nuove «voci»
reclamino continui laumenti. Perchè quando
uno va ad occupare la 'casa deve sap-ere che
,complessivamente -pagherà 6~7 mila lire, senza
la possibilità di vedersi aumentare il fitto da
un mese :aH'altro fino a raggiungere anche le
12 mila Hre. Questo non deve più accadere.
L'inquilÌnoche va au occupare una casa deve
sapere quanto 'complessivamente dovrà pagare
per tutta la durata della locazione. La direzio~
ne nel p,iano è poi così oculata e prudente -che
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non stabilisce un prezzo unico nazionale per
vano; questo non sarebbe possibile perchè in
Calabria potrà costare 300 mila lire e in alta.
Italia 400 mila. Si stabilisce quindi di volta in
volta e zona per zona, regione per regione il
costo di costruzione per vano.

Per quanto rigua,rda la ces,sione degli alJo'g~
gi, ,comprendo le sue 'OsservaziO'ni, ma es,se naln
riguardano l'esecuziane della legge ma rarp~
parti particolari che saranno autorizzati dal~
l'LN .A.~Cas'a,.

MANCINO. Pretendenda però il 50 per cen~
,t'Odel fitto che percepi,sce.

GRAVA, relatore. Questa è 'una casa deprc~
cabile ma che nan :spetta a nai ma de,rare ,c'OlIa
legge. Saranno le direzioni generali deU'LN .A.~
CBJsa che dovranna 'p,ravvredelre direttamente
ed eneI'lg'ilcamente.

g vengO' Gill'ultima osservazione ri,guardan~
te l'articola 6 della legge. la prendo atta can
campiacimento che eUa l'abbia intesa can c'Osì
,fine sensa gi uridico ~ e nan voglia iranizzare.
La le~ge n.' 43 fondamentale ha urn arti'cola 6,
ne abbiamo parlato anche prima,cal quale dà
facaltà ai Camuni di a.pplic.are una impasta
a ,carica di calaro che accup'ana, ,a,qualsiasi ti-
tala, appartamenti a vani a scopa di abitazia~
ne eccedenti il fabbisagno familiare. Però deb--
ba dire can amarezz,a che questo articalo è sta~
t'O sempre inaperante ~ anche le leggi cadano
in desuetudine ~. E l'anarevole Mancino ha
perfettamente ragione quand'O dice che la di-
spasiziane contenuta nell'articolo 6 nan può es~
sere pro.r'agata perchè ha un termine più breve
del Piano, lscade ,ciaè nel dkembre drel 1955,
naln nel :marzO'del 1956. Vi di,rò 'Pe,rò che l'ar~
ticolo 6 nan è mai stata applicato per la impos~
sibilità di farlo ,e ehe è caduta ,in destUetudine.
Basta Ipellisare ,che per avere ese,cuzione questo
articolo 6 dovevano essere presi separati prav~
vedimenti di le~ge N on sono mai stati presi,
e Ip'elrc.hè?PeTohè, ca~a Mancino, il ,g~oco nO'n
valeva la candela, per,chè ,gli accertamenti che
,aiVremma dovuto fare per verificare i vani che
si 'Occupavano, ,eooedenti i bi's'Ogni famniari,
erano tali che nan saremma mai riusciti e se
anche aves'sima voluta eseguirli e fossera stati
emanati i pravvedimenti relativi, ti garantisco
che avremmaalVuta una quantità enarme di

cause, come i calleghi che han fatta parte della
Cammissione 'speciale degli all'Oggi ben sanno.
Per queste ragioni è rimasta lettera morta.
Io credeva che s'Oltanta le n'Orme di 'prassi po~
litica cadessero in desuetudine, purtroppa oggi
vanna in desuetudine anche degli articoli di
legge.

Ciò detto, illustre Presidente e onarevali cal-
leghi, .ia nan passo che esp,rimere qui un augu~
rio, che ciaè il piano in questa ,seconda setten-
nio, farte dell'esp,erienz,a f,atta nel prima, dia
frutti più capiosi e migliari di queIJi che ha
data durante i ,primi sette anni. Sona certa che
raggiungerema tali scapi: me ne dà affidamen~

t'O l'attenziane ,con la quale il Ministra del la-
vora segue que'sta piana, me ne danno affida-
menta soprattutta le 'persane che sona prepO'ste
all'esecuzione del piano (non faccio nomi per
non tralasciarne qua,lcuna), le quali in questa
settennia hanna dimastrato una preveggenza,
una capacità, una 'semplicità 'che fa lora onore.
Io mi, Isento onorato nel prO'por,re al Senato la
approvta'zione di questo dis,egno di legge che
praraga di altri sette anni il piana per incre-
mentare l'accupazione operaia mediante ca~
struzione di case per i ,lavaratari, non salo per~
chè sona certo che case ne verranna c'Ostruite
in moda da permettere ai nostri 1wvaratari una
vita più tranquilla e serena e senza p'iù il ti~
more di essere sfrattati dalla lara casa, ma an'"
c'Or più p'erchè io spera e confida che questa
piano aumenti tI13igli operai oc.cupati e gli ope~
rai dis'Occupati quella solidarietà fraterna \Che
abbiama sempre invocato e che costituisce in
questa 'nostra mando tenebraso ancora una
'fiaccala di sp'eran~a\. (Vivi applausi dal c,entro).

"Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana-
revale Ministro del lavora e della previdenza
sociale.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
pre1.,,denza sociale. Onarevole Presidente, ano~
revali senatari, nessuna poteva illustr:ail'e me~
gH:adel senatore Grava l'.importamza di questa
le,gge e ]'0 !sano veramente lietO' di poter oggi
tmttenermi !Su questo argamenta, a tutti nata
e a tutti 'gradito, ,sia ,pure Icon eiStrema brevità.
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Due fini si proponeva il mia ,iUustre predeces~
sore, onorevO'le Fanfani, quando sei anni or
sono prendeva l'iniziativa che condusse aHa
istituzione dell'I.N.A.~Casa: incrementare la
occupazione operaia e costruire ,case per i la~
vara tori.

È stato già detto, e non lo ripeterò, qualli
siano stati in questi anni i risultati dell'attua-
zione di questo piano: 312 miliardi e 100 mi-
lioni di stanziamento, 124.770 alloggi costruiti
fin qui, 48.500.000 giornate di lavoro, 4.500
comuni della Repubblica benefidalti da questa
iniziativa. Vorrei aggiungere alFaridità di tali
cifre l',ammirazione di 'cui sono ogni giorno t~~
stimone per il mio ufficio, espressa da tecnici
di tutto il mondo i quali, quando vengono in
Italia, desideranO' prenderecont'artto con que~
sto Istituto e conoscerne gli aspetti.

Vorrei ancora 8Iccennare al sentimento di
gioia, di sodd'isbzione intima che ho visto sul
volto degli as'Segnatari di case. Vi asskuro che
vel'1amente è cosa commovente il vedere con
quale gioia vengono raccolte quelle chiavi che
qualche volta anch'io ho avuto la fortuna di
consegnare e come veramente &i sente che chi
le riceve ha la convinzione di mutare la pro~
pria condizione di vib. Questo è più impor~
tante dell'architettura pur tanto curata de'gli
int€,rni, ,cosÌ r,ilslpondenti Il tutte le elsigenze di
una vi,ta modelma. Dico sinoeramente ,che, di
fronte a questo risultato, trovo lievemente sto~
nate certe critiche qui formulate in quest' Aula.
Oalpisco lo sforzo di voler diminuire sempre
quel che si fa, di voler cercare il pelo nell'uovo,
di voler dire che si poteva fare meglio. È sem.
pre vero che si, poteva far meglia...

GRAVA, reZatore. 11 meglio è nemico del
bene.

VIGORELLI, M~nistro del lavoro e della
previdenza sociale. Comunque, in qu.esto mo~
mento è meglio sottolineare i risultati rag.
giunti che andare a cerc:a~e farfalle sotto, l'arco
di Tito. Quindi vorrei che il senatore Mancino
non insistesse troppo nelle sue critiche che,
del resto, debbo dirlo a suo onore, sono state
critiche imbarazzate e peI'lplesse. Vorrei che
anche egli provasse come noi la soddisfazione
di essere qui per prorogare una iniziativia, pro-
ficua al no.stro Paese. È vero che alcuni C'o~

muni hanno aree ed altri no, è vero che ci
sono state difficoltà ~ soprattutto nei criteri
di assegnazione rÌisultati un po' burocratici ~.

ma è anche vero che queste difficoltà provc~
remo e rius'ciremo a superarle attraverso quel-
la delega, che il Parlamento dà al Governo con
questa legge, appunto perchè siano riveduti i
criteri di assegnazione e siano snellite le pro~
cedure. Su questo ,punto l'esperienza ci s,a,rà
larga di insegnamenti.

Comunque, è bene che al nuovo testo abbia~
no coHaborato Parlamento e Governo in un::t
forma veramente cordiale ed utile. Il testo at.
tuale è ,certo migliore di quellopre.sentato alla
Camera, perchè riflette quelle esigenze che il
Parlamento ha giustamente sentito. La prima
innovazione è stata queLla dei sette anni. Ad
essere sincero, vorrei dire che anche io pen-
savo ad una proroga di sette anni, ma all'ini~
zio ci si è trovati di fronte a talune di quelle
difficoltà che gli uomini responsabili hanno il
dovere di sentire anche quando il loro entu~
siasmo li porterebbe a su:perarle ad ogni costo.
Ma ]e difficoltà erano superabili; finchè ab-
biamo acco1to con molto piacere il desiderio
espresso dall'altro ramo del Parlamento che la
proroga fosse di sette anni, come di sette anni
era la durata originaria del piano, risuUata
perfettamente opportuna.

Altre circostanze sono state tenute presenti,
altre condizioni sono state poste, di cui ognuno
di voi può ap'p.rezzare l'utJi,lità. IÈ 'certo ehe qu.e~
sto programma di altri ,sette anni non potrà
chp essere estremamente utile. Non è pic<co]a
cosa constatare ch€ l'occupazione op'eraia nel
campo dell'edilizia (e mi pare di averlo ac~
cennato' qualche giorno fa nel corso dena di.
scussione del mio bHancio), è notevolmente
aumentata anche in riflesso dell'attuazione di
questo piano. In questi sette anni, prevediamo
aHri 350 miliardi di 'spesa per cui, ana fine,
l'apporto dato riaI contributo dei la'Voratori.
innanzi tutto se 'fion soprattutto, e dal Go~
verno in un momenta succes'sivo, cons~mtirà
una erogazione complessiva di 700 miliardi di
cui appare a tutti evidente l'utile impiego per
i fiai sociali che si sono voluti perseguire.

Un piccolo particolar€ mi pare S'intomartico :
in questi ultimi tempi, per ognuno dei gruppi
di 'caS'8'che l'I.N.A.~Cais,a va oQlstruendo, opera
un assistente sociale. È una 'cosa, questa, che
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ho particolarmente a,pprezzato, perchè credo
molto ,a,u'utiHtà ,di un siffatto servizio iSociale
portato a contatto dei lavoratori, che li iThdi~
rizza nelle loro esigenze, li assiste nei loro bi~
sogni, ed insomma riesce spesso a lenire tamte
miserie.

Non voglio dirvi di Pliù, per non farvi 'Pe:r~
dere tempo. Fra le molte fatiche e qualche
amarezza del mio ufficio, voglio segIlialre com!'
una delle pagine più bel,le questa giornata,
nella quale il Senato della Repubblica mi darà
la soddisfazione di aggiungere il mio nome a,
quello del mio predeces1sore, iniziatore del pia~
no I.N .A.~Casa, nell'intento e neno sforzo di
essere veramente utili ai lavoratori per contri~
buire in maniera fattiva, e non con vani di~
scorsi, ad 'aHeviarne i bisogni e, soprattutto, a
dare loro una casa, cioè la possibilità di cu~
rare le loro famiglia, di allevare i loro figli
in un ambiente sereno, di contribui~ al be~
lIlessere del nostro Paese. (Vivi applausi dal
centro).

PRESIDENTE. Avverto che La Commissio~
ne ha ,presentato due ordini del giorno. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, rilevato che 11disegno di legge
sulla proroga e ampliamento dei provvedimenti
per iincrementare l'oocupazione OIperaia agevo~
landa la cosltruzione di case per lavoratori non
ha previsto, f.ra gli organi direttivi dell'T.N.A.~
Casa da un lato e il Ministero dei lavori pub~
blici, il Consigli'o superiore dei lavari pubblici,
nonehè il Comitato di ,coordinamento costituito
con decreto presidenziale 25 ~gennaia 1954 dal~
l'altro, la cÙ'rrispondenza necessaria per ga~
rantire il coordinamento in materia di pro~
grammi di costruzione, di tipi di alloggi e di
criterigene.rali di castruziane de1gli stessi, di
caratteristiche di ,coITllplessiurbanistici, in mo~
do da consentire l'armonico sviluppo, sul 'Pia~
no nazionale, dell'edilizia popolare e la piena
coaperazione fra gli organi tecnici esistenti;

rilevato, altresì, che il disegno stesso non
contempla norme atte a garantire il perfezio~
namento del sistema dei collaudi, con la valo~
rizzazione degli argani già esistenti;

fa voti perehè il Governo proponga, in
attuazione del disposta dell'artico[o 10 del di~

segno di leg':ge, al Presidente della Repubblica
l'inserimento fra le norme di attuazione o re~
golamentari di disposizioni atte a garantire il
raggiungimento degli scopi sopra esposti» ;

«Il Senato, invita il G.overno a. provvedere
tempestivamente al versamento delle quote di
sua competenza per l'I.N.A...JOasa, .onde evi~
tare ogni ,ritarda nell'attuazione del piano di
costruzione di case per i lavoratori ».

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del lavaro e della previdenza sociale ad espn~
mere su di essi l'avviso del Governo.

VIGORELLI, M.'nistro del lavorQ e della
pre'videnza sociale. Li accetto.

PEZZINI. A nome della Commissione, chie~
da che i due ordini del giorno siano messi ai
voti.

PRESIDENTE. Metto aHara ai voti il pri~
ma ordine del giarno della Cammissione, ac~
cettato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai vofi il secondo ordine del giorno
deLla Oommi'ssiO'ne anch'els1so aocettato dal Go~
verno. Chi l'alpprova è pregato dil ,alzarsi.

(È app't'm'uto).

Passiamo ara alla discussione degli articoli.
Si dia lettura deH'articalo 1.

RUSSO ,LUIGI, Segr,etar'io:

Art. 1.

L'attuazione dei pro~lvedimenti per incre~
mentare l'occupazione opeI'laia, agevolando la
costruzione di case per lavoratori, previsti
dalla leg'ge 28 febbraio 1949, n. 43, è prarogata
di sette anlIli a decorrere dallO aprile 1956.

Per la predisposizione e lo svolgimento de'l
secondo piano s,i applichemillno le norme pre~
vi,ste dalla legge citata, salvo le seguenti mo~
difiche :

1) il secondo piano settennale, agli ef~
fetti della ripartizione deUe {'ostruzioni sul
territorio nazionale, dovrà tener conto degli



Senato della RepubbUca II Legislatura~ 13841 ~

10 NOVEMBRE 1955DISCUSSIONICCCXXXVII SEDUTA

indici locali di affollamento e di disoccup~.
zione ;

2) oltre ,le aziende e le cooperative po~
tranno ,costruire case per i propri dip.endenti
anche le Amministrazioni dello Stato e gli
Enti pubblici, secondo le necessità delle pro~
prie circoscrizioni regionali o provinciali;

3) gli allaggi costruiti dalla Gestione
I.N.A.~Casa, avvero da, aziende, cooperative,
amministrazioni ed enti, in ese,cuzione del se~
cando piano settennale, saranno destinati ad
essere trasferiti in praprietà con promessa di
vendita, secomodole modalità pr-eviste dagli ar~
ticoli 14 e seguenti della legge 28 febbraio
1949, n. 43, in misura non superiore ai due
terzi.

Gli assegnatari di al:loggi in locazione, sia
del primo 'che del secondo piana di attuazione,
potranno presentare domanda .per il passalg~
gio a riscatto, purchè tale passaggio riguardi
un'intera unità immobiliare;

4) il canone di affitto degli arppalrtamenti
assegnati in lacazione, sarà stabHito in modo
unitario, tenendo conto di ogni spesa per ma~
nut-enziome ~ ,esclusa quella straordinaria ~

amministI'ialZione, ammartamento e imposte, e
varierà con le condizioni di meraata, anche in
rapporto alle variazioni delle retribuzioni;

5) i criteri di preferenza per l'a,ssegna~
zione sia in proprietà che in locazione, saranno
stabiliti dal regollarnento, sul1a base di p'Un~
teggi riferiti al bisogno di alloggio ed all'an~
zianità di lavoro nella località in cui sorgono
1e costruzioni.

PRESIDENTE. n senatore Carelli ha pre~
'sentato un pmendamento tendente ad aggiun~
gere, lallnumero due del secondo comma, dop')
la parola «dipendenti» le altre « ed assistiti ».

Senatore Carel1i ha facoltà di svolgere que~
sto emendamento. Le faccia però presente che,
per la sola aggiunta da lei propasta il disegno
di lpgge dovrebbe tarnalre a1l'altro ramo del
Parlamento.

CARELLI. Per evidenti motivi di carattere
prorcedurale '2 pratico, iritiro l'emendamento.
Invito però 1'0norev01e Ministro del lavoro a
tener conto, nel1a redaziane dell'apposito re~
golamento, dpl1e esigenze degli enti di ;:tssi~

stenza per ciò che riguaT'da Iw costruzione di
case per i meno abbienti.

PRESIDENTE. In sede di redazione del re~
golamento l'onorevole Ministro. potrà tenere
conta de1 punto di vista ,che ella ha espresso.

Poichè nessun altra domanda di p,arlare,
metto ai voti l'articoJo 1 nel testo già letto.
Chi la a1pprova è pregato di alza:rsi.

(È ap"[Jrovato).

Si dia lettura degli articoli successIvI, SUl
quaE non sono stati presentati emendamenti.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.2.

La predisposizione dei piani annuali previsti
dall'articola 20 della citata legge 28 febbraio
1949, n. 43, per la costruzione di nuovi al[oggi
con i fondi affluiti dai versamenti dene rate
da parte di assegnatari di case in proprietà,
degli avanzi netti delle pigioni degli alloggi
costruiti in lacazione, prima del]'entrata in
vigore deUa presente legge e dal contributo
statale previsto dal'l'articolo 22, sia in rela~
zione al primo. sia aI selcondo piano setten~
nale,s,arà attuata dopo il secondo settennio.

L'esclusion,'2 dal godimento del contributo
statale dell' 1 per cento di cui all'articolo 22
della legge sopra citata, prevista dall'ultimo
comma dell'articolo 20 del.la legge stessa, avrà
riferimento alle rate degli assegnatari di al~
loggi costruiti dopo il secondo settennio.

(ftJ appro'uato).

Art. 3.

P8f la costituzione dei fondi necessari alla
attuazione del secondo piano, si applicano le
norme ,contenute negli art1c;)li 5, 7, 8, 9, 21
e 22 deUa 'legge 28 febbraio 1949, n. 43.

Per gli oneri derivanti allo Stato dalla at~
tuazione del piano suddetto è auto,rizzata ai
sensi e per 'gli effetti dell'artico~o 25 della
legge 28 febbraio 1949, n. 43, una spesa annua
di 12 miliardi di lire pe,r i sette esercizi finan~
ziari decorrenti dall'esercizio 1955~56.
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n conguaglio fra i versamenti deUo Stato
alla gestione I.N.A.~Casa e i contributi dovuti
a norma degli articoli 5 e 22 della legge ,citata,
sia per il 'Primo, sia per il f>econdo piano av~
ve,rrà al te:m1JÌne di quest'ultimo.

La differenza sarà imputata a riduzione
deB.e annualità dovute nel periodo successivo
al secondo piano.

(È approvato).

Art.4.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ilSiCri~
vere le somme occorrenti per <l'attuazione della
presente legge nei p.ropri stati di previsione,
a decorrere dall'esercizio 1955~56.

Le somme predette sarano coperte con i
mezzi predispof>ti in relazione agli stati di
previsione di ciascun eseI1C<Ìziofinanziario.

La Gestione I.N.A.~Casa potrà, p.rima del
31 marzo 1956, in relazione alle posf>ibilità
di finanziamento, iniziare l'attuazione del se~
condo piano, sia per le costruzioni dirette,
si:a P€Jr quelle aziendal,i previste dal &econdo
comma deill'articolo 11 della legge 28 febbraio
1949, n. 43.

(È appro'vato).

Art.5.

Nelle -controversie innanzi alle magistrature
ordinarie e speciali e nei giudizi arbitrali la
Gestione I.N.A.~Casa si avvale del patrocinio
dell' AvvO'catura dello Stato.

(È approvato).

Art.6.

L'ultimo comma dell'a,rtkolo 24 della legge
28 febbraio 1949, n. 43, è sostituito dal se~
guen te :

«Le case costruite in attuazione del'la pre~
sente legge sono esentate dall'imposta sui fab~
bri:cati e dalle relative sovraimpof>te, Iper la
durata di venticinque anni, semprechè s,iano
state iniziate entro il 31 marzo 1963 e siano
state ultimate non oltre il 31 dicembre 1964 ».

(È "apP'rovato).

Art.7.

A decorrere claH'entrata in vi'gore della pre~
sente Jegge le costruzioni effettuate dalla Ge~
stione I.N.A.~CaISia in attuazione del primo e
del secondo p,iano settennale, sono esenti dai
contributi di mi,glioria nonohè dalle imposte
e tasse comunali per l'approvazione dei pro~
getti.

A decorrere dallo gennaio 1955, tutti gli
atti e contratti che si rendono necessari per le
operazioni inerenti all'attuazione dei piani
suddetti ,continuano a godere deB.a esenzione
daHe tasse di bollo, fatta eccezione per le
cambiali, e ad esser soggetti all'imposta fissa
minima di registro ed ipotecaria, salrvo gli
emolumenti ai conservator,i dei registri immo~
biliari.

(È approvato).

Art. 8.

La Gestione I.N.A.~Oasa effettuerà, in ag~
giunta ai piani annuali, altre costruzioni in
quelle zone per le quali vi sia stata prenota~
zione di aJlloggi, in confQrmiltà dei commi se~
guenti.

I singoli lavoratori o cooperative di lavo'-
ratori, appartenenti alle categorie previste dal~
l'articolo 5, lettera b), della legge 28 febbraio
1949, n. 43, pO'ssono prenotare aUog1giad essi
riservati. Egualmente aziende o gruppi d,i
aziende possono prenotare alloggi riservati ai
propri diiplendenti, da assegnarsi con g,radua~
toria speciale.

Il Comitato di attuazione fisserà annual~
mente le quote da anticilparsi da plarte dei
lavoratori, o delle aziende, all'atto della pre~
notazione di tali allog1gi', le quote di ammor~
tamento, ch€: non dovranno superare li dieci
anni, nonchè l'importo massimo che J'I.N.A.~
Casa potrà destinare a queste costruzioni per
integrare 'le quote antilCipate con le p'renota~
zioni. Tale importo non .potrà, ,comunque, su~
operare il quarto deille dilsponibilità cOlIDlplessive'
di ciascun esel1clzio finanziario.

(È approvato).
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Art.9.

L'ultimo 'comma dell'articolo 7 della leggè
28 febbraio. 1949, n. 43, è mo.difkato come
segue:

« Le disposizioni per l'accertamento e il ver~
samento., quelle penali, e quelle re1ati'Ve alla
vigilanza, &:icontrolli, a.i :ricorsi e aile contro~
versie p,reviste per il eontributo, unitamente
al quale dovrà effettuarf3i la riscossione, nonchè
i relativi privilegi, sono estesi ai contributi di
cui aUe lettere b) e c) dell'artkolo 5 ».

(È app,;"ovato).

Art. 10.

Entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della p,reseDte legge, con decreto del
Presidente d~lla Repubblka, su propOlSlta del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
s.i provvederà ad adeguare le no-rme di attua~
zione e quelle regolamentari per sempliJfioorle
in relazione aJle esigenze funzional'i deHa Ge~
stione LN .A.~Casa, coordinandole con queUe
pre'Viste dalla presente legge.

(È approvl'f-to).

Art. 11.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello deUa sua pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale della RepubblJ.ca italiana.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è :p're~
gato di alzars.i.

(È app'rovato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo com-
merciale e finanziario tra la Repubblica ita-
liana e la Repubblica argentina, concluso a
Roma il 25 giugno 1952» (630).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione dell' Accordo commercilalle e 1ìnan~

ziario tra la Repubblica italiana e la Repub--
blica argentina, concluso a Roma il 25 giugno
1952 ».

Dichiaro aiperta la discussione genero~e.
È iscritto a parlare il senatore Pezzini. Ne

ha facoltà.

PEZZINI. Onorevole signor Presidente, ono~
revoli colleghi, debbo intervenire brevemente
su questo disegno di legge per non esimermi
d~ un dovere che mi incombe quale presidente
della lOa Commissione permanente. È stato ri~
chiesto .infatti il parere della lOa Commislsione
sul disewno di leg1ge in esame e la stes,sa mi
ha conferito l'incarico di esprirmelo in questi
termini.

La 10" Commissione, per la parte di sua stPe~,
cifi'ca competenza, ha dedicato la sua atten~
zione agli articoli 33, 34, 35 e 36 dell' Accordo
nonchè al Protocollo addizionale, nei quali da
parte argentina si assume l'impewno di fare
tutto il pos's,ibile per permettere lo stabilimen~
to in quel P,alese di emigranti rurali italiani,
nella prevista misura di 500 mila unità, ap~
prossimativamente, in un periodo di cinque
anni, dal 1953 al 1958, e si accordano ai la~
voratori italiani lo stesso trattamento riser~
vato ai lavoratori argentini in materia di la~
varo di assicunalZione e di previdenza sociale
e gli stessi benefici accordati agli emigranti di
altra provenienza. La lOa C'ammissione ha ri~
levato che tali clausole soddisfano, almeno teo~
ricamente, le nostre laspirazioni e le legittime
esigenze della migliore tutela deJ. lavoro ita~
liano all'estero; ma non ha potuto fare a meno
di rilevare che questo Accordo, di cui oggi si
chiede la ratifica, ds.ale lal giugno del 1952 e
che oggi l'Argentina si trova in una situazione
diversa da quella in cui si trovava quando è
stato stipulato l'Accordo. Oggi in quel P,aese
regna una stuazione incerta e difficile, sulla
quale pesa gravemente la situazione finaJll~
ziaria.

Se ,cordspondo'llo ,al vero i dati pubblkatl
in questi giorni da una nota agenzia di stampa,
il rapporto sullo stato finanziario ed economico
di quella Repubblica, che era in via di ultima,...
zione quando il Presidente Peron venne co~
stretto a lasciare il potere, rivelerebbe un in~
debitamento con l'estero di 428 milioni di ster~
line, ossia una somma pari a tre volte l'am~
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montare delle riserve del1a Banca centrale ar~
gentina. Inaltre il debito nazionale sarebbe au~
mentato di sei volte e mezzo dspetto al 1946.

Le praspettive mi sembrano tutt'altro che
tranquillanti e quindi sembra legittimo il dub~
bio ,che questo Aocordo sia d'estinato a rima.~
nere soprattutto sulla carta.

Del resto, o&servando i dati statistici reJa~
tivi ana nostra emigrazione in Argentina nei
primi due anni di applicazione dell' Accordo,
dati rilevabili dalla relazione del s.enatore Ge~
rini, vediamo quanto siamo rimasti lontani
dalle previ,sioni. N e1 1953 e nel 1954, i primi
due anni in cui do~eV,aJessere applicato l'Ac~
cordo, noi abbiamo avuto espatri verso l'Ar~
gentina nella cifra di 42.362 unità, cioè 13.178
nel 1953 e 29.]84 nel 1954, invece di 100.000
all'anno in balse alla previsione dei 500.000
emigranti di trasferire nell' Argentina nel pe~
riado dei cinque ,anni. E così le rimeS'se de.gli
emigranti itaJiani in Argentina, calcolate in
dollari americani, hanno avuto una contrazio~
n"evi,sto31ssima in questi due anni, pokhè siamo
scesi dai 20.372.402 del 1948 e da,i 28.391.545
del 1949, ecc. ai 5.598.000 nel 1953 ed a
1.183.000 nel 1954. Vero è, carne rile'V,ail rela~
tore onorevole Gerini, che la fiessione di que~
sti ultimi due anni è dovuta soprattutto al di~
vieto di esportazione deìla valuta ed al con~
tinuo deprezzamento doe1pesos. Comunque sono
dati ,che non mi sembralno molto incoraggianti.

La lOa Commissione, tuttavia, non può che
associarsi alle conclusioni dell'onorevole Geri~
ni, il quale conchiude la sua relazione, propo~
nendo bensì la ratifica dell' Accordo, ma osser~
vando testualmente: «Onorevoli .colleghi, gli
andamenti e le cifre vi hanno detto delle diffi~
caltà, ma anche del significato dei rapporti
economici italo~argentini. Occorre lavorare per
le correzioni anche radicali, le quali 'si impon~
gono; ma che si possa preseindere da questo
strumento è ipotesi ,che non si pone ».

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chius,a la discussione gene~
l'aIe.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.
Poichè il senatore Pezzini nel suo intervento
ha fatto t'alluni rilievi a nome deHa lOa Com~
missione, sarebbe opportuno che l'onorevolI:'

relatore ne tenesse conto nella sua replica, an~
che per rassicurare il Senato.

GERINI, relatore. Mi 'pare che la lOa Com-
mi&sione si sia posta dei problemi che el'lano
già esaminati nella relazione e che abbia con~
cluso con delle raccomandazioni che anch'io
avevo già espresso. Non vedo quindi cosa do~
vrei aggiungere a quanta ho già detto.

Se l'onorevole Presidente ritiene che io deb~
ba ripetere in quest' Aula quanto diffusamentc
esposto nella relazione, sono naturalemnte qui
a disposizione del Senato. Ma non vedo in che
cosa le osservazioni delLa lOa Commissione
possano .influiire sui termini della impostazione
dei problemi circa la ratifica. Anzi, lo stesso
Pres1dente della lOa Commissione si è riferito
prOlp:do .ai dati fi,portati nella relazione, e
non ha portato elementi nuovi. Ed ha Icon~

cluso, direi 'esattamente, ,come io ho concluso
nella relazione. N om vedo quindi come i ter~
mini delle conclusioni possano tro:varsi spostati
dalle osservazioni del Presidente >della lOa Com~
missione. Che si siano verificati recentemente
avvenimenti del tutta incontrollabili da 'parte
nostra che passano suggerire preo0cupazioni
circa gli sviluppi dei rapporti economici, que~
sto non può essere se mai che un argomento
di più a conforto .della ratifi'ca.

PRESIDENTE. Ha facoltà' di parlare l'OIllO~
revole Sottosegreta.rio di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretarri.o di" Stato per gli
affal-i esteri. Signar Presidente, onorevali se~
natod, sembra a me che il provvedimento. di
raUca all'esame di questa Assemblea, dinanzi
alla quale ho per la prima volta l'onore di
prendere la parola ~ e ciò faccio con senti-
mento di deferente ris:petto ~ sia oggi un
pravvedimento che ha carattere soprattutto
tecnko, in quanto si tratta in sostanza di re.-
golare una posizione in base ad un accordo e
ad un protocollo addiziona,Je che sono entrati
in vigore per esplicita norma indipendente~
mente dalla pur dovuta ratifÌ>Ca.Che nel corso
degli a:nni tra'8'corsi tra il 1952 ed oggi si siano
manifestati molti inconvenienti, il Governo non
può che riconoscere; deve però aggiungere che
per noi è ragione di tranquillità afferma.re che
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tali incanvenienti non derivanO' da 'Sua, insuf~
ficienza ,a cattiva valantà, in quanta si sano ve--
rificati avvenimenti, come' la crisi finanziaria
argentina, la sv'alutazione della maneta, il ri~
bassa del grama, che evidentemente esarhita~
vana dalJa nastra passibilità e dalla nastra
valantà.

Ciò che invece il Gaverna può e deve dire
al Senato è che le .esperienze determinatesi in
questi anni castituiscana una samma preziasa
di elementi per le nuave trattative che si sa~
rebbero già iniziate, se nan fa s'S,era avvenuti
in Argentina gli episodi che perfettamente
C'onosiCÌalmo. Dabbiamo anzi 'sperare ~ questo
mi pare possa essere detta ~che il nuavo cli~
ma determinatasi in Argentina .sia più pra~
pizia in serenità a questi negoziati, per i quali
l'auguriO' :di successa vuole esser,e anche un
auguriO' al popoloargentina in tanta parte 1<E'~
gata al l,a;v1araitaUana e alla cultura lat,ina.
(A.pplausi dal cent1'o).

PRESIDENTE. Passilamo aria alla dils,cus~
sione degli articali nel testa propasto daUa
Commissione. Se ne dia lettura:

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autarizzata
a ratificare gli Accardi canclusi a Rama, tra
la Repubblica Italiana e la Repubblica Argen~
tina, n 25 giugnO' 1952:

a) AccardO' cammerciale e finanziaria;
b) Protocalla addizianale.

(È apP'l'ovato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac~
cardi suddetti a decarrere dalla data della
lara entrata in vigare.

(È approvato).

Art.3.

Per far frante ai finanziamenti per l'emigra~
ziane italiana in Argentina previsti dalla legge
29 marzO' 1952, n. 364, e dall'ar'ticala 2 del

Protacalla addizianale di cui alla lettera b)
del precedente articala 1, gli imparti in pesos
necessari ~ fina all'imparta massima di 200 mi~
liani di pesos e nei limiti delle dispanibilità
di manO' in manO' utilizzabili ~ sarannO' pre~
levati dal fanda di riserva in pesos castituita
dall'UfficiO' italiana dei cambi per l'esecuziane
del Pratacalla addizianale all' AccardO' cammer~
ciale e finanziaria itara~argentina del 13 atta~
bre 1947 canclusa a BuenO's Aires 1'8 atta~
bre 1949 e per assicurare il serviziO' del pre~
stita di cui al decreta legislativa 8 aprile 1948,
n.385.

Oltre i detti limiti si pravvederà ai finanzia~
menti previsti dalla legge 29 marzO' 1952,
n. 364, in canfarmità delle dispasi\Ziani cante:
nute nella legge stessa, intendendO' per Buani
del Tesara speciali di cui all'artièala 2 della
legge' medesima, Buani del Tesara navennali
rinnavabili.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metta lad vati il disegna dI
legge nel sua camplessa. Chi la apprava è pre.
gato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Provvedimenti in materia di diritti erariali
sui pubblici spettacoli» (1146) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca ora
la discussiane del disegna di legge: «Pravve~
dimenti in materia di diritti erariali 'Sui pubblici
spetta cali », già appravata daUa Camera dei
deputati.

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il s:enatare Rada. Ne ha

fa1caltà.

RODA. Signar Presidente, anarevale Mini~
stro, anarevoli ,calleghi. Questa propasta di
legge, debba subita dire, cantiene nel sua com~
plessa del buana, anzi oserei dire dell'attimO' se
nan altra perchè ,coardi:na tutte queUe leggiue
che si sana succedute dallantana 1923 ad aggi.
Cancordo pure can la delega coneessa al Ga~
verno circa l'emanaziane di un testa uni,ca che
finalmente iCaol'dini questa vasta, campÌessét e
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interessante materia. E spero che il Gove.rno
voglia rimanere nei limiti dei 12 mesi stabiliti
a suo tempo dalla Camera e vorrei anche for~
mulare l'augurio ~ dato l'interessamento dene
parti, specie dei Comuni ~ che esca tempesti-
vamente l'atteso testo unico. Se il Governo
fos.se in grado di abbreviare i termini che io
considero ,già tmppo lar,ghi, noi particolar~
mente glie ne saremo molto grati. Non ho altro
da eccep,ire sul complesso della ,legge se non a
proposito di tal une aliquote riguardanti, per
esempio, i cinematografi. L'aliquota del 15 per
cento co.mmi.surata ,sul Iprimo soagli:one, cioè
sul biglietto di 70 lire per entr:are in una sala
cinematografica, mi s'embra eocessi,va. Il 15 p,m'
cento per accedere ad un cim~matografo di un
qualsiasi paesino di montagna mi sembra esa~
gem,to e, lasiCÌatemelo dire, disdicevole alla
dignità del Gov,er:no e quindi del Parlamento.
Perciò in sede di ,discussione degli articoli cer~
cherò di presentare qualche emendamento ten~
dente ad esonerare il primo scaglione di 70
Ure per il biglietto d'ingresso ed a ridurre l'ali~
quota dal 15 Iper cento, ,e quindi coordinare
tutto il sistema delle aliquote partendo non
già dal 15 per cento. ,che mi ,sembra e,ceessivo,
ma dalla minore aliquota dellO per cento e
via via unifornnanao tutt,e le altre in modo
che s,ia rilspettata la 'pro:gressività che giasta~
ment'e plre,siede a que1sto tributo. So già che
cosa mi obietterà il Miniistro, e cioè ,che Il
15 'per 'cento rappresenta già un vantag~gio
del 3 per 'cento. rispetto alla tariffa attual~
mente in vigore che se non erro è del 18 per
cento. Ma dal momento che ,si tratta di uni~
fi,care questo complesso di leggi e di ritoccare
con un sistema progvessivo le aliquote, vale
la pena di consideraJ:'e la eccessiva incidenza
e onerosità del primo scaglione, che non ri~
spetta le più modeste sale cinematografi,che
che esistano, cioè quelle in cui l'ingresso oscilla
daUe 70 alle 100 lire. '

Per tutto il resto, ,che ,cioè l'aliquo.ta mano a
mano ascenda e tocehi il 60 per cento, sono
pilen:amente d'accordo. C'è anche del buono
circa le 'penalità che sono diversamente coor~
dinate, c'è del buono anche nei termini di ri~
corso, unificati in modo che il contribuente
abbia la capacità di difendersi ragionevolmente
ecc. eec., ma ~ ed ecco il nocciolo del mio in~
tervento, dove incominciano i miei dubbi ~

c'è l'.articolo 3 che modifica sostanzialmente
il regime fiscale di questa ,legge. L'articolo 3
modirfka la legge del 2 lugIio 1952, n. 703; que~
sta dkeva ,che t,utti i ,contributi ris,cossi, tutti i
diritti eraria~i sui pubblici spettacoli (natural~
mente al netto dei contributi stabiliti dal altre
leggine, dagli artico.Ji 6 e 7 del d'ecreto~legge
del 30 maggio 1946 e del decreto~legge del
20 febbraio 1948, nonchè anche al netto degli
aggi spettanti alla Società degli Autori) pas~
savano, come passano lalttualmente, aUe finanze

'comunali al 100 ,per ,celnto, doè ver 'intelro.
L'artie-olo 3, ripet.o, modifi'ca tal12 regime e
Emita la [portata di attribuzione ai Comuni
nella misura del 67 :pe,r cento: mentre ,con il
regime arttuale ,si dev,olve interamente il diritto
er:lrla12 sugli S'petta'coli, con la modifi'caCO'n~
tenuta nell'articola 3 :si attrihuiTanno ai Go~
muni :soltanto i due terzici:I1ca.

Ora, onorevole Ministro, sono note a tutti le
penO'se condizioni in cui versano le finanze co~
munali che oggi più che mai, aHa s,capo di pa~
re,~giare i loro striminziti hiland, r:kormno più
,che nellpa,ss.ato alle im~poste indi'rette sui con~
sumi! Queste imposte ~ è utile sapere questi
dati ~ sono passate dai 65 miliardi, ri.soossi
complessivamente da tutti i Comuni italiani
nel 1949, agli attuali 146 mi1iar,di nel 1954;
dico attuaJi e mi sono sbagliato perchè €'vi~
dentemente, d,ata questa progressione che S0a,..
turi,soe daUa cO'nt.ra,prPosiziO'nedelle due dfire.
65 miliardi per imposte di cons'uma riscossi
nel 1949 e 146 miliardi riscossi nel 1954, il
consuntivo del 1955 porteràancO'r più in alto
la cifra rl,scossa per imposte di consumo. Vi
faccio grazia dei preventivi del 1956 che ver~
ranno discuss.i in questi .giorni nei rispettivi
consigli comunali! A tale proposito lo stesso
relatore Cenini (che non vedo al suo banco
per,chè ammalato e al qual,e vanno i nostri
più affettuosi auguri), si dimostra assai scet~
tico là dove :afferma che l'attuale legge non
« dovrebbe », secondo lui (e usa un 'condizio~
naIe molto s,ignifi,cativo), rapvresentare dimi~
nuzione di ilntroiti, 'per i Comuni. Ma io chiedo
all'onorevole Mini'stro, e la nostra parte con~
diziona la sua approvazione ad una risposta
precisa in senso affermativa, in base ai dati
che certamente egli avrà sul suo tavolo, se
per effetto di que1sta legge i contributi che p13IS~
seranno ai Gomuniwl lOI1do,ma o,rmai nella
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misura di due terzi, saranno superiori ai con~
tributi fino ad o,ggi percepiti dal Comuni stessI
nsJb illl.sura del .cento 'per .cento, s'ia 'purs [lI
netto dei diritti della socIetà Autori e degli
ali~rl ammenkolI contemplati nelle leggi ,che ho
,citato. Se la insposta :sarà affermah'va m base

a cifre e non 'ad affermazioni generiche, allora
la nostra parte darà la sua approvazIOne, al~
trimenti no.

C'è un altro dato significativo ed è opportuno
che venga deHo qui perchè tra non molto forse
discuteremo altre leggi che interes'sano le fi~
nanze periferiche e principalmente quelle dei
Comuni. Ancora nl 1939 le entrate effettive di
tutti i Comuni 'copriiVamo il 99 per ,cento delle
spsse effettive, cioè nel complesso i bilancI dei
Comuni rius.civano a contenere le spese effet~
tive ,con 'pari entrate eff.ettl7'8. Ma nel 1954 solo
il 79,2 per cento dene spese effettive dei Co~
muni veniva coperto dalla entrate effettive.
Allora nessuna me1"avigliia: 119 10 Stato deve
intervenire massicciamente in favore dei Co~
muni la cui legislazione tributaria dovrà essere
oggetto prestissimo, io spero, di discus,sione
ampia ed elevata in questa Aula, Nessuna me.
l1a;viglia quindi se l'intervento dello Stato si

sia ormai concretato in una cifra che, se non
vado errato, si aggira sui 28~29 miliardi. Nes.~
suna menwiglia anche se il punto della situa~
zione in cui versano i Comuni iiJa,liani può rias~
sumersi in queste cIfre che sono veramente
IpreoC'CUlpalnti. Nel 19'50 i dehiti di tutti i Co~
muni D.lmmontavan0' a 105 miliardi, ma in so~o
quatto 3nni si son0' tripl'Lcati., ,salendo nel 1951

a 300 miliardi. Vale la (pena, signor Mini,stro,
di ridur.re ogZi h~ entrate su ,cui possono oon..
tare i Comuni, quando i 'loro bilanci sono ,più
che mai ba'sati sulle imposte sui .consumi, im~
poste C'he hanno .cD.,rattere a:ncor ,più vessatori')
di quelle statali? Vale la ,pena di attribuire 101'0
una minor 'percentuale, di mino rare quindi
l'introito 'CQ.shtuito da questa voce? l'il altri t'8l~
mini vale la pena di mettere m difficoltà mag~
giori di quel1e che non lo siena già oggi i Co~
muni del nostro Paese? Io, in mancanza di
qualsiasi accenno nella relazione governatiVla

~ questo è molto ~rave, perchè il pre.supposto
dei provvedimenti fina:nziari è il quantum ~

voglio fornire delle cifre in proposito. Infatti
noi dobbiamo g~udÌ'care anche su dati di fatto:

cifre, in questo caso, che ma/neano, e nel Sl~
lsnzlO del Governo mI sostl'tmrò 10 stesso.

Ricorderò allora all'onorev0'le Ministro che
gli introiti netti precepiti dai C0'muni 1'11questi
anni come compartecipazione a tributi erariali
sugH 'spettacolI hanno seguito que.sta as,cesa:
nel 1950, 11,9 miliardi; nel 1951, 12,2 miliialrdi;
ne11952, 14,2 mlia~di; ne11953, 17,3 miliardi;
nel 1954 17,4 miliardi. Tutto ciò è natura]~
mente legato all'espans.ione de~li spettacoli, cioè
cd loro gettito 10l1do globale.

Per ooncludere: se l'onorevole Mimstro ci
darà la gaTanzia che non si discenderà ,wl di
sotto del livello del 1955, che s.arà senz'al.tro
sUiperiGre a quello del 1954, potrem0' !lcoetta,re
la legge. Ho fatto una descrizione in scala dei
tributi e delle partecipazioni comunali nette
'a/que<sti tl1ihuti erariali dal 1950 al 1954, per
stabilire come anche n8l1 1955 si dovranno su~
l)erare i 17 miliardi e 400 miliolni del 1954:
<Cifre queste ,che ho ra,ccolte da dati ufficialI;
/se qumdl l'onorevo~e Ministr0' fin da 8.idesso po~
trà direi che, malgrado la decurtazione di 'Un
terzo, i Comuni riceveranno uguali contributi
fina1nziari, allora daremo voto favorevole, al~
trimenti no, perchè oltre tutto sarebbe una
ginnastica inutile togli.ere ai Comuni con una
mano per dovere pO'i rif0'ndere con l'altra
mano.

Dopo avere udito la s'Ua cortese dsposta, mi
riservo comunque di intervenire sui diversi ,all'~
tieoli. (Applaust~ dalla sinistra).

PRESIDENTE. Non essendovl altri i's<critti
a parlare. dichiaro chiusa la discussione gene~
rale.

Stante l'assenza del1"elatore senatore Cenini,
ha facoltà di parla:re, a nomp della Commis~
8iOlne, H senatore Trabucchi.

TRABUCCHI, f. t. relatore. Il senatore Ce~
11im ha telefonato poco fa di essere ammalato
e quindi ,parlerò io come supplente relator.e e
un po' anche nella qualità di Pr>esidente sup~
plente deUa. Commissione.

J11u.strare il provvedimento nelle sue carat~
teristiche sarebbe cosa lunga e difficile. L'im~
PQlrtanza del provvediment.o sta nella unifica~
z~O'nedi una serie di norme, e il 'senatore Ge~
.nini ha moUo chiaramente Hlustrato tutto e;ò
neHa: sua relazi0'ne scritta. Si è tentato, e ci
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sembra che la cosa sia riuscita, di dare una
struttura organica ad una mat€lria nata at~
traverso varie disposizioni. In questo tentativo
va anche inquadrata la norma che riguarda la
partecipazione dei Comuni. È vero ,che la legge
n. 703 concedeva ialiComuni il 100 per cento,
a meglio, sembrava 'c'Oncede'Siseil 100 rp,ercento
del provento deUa imposizione su alcuni spet~
ta,coli, ma anzitutto erano esclusi 'g1i spettaiCOli
teatrali, lirici e drammatici, e gli spettacoli
assimilati al questi, e in secondo luogo vi era
una serie di trattenute a favore dell'Erario pe,r
cui la quota che andava ai Comuni non era
effettivamente del 100 per cento ma, a se-
conda del tipo di spettacolo, variava tra i1
70 e il 75 (p.er ,cento. Bisogna Ipoi tener eonto
del fàtto che sono state aumentate anche al-
cune aliquote nella sistemazione, e pertanto i
Comuni avranno piuttosto un maggiore in-
troito che un introito minore. Naturalmente
bisogna distinguere Comune da, Comune, per-
chè nei pi,ccoli Comuni, la partecipazione ai di-
ritti erariaH sugli .spettacOili ha sempre dato
un introito molto relativo, trattandosi pratica~
mente della partecipla~io.ne alla tass,a sui bi-
glietti d'ingresso ai piccoli cinemato.grafi di
paese nei quali poco si paga, qual'che volta sa
paga meno di quello che si dovrebbe pagare e
comunque la partecipia1zione diventa di cifre
minime, mentre invece nelle città e nei centri
più notevoli la partecipazione al gettito del-
l'impolsta erariale sugli spettacoli dà un in-
tro.ito veramente massi.cdo, ,che ,sarà aumen~
tato per il fatto. d.ella Ipartecipazione al gettito
della t~ssa ,sugli spettacoli teatrali, slp€ltta1coli
che dànno veramelnte inc1liooinotevoli.

Dire che questa imposta si inquadri nella
imposta sui consumi e ritornare a f,aiI'e tutte
le distinzioni fra imposte dirette e indirette
credo sia veramente inutile perchè ormai sap-
piamo benissimo che non si può fare questa
di,stinzio.ne per l'incidenza delle varie impo.ste,
infatti non si \S'amai flalCilme.ntese la rivalsa
effettiva corrisponda alla realtà pratica e se
in realtà l'onere dell'imposta venga fatto rica~
dere 'piuttosto su chi consuma che su chi pro~
duce. T,anta più che i prezzi dei biglietti cine-
ma:togra'fici non sono aumentabili ,all'infinito e
nOn è detto perciò che solo chi va al cinema-
tografo paghi totalment'e tassa: rpuò dar:s'i che

in parte essa incid.a sullo stesso gestore d.ell'O
spettacolo cinematografico, e indirettamente
sul produttore.

D'altra parte va tenuto conto che vi sono
consumi di natura non essenziale per la vita
sui quali è anche pOlcagravoso e quindi giusto
far sapere il peso delle pubbliche imposte; i
consumi sugli spettacoli sono di questa natura.
Inoltre bisogna far osS'ervare che le aliquote
sono di natura progressiva, quindi vanno a
pesare malggiormente sui biglietti di maggio c
costo, coiè sui biglietti che sono correlativi o
a ,spettacoli di maggor lusso o a posti di mag-
gior lusso.

Per qusti motivi credo che anche i dubbi del
senatore Roda possano es.s.ere tranquin.amente
superati e credo che il Senato possa approVlarre
que,sto disegno di legge che rappr>esenta 'Ulna
sforzo di chiarificazione per il qua'le v,a dato
elogio al Ministero delle finanze, pr:ovvedi.~
mento che si inquadra ,in tutto il complesso
legislativo che stiamo lapprovando a scaglioni
per cel'care di rimettere concettualmente in
ordine e dare una sistematica comp,leta a tutto
il sistema delle imposizioni dirette italiane.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Mini.stro delle finanze.

ANDREOTTI, Minis:tro delle finanze. Ono~
,revoli senator:i, non per difendere l'a'ltro ramo
del Parlamento, ma per esattezza di cronaca,
debbo dire che, se dia[1erelazioni scritte effet~
tivamente non 'risulta una dis.amina molto ac~
,curata di questo disegno. di leg,~e, e ,sp'ecial~
mente che non sia stata fatta una es.aur,iente
discussione in Aula, è però <dal ri~ordare che
in Commissione si ebbero lunghissime .discus~
.siani, tanto che, rispetto al pI1imo testo go-
vernativo, il testo poi approvato in Aula pre-
senta notevoli modificazioni, ritengo in meglio,
frutto di una collaboraz,ione proveniente, p,er
la verità, da tutte le parti della Commissione
per le finanze e il tesoro.

Il disegno di, legge, le ,cui finalità l'ono:revo]e
Trabucchi ora verbalmente e il senatore Ce~
nini neJ1a relazione sCl1itta hanno rammentato.
mirava e mira specialmente a riassorbire l'ad~
dizion!a,le che fu creata per un periodo. parti~
colare e la cui esazione è notevolmente gravo~
sa, specie in quelle numerose domeniche nelle
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quali, oltre ai diritti erariali, v'è anche il soc~
corso invernale, di modo che, sullo stesso bi~
glietto, si pagano tre divers,i tributi, con le
diffkaltà, anche di ordine contabile, che è fa~
cHe immaginia,re. Inoltre si trattava di aneg~
gerire la pressione fiscale dei diritti era,riali
in alcuni 1imitati settori, in considerazione de~
gli 'Oneri derIvamti dagli ammordernamenti terC~
nid, che 'Stanno diventando ormari necessari
anche in piccoli centri ed anche per ,sale di
pubblicosp,etta,colo, una volta considerate di
.scarsa impartanza in ordine tecnico.

Basti dire del grande sviluppo del cinema~
s-cape, che si v,a,s.empre più estendendo, e pen~
,sare come .sia indilspenrsabile cancedelre alle
sale med.ie e pi,c'c,oleun ,certo aJUeggerimento, il
quale però non provochi una diminuziane glo~
baIe del gettito nel quadro deHe aliquote dei
diritti erarira1i.

Aggiungerò che questo provvedimento, pe.r
un emendamento approvato dana. Camera,
compO'rta anche, per la prima volta, una rdif~
ferenziazione per scaglioni del diritto erar.iale
gravamte sugli spetta.coli sportivi, che finon
era uguale per tutti g1i spettacoli, sia per
quelli piccoli di valore locale, sia per quelli
grandi, in cui le finalità spettacolari rp'reval~
gono su quelle strettamente sportive.

Ciò detto, rispondo br~vemente alle osserva,~
ziani fatte dal senatore Roda, la prima deIle
quali riguarda il testo unieo'.

Il senatore Roda può essere tranquil10 che
non si chiederanno proroghe, che in genere
sano usuali quando si stabilisce un termine, ed
ia avrei accettato in Commissione Urntelrmine
anche 'più bl\ev'e dei sei mesi IprOlPO'stidal 'Sena~
tare Roda, se questo nan avesse camportata
la necessità del ritorno del disegna di legge
all'altra rama del Parlamento. Posso dire che
11 materiale è già pronto e ,che il testo unico
patrà ,essere certamente emanata non oltre il
giugno prassimo con saddisfazione di quelle
esi~e:nze obbi,erttive cui 'cer,ca di venire incan~
tra l'articalo richiamato dal Isenatore Roda.

Per quanto riguarda il piccolo esercizio, la
uJt.eriare diminuz,iO'ne dal 15 per ,cento, doè dal~
l'a1iquota iniziale, non è stata pos,sibile, non
solo Ipe~chè un'aliquota inferiore sa:rebbe stata
troppo modesta, tenerndo conto del carattere
di consumo non neceslsoario degli spettacoli, ,sui
quali l'imposta grava, ma anche perchè lecon~

seguenze fiscali sarebbero troppo gravi per la
considerazione che proprio per i prezzi da 70
a 100 lil\e ~ specie nei piccali comuni ~ Sì

addensa il numero dei biglietti emessi. Vero
è che daremmo un vantaggio agli spettatori di
dette sale, però, dal momento che la gran pair~
te del tributo, e ciaè il 67 per cento del me~
desimo, va alle amministrazioni comunraE, to~
gli.gremmo un natevole gettito .proprio a quei
piccoli comuni, che soOnoin fondo i più poved,
come del resto 10 stesso senatore Roda ha. di~
mostrato di apprezzare sufficientemente neloh
t,erza delle osservazioni da lui formulate.

Io pregherei il senatare Rodla, di II100nfare
delIepropaste 'corrcrete, dato ,che questa ali~
quota del 15, rapportata a quella del 60, che
è l'aliquota finale e di notevole entità, rappre~
senta veramente il punto iniziale, che mi pa:re
sia bilanciato nel quadro di tutto l'andamento
della curva successiva. Posso dire di più:
in questi giorni, dovendosi riformare il testo
di legge per gli aiuti alla dnematogI1alfia na~
ziona1e e dovendosi discutere dei contratti di
n01eggio tra le organizzazioni nazionali per
J'importazione, si è stabilito di costituire un
fondo speciale, non gravall1te sull'€lI1airio, ma
.sulla stessa importazione dei films mediante
un sovrapprezzo che sarà ,proposto" per l'im~
missione di 'films stranieri in Italia. Il fondo
avrà 10 s.copo di alimentare il credito al pic~
colo eseTcizio ~ solo al piccolo esercizio ~

e darà modo di 'rinnovare gli impianti, malCchi~
nari e allestimenti di sala, ad un tasso di inte~
res,se estremamente basso. Ciò porterà indub~
biamente un beneficìo a quelle sale, molto p,ic~
cole, che oggi non hanno Inel loro bilancio
ordinario la possibilità di trovare i margini
per l'ammortamento e per H rimnovo.

RODA. A quali sa1e? A tutte, sia che appar~
tengano ad enti che a p.rivab?

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Po.sso
2.'s.sicurarle che il 'credito sarà esteso a tutto
il piccolo esercizio, che è una categoria spe~
cifica determinata prop.ria dai prezzi praticati
e dall'ammantare degli introiti annuali.

L'osservazione più importante del senatore
Roda riguarda il provento che viene attribuito
ai Camuni e che rappresenta, come tutti sanno,
un cespite :a.bbastanza rilevante per lie ammi.
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nistrazioni locali. Io ho fatto fare dei calcoli
estremamente predsi, per~hè ero veramente
preoccupato, ,come il senato,re Roda, che da
questo riordinamento avessero a soffrire i Co~
mum.

Posso, invece, a,s,sicurare il senatore Roda
che con il nuovo ordinamento, che stabihsce la
quota spettante ai Comuni al netto del solo ag~
gio per la Società itali8Jna, autori €Id editori,
aviremo una sicurezza di carattere presuntivo
che i Comuni non verranno ad avere di meno
di quanto hanno avuto per il :passato.

Infatti, allo sta,to attuale, come ha ricordato
il s'enatore Trabucchi, il gettito dei diribti era~
riali sui pubblici spetta'coli, in forza della leg~
ge del 1952, viene attribuito alle amministra~
zioni locali, salvo l'aggio della Società lalutOlri
ed editori e salvo altre piccole aliquote di pre~
levamento. Com uno di quei piccoli eufemismi,
che qualche volta si trovano nei testi l€'gisla~
tivi, è detto nella legge ainzidetta: «... e to,lto
anche qua,nto fissato 'da ev,entuali succes,s.ive
disposizioni legislative ». Le «eventuali suc~
cessive» disposizioni erano taU, nel 1952, solo
fino ad un certo punto, perchè alcune erano
state adottate, la 'Plrima volta, durante l'As~
semblea Costituente, e successivamente con
una 1eg1gedel 1949. Comunque da tali disp'osi~
zioni legislative il 18 per cento del gettito dei
diritti erariaili è destinato alle attività della li~
rka, della 'prosa e alle manifestazioni musi,cali
minori. Tolte ancora altre piccole quote di pre~
levamento e tenuto presente che l'addiziorn,ale,
che oggi riassorbiamo nel diritto erariale ~

~1(Mizionale del 20 per cento ~ fu stabHita
proprio a copertura di una spesa di altro gene~
re e che non fu fatta confiuire verso la strada
delle :finanze locali; il mio convincimento che
i Comuni non avranno a soffrire dal nuovo or~
di'lllamento mi sembra fondato.

Dai calcoli che ho fatto fare, non in previ~
,sione del quesito posto dal senatolI"e Roda, ma
perchè indubbiamente il Ministro delle finanze
ha responsabilità non solo nei confronti del
pubblico erario, ma anche nei rigu:alrdi dell::t
'finanza locale, è risultato che con l'attuale sl~
stema di ripartizione dei diritti erariali, per
1'esercizio 1953~54 (non è stato possibile rife~
rirsi all'esercizio 1954~55 per marncanzla.di dati
definitivi)a.i Oomuni Isono stati attribuiti :circa
18 miliardi (a me 'ris:ulta qualche centinaio di

ml.1ioni.in p,iù rispetto alla cifra riportata dal
senatore Roda, ma poco importa), mentre con
il 67 per cento, che la Camera ha stabilito (~
che spero questa :sera il Senato vorrà confer~
maire, ai Comuni, per lo stesso esercizio 1953~
54, sarebbero stati attribuiti oltre 20 miliardi
di lire. Quindi non solo non vi Isarà contrazione
dI gettito, ma anzi vi sarà un incremento che
apporterà notevole sollievo alle molte difficoltà
in cui si di'battono le fimanze locali, le cui esi~
genzE' troveranno la davuta cO'ns,ider,azione nei
disegni di leg'ge che fra breve verrannO' pTe~
sentati al Parlamenta e che sperO', a .suo tempO',
il Parlamento vorrà approvare.

Questa è una assicurazione che io desidero
dare al s€'natar'9 Roda, le cui prreoccupazioni
sono più che giustificate da mO'tivi di ordine
generale e quindi non potevano none,ssere p,re~
se in seria considerazione dal Governo.

Ho 'risposto a quelle che sono le obiezioni o
meglio i quesiti che sono stati posti dal 'sena~
tore Roda, ai quali del resto aveva già sinteti~
camsnte risposto l'onorevole relatore. Ora io
prego il Senato di voler 'a'pprovare questo di~
segno di legge, in modo che essa possa. andare
Ì!l vigore col primo del prossimo mese di di~
cemhre, tenendo presente che in Commissione
v'è già stata amph), discussione e che in quella
sede abbiamo predisposto gli strumenti adatti
e i tempi idonei per fare in mO'do che questo
riordinamento, che a me pare non risàl-V'al un ,

grande probl<::~ma nazionale, ma, che nel 'suo
ambita, sia pure piccolo, si propone di appor'-
t.are 1ma magg-iore giustizia perequativa, pO's~
Sq andare in vigore nel momento più interes~

sante della stagione cinematografi'ca che, 'co~
me è .noto, è proprio nei mesi di dicembre,
gennaio e febbraio.

RODA. Domanda di padare.

PRESIDENTE. N E' ha facoltà.

RODA. Le eccezioni che ho mosso riguardo
gli !I,l'ticoli di questo 'disegno di legge, spede
a1J'arhcolo 1 che contempla la possibilità di
approvare tutte le tabelle, cadanO' per le con~
dderaziani che ha svolto l'onorevole MinistrO'
t ,soprattutto per una questione di ca'rattere
'più ampi,o, ed è que1sta: ha dimostrato c,ome
Je rfinanze degli Enti locali e dei Comuni ver~
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sino in assai cattive acque. È chiaro che non
è con questi palliativi che si possa sanare una
situazione di questo genere e neanche con la
elemosina delle integrazìoni ~ mi s,i consenta
il termine ~ che il Governo elMgisce ai COJ
munì. Penso che se si vorrà affrontare. con
dignità ed elevatezza il p'I'oblema delle finanzn
locali, troveremo domani, mi auguro, l,a pos~
sibilità di rivedere il tutto. In questa attesa
ritiro le premesse che avevo formulato .so~
prattutto perchè l'onorevole Ministro ha d,alto
l'assi'curazione che si arriverà a distribuire ai
Comuni 20 miliardi nel 1956. Su questa cifra
di 20 miliardi invero troppo ottimistica, per~,
Banalmente io ho i miei dubbi, però per no~
stra parte è sufficiente che si s'uperi:no i 18 mi~
liardi che indubbìamente toccherebbero ai Co~
muni nell"anno in corso Ove la legge attuale
non venisse modifkata.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degJj articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretari.o:

Art. 1.

Sull'introito lordo totale degli spettacoli,
giuochi e trattenimenti, di cui all' allegata
tabella A, sono dovuti i diritti erariali fissati
nei numeri da 1 a 7 deUa taheUa medesima.

L'importo lordo delle singole scommesse al
totalizzatore e al libro e di qualunque altro
genere, accettate in occasione di corse con
qualunque mezzo effettuate, di concorsi ippici,
di regate, di giuochi di palla e pallone, di g~);re
di tiro a volo e di ogni altm gara o com~
petizione, è assoggettato a diritto erariaJe
nella misura stabilita nel n. 8 .lella, tahelJa
stessa.

Per gli spettacoli sportivi, di cui alla 11,IJe~
gi.J,ta tabeJla B, sono dovuti i diritti 8rariali
nella misura progressiva indicata.

Sull 'introito lordo totale degli spettacoli di
cinematografo, misti di cinematografo e di
avanspettacolo, comunque I) dovlmque dati
al pubblico, anche se in circoli o sakò private,
sono dovuti i diritti erariah, di cui alla allegata
tabella O.

(È approvato).

Art.2.

lJ 'articolo 1:J, com.ma 1°, del regio decreto
30 dicembre 1923, n.3276, è sostituito dal
seguente:

(C Per gli spettacoli e trattenimenti, di che

ai numeri 1, 2, 3, 4 e 7 dell'annessa tabella A
e alla tabella B, l'imponibile agli effetti della
applicazione dei diritti erariali e dell'imposta
generale sull'entrata è pure costituito dall'am~
montare degli abbonamenti e delle dotazioni
o rmssidi corrisposti da persone o entJi privati ».

(È approvato).

Art. 3.

} l'articolo 7 della legge 2 luglio 1952, n. 703,
concernente disposizioni in materia di finanza
locale, è sostituito da.l seguente:

ccIl 67 per cento del provento dei diritti
erariali sui pubblici spettacoli, sui giuochi e
trattenimenti di qualunque genere e sulle
SCOmmesse è devoluto ai comuni nei quali i
diritti stessi vengono riscossi, al netto degli
aggi spettanti all'ente incaricato dell'accert.a~
mento, liquidazione, riscossione e riparto dei
diritti medeslllli, da determinarsi in base a
C'onvenzione i).

(È approvato).

Art. 4.

Il 2° comma dell'articolo 2 del decreto le~
gislativo 26 marzo 1948, n. 261, concernente
l'assetto della finanza delle province e dei
comuni, è sostituito dal seguente:

(CAl versamento ai comuni dei diritti era~
riali agli stessi devoluti provvedono le In ~

tendenze di finanza competenti per territorio
entro il trimestre successivo a quello della ri~
scossione, in base alla liquidazione trimestrale
di ril.Jarto predisposta dalla Società italiana
degli rmtori ed editori, previo accertamento
dell'eseguito versamento in Tesoreria da parte
della Società stessa dei diritti erariali riscossi
in ciascun mese del trimestre e versati in Te~
soreria entro i termini e con le modalità pre~
viste àa apposita, Oonvenzione».

(È approvato).
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Art. 5.

Jj'articolo 4, COmma 1°, della legge 2 aprile
1951, n. 226, è sostituito dal seguente:

\(Sui diritti erariali accertati sulle scommesse
al totalizzatore e al libro, che hanno luogo
nelle corse dei cavalli, è concesso fino al 31 di~
cembre 1960, a favore dell'Unione nazionale
incremento razze equine, (U.N.I.H.E.), e per
le finalità di cui alla legge 24 marzo 1942, n. 315,
un abbuono del 60 per cento dei diritti mede~
simi ».

(È approvato).

Art. 6.

L'articolo 10 del regio decreto legislativo
30 maggio 1946, n. 538, modificato dal de~
creto legislativo 5 ottobre 1947, n. 1208, è
sostituito dal seguente:

« Nel caso di mancato pagamento dei diritti
erariali o di constatata. frode od alterazione
nella compilazione della distinta d'incasso,
l'intendente di finanza su proposta dell'ente
accertatore, ha facoltà di provvedere per la
chiusura del teatro, cinema od aUro locale.
In deroga al disposto dell'articolo 6 dena legge
7 gennaio 1929, n. 4, la chiusura può avere
durata fino a tre mesi.

« Indipendentemente da tale chiusura e da
eventuali sanzioni di carattere penale, si ap~
plica, nelle ipotesi di cui al precedente comma,
la pena pecuniaria da due a otto volte il tri~
buto evaso».

(È approvato).

Art. 7.

Le sanzioni previste nell'articolo 11 del regio
deereto legislativo 30 maggio 1946, n. 538,
e successive modificazioni, si applicano anche
nel caso di spettacoli cinematografici f\ misti
di cinema e avanspettacolo.

(È approvato).

.Art. 8.

L'articolo 15, 3° comma, del decreto legi-
slativo luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 76, è
modificato Come segue:

«Nei casi di mancato pagamento del di-
ritto erariale sulle SCommesse è dovuta una

pena pecuniaria da due a otto volte il tributo
evaso )).

(È approvato).

Art. 9.

IJ'articolo 5, 1° comma, del regio decreto-
legge 10 marzo 1943, n. 86, è sostituito dal
seguente:

«I diritti erariali di cui al n. 8 della tabella A
fanno carico agli scommettitori ed ai parteci-
panti alle gare e scommesse. Essi sono peraltro
dovuti all'Erario da coloro che sono legalmente
autorizzati all'esercizio delle SCOmmesse o dane
persone, società, associazioni ed enti che eserci-
scono le gare di tiro a volo, con diritto di ri-
valsa sugli scommettitori e sui partecipanti
alle gare».

(È approvato).

Art. 10.

Per l'accertamento, la cognizione e la defi~
nizione delle trasgressioni in materia di diritti
erariali sui pubblici spettacoli si osservano le
disposizioni della legge 7 gennaio 1929, n. 4,
concernenti le norme generali per la repressione
delle violazioni alle leggi finanziarie.

(È approvato).

Art. 11.

I ricorsi in via amministrativa sulle questioni
relative all'applicazione dei diritti erariali deb~
bono essere presentati nel termine di novanta
giorni dall'accertamento del tributo all'inten
dente di finanza che è competente a deciderli.

Contro tale decisione e contro gli atti di
accertamento compiuti dall'intendente è am-
messo ricorso al Ministro per le finan.ze, nel
termine di novanta giorni dalla loro notifica-
zione, se l'ammontare controverso de] tributo
superi le lire 50.000.

Contro le decisioni del Ministro e quelle
definitive dell'intendente di finanza può essere
proposto nuovo ricorso, nei modi e nei termini
prescritti dagli articoli 6 e 7 del regio decreto
22 maggio 1910, n. 316, quando le decisioni
anzi dette siano viziate da errore di fatto o di
calcolo o quando sia stato rinvenuto un docu-
mento decisivo.

(È approvato).
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Art. 12.

È stabilito, a pena di decadenza, in sei mesi
il termine per proporre innanzi all'autorità
giudiziarìa le controversie riguardanti i diritti
erariali sui pubblici spettacoli, le quali ab~
biano formato oggetto di decisione ammini~
strativa definitiva, ai sensi del precedente al'
ticolo.

Il termine di sei mesi decorre dalla data
in cui la decisione amministrativa definitiva,
emessa a seguito dei ricorsi previsti nel pre~
cedente articolo, sia stata notificata al con~
tribuente nelle forme prescritte dal regio de~
creto 22 maggio 1910, n. 316.

(È approvato).

Art. 13.

L'azione dello Stato per il conseguimento
dei diritti erariali si prescrive col decorso di
cinque anni.

Col decorso di un anno dal giorno dell'effet~
tuato pagamento si prescrive l'azione del con~
tribuente per la restituzione dell'imposta inde~
bitamente percetta.

(È approvato).

Art. 14.

I~'articolo 6, ultimo comma, della legge 22 di-
cembre 1951, n. 1379, è sostituito dal seguente:

«Il Ministro per le finanze è autorizzato ad
affidare con proprio decreto alla Società ita~
liana degli autori ed editori, alle condizioni
da stabilirsi mediante apposita Convenzione, il
servizio di ripartizione della quota spettante
ai comuni sulla imposta unica sui giuochi, di
cui al precedente comma n.

(È approvato).

Art. 15.

È abrogato l'articolo 3 della, legge 22 di~
cembre 1951, n. 1379.

(È approvato).

Art. 16.

Sono abrogati:

l'articolo l (comma 1°), l'articolo 2 (commi
1° e 2°), l'articolo 3, l'articolo 4, l'articolo 7
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3276,
e successive modificazioni, di cui al regio decreto
26 settembre 1935, n. 1749, allegato G (arti~
colo 1°), al decreto legislativo luogotenenziale
8 marzo 1945. n. 76 (articolo 1), al regio decreto

I legislativo 30 maggio 1946, n. 538 (articolo 3),

al regio decreto~legge 16 novembre 1931,
n. 1471 (nrticolo 1), al decreto legislativo luogo~
tenenziale 8 marzo 1945 n. 76 (articolo 7) e
alla legge 2 aprile 1951, n. 226 (articolo 3).

gli articoli 6, 20 (commi 1°, 2° e 3°), 26,
32 e 66 del regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3276;

l'articolo 1, comma primo, del regio de~
creto 2 ottobre 1924, n. 1589, e successive mo~
dificazioni, di cui agli articoli 1 e 2 della legge
2 aprile 1951, n. 226;

l'articolo 1 del regio decreto~legge 10
marzo 1943, n. 86, e successive modificazioni,
di cui all'articolo 1 del regio decreto legislativo
30 maggio ] 946 n. 538;

l'articolo' 10 del regio decreto~legge 10
marzo 1943, n. 86, e successive modificazioni,
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo
luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 76, all'arti~
colo 1 del regio decreto legislativo 30 maggio
1946, n. 538, e all'articolo 3 della legge 2
aprile 1951, n. 226;

l'articolo 9 del regio decreto legislativo
30 maggio 1946, n. 538;

la legge 6 agosto 1954, n. 617;
ogni altra norma incompatibile con la

presente legge.
(È approvato).

Art. 17.

Il Governo è delegato a procedere, entro
dodici m.esi dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, alla raccolta in testo unico di
tutte le disposizioni vigenti in materia di di-
ritti erariali sui pubblici spettacoli, opportu-
namente coordinate.

(È approvaìo).
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TABELLA A

AJ...IQUOTE PROPORZIONALI

1. ~ Spettacoli teatrali (opere liriche, drammatiche, mimiche; operette; concerti vocali
e strumentali; riviste, coreografie, spettacoli di varietà di ogni genere esclusi
quelli del cui programma, facciano parte proiezioni cinematografiche; spettacoli
d'illusionismo, divinazione del pensiero, ipnotismo, prestigitazione, trasfor~
mismo), anche se tenuti in costruzioni provvisorie o tra.sportabili, in locali
occasionalmente adibiti a teatro, e all'aperto 15 %

2. Circhi equestri e ginnastici; spettacoli di burattini e marionette, ovunque tenuti 10 %

3. Mostre e fiere campionarie; esposizioni scientifiche, artistiche e industriali, ed altre
manifestazioni similari di qualunque specie . . . . . . . . . . . . 3 %

Sono 80ggetti all'impo8ta controindicata anche i proventi derivanti ai comi~
tati o impre8e che organizzano m08t1'e, espo8izioni e fiere campionarie, dalle
marche e bollini 8ui biglietti ferrom:ari a riduzione.

Sono e8enti dal tributo i prezzi degli ingre88i nei giardini zoologici comunali
e nelle m,08tretauni8tiche a caTattere peTmanente promo88e da enti che 1)er8eg~lano
precipui 8copi culturali o di 8tud1"oed abbiano e88e mede8ime e8clu8ivi caratteri
e fini culturali.

4. ~ Spettacoli, recite, concerti, esecuzioni musicali di qualsiasi genere, organizzati da
società filodrammatiche o musicali

"
. . . . .

"
. . . . . .

"
. . . .

"
] 5 %

5. ~ Tè danzanti, balli pubblici, feste e accademie di ballo, anche al1'aperto; lezioni di
ballo collettive, date in circoli o scuole di danze; spettacoli e trattenimenti
di ogni specie che abbiano luogo nell'à.mbito di esposizioni scientifiche, arti~
stiche o industriali, nelle mostre e fiere campionarie o in altre manifestazioni
similari; corsi mascherati, quando per assistervi sia corrisposto un prezzo d'in~
gl'esso; spettacoli, recite, concerti, esecuzioni musicali di qualsiasi genere, balli
o altri trattenimenti di ogni natura, dati in locali e circoli privati, in sale e
giardini di circoli, conservatori, caffè, ristoranti ed alberghi, in luoghi di diver~
timento o di cura, ancorchè vi si acceda senza big1ietti o con big1ietto d'invito
o con tessere di ogni specie; veglioni, ovunque si svolgano . . . . . . . . 15 %

6. ~ Giuochi e trattenimenti di ogni genere diversi dai precedenti, come giostre, caro~
selli, altalene, taboga, otto volanti, montagne russe, tapis roulants, tiri al
bersaglio, tiri al piattello e simili, che vengono tenuti anche all'aperto e per i
qua1i si corrisponda ai proprietari o esercenti un prezzo per parteciparvi . . 10 %

7. ~ Spettacoli sportivi di ogni genere (escluse le corse di cavalli e i concorsi ippici) nei
qua1i si tengano scommesse; big1ietti di ingresso nel1e sale da gioco . . . 36 %

8. ~ Scommesse al tota1izzatore e al libro e di qualunque altro genere, accertate in
occasione di corse con qualunque mezzo effettuate, di concorsi ippici, di
regate, di giochi di palla e pallone, di gare di tiro a volo e di ogni altra
gara o Gompetizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 6 %

NOTA. ~ Gli spettacoli, trattenimenti e giuochi, non espressamente indicati nella presente tabella, sono
soggetti all'imposta stabilita dalla tabella stessa per le manifestazIOni con le qualI, per la loro natura, essi hanno
maggiore analogia.



Biglietti di ingresso fino a L. 200 5 %
» » da L. 201 a L. 600 10 %
» » da » 601 a L. 1.000- 20 %
» \) da » 1.001 in poi 25 %
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TA.BELLA. B

SPETTACOLI SPORTIVI DI OGNI GENERE IN TERRA, IN ACQUA O IN CIELO,

NEI QUALI NON SI SVOLGONO SCOMMESSE; CORSE DI CAVALLI E CONCORSI IPPICI



Prezzi netti Aliquote (2) Prezzi netti Aliquote (3)

70 15 ~210 50
~80

19,09 220 50,52

90 22,94 230 51,05

100 26,54 240 51,58

110 29,90 250 52,10

120 33,01 260 52,63

130 35,88 270 53,16

140 38,50 280 53,68

150 40,88 290 54,21

160 43,01 300 54,74

170 44,90 310 55,26
.

180 46,54 320 55,79

190 47,94 330 56,31

200 49,09 340 56,84

350 57,37

360 57,89

370 58,42

380 58,95

390 59,47

400 60
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TABELLA O

ALIQUOTE PROGRESSIVE

1. ~ DIRITTI ERARIALI SUGLI SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI.

Formula per prezzi netti da lire 70 a lire 210:

Y ==0,593X ~ (0,035X)2 ~ 20,51 (1)
Formula per prezzi netti da lire 211 a lire 400:

Y == 0,05265 X + 38,94 (1).

Per i prezzi intermedi le aliquote si calcolano in base alle formule di cui sopra. Pali prezzi

devono essere, in ogni caso, fissati in lire intere.

(1) Nella formula Y indica l'aliquota ed X il pre:IJzo.
(2) Per i prezzi inferiori a lire 70 si applica l'aliquota minima del 15 per cento.
(3) Per i prezzi superiori a lire 400 si applica l'aliquota massima del 60 per cento.



Prezzi netti Aliquote (2) Prezzi netti Aliquote (2)

70 15 ~210 40
~80

17,60 220 40,42

90 20,07 230 40,84

100 22,42 240 41,25

110 24,64 250 41,67

120 26,74 260 42,09

130 28,72 270 42,50

140 30,56 280 42,92

150 32,29 290 43,34

160 33,88 300 43,75

170 35,36 310 44,17

180 36,71 320 44,58

190 37,93 330 45
~200 39,03 340 45,42

350 45,83

360 46,25

370 46,67

380 47,08

390 47,50

400 47,92

410 48,33

420 48,75

430 49,17

440 49,58

450 50
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Segue TABELLA O

2. ~ DIRITTI EURIALI SUGLI SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI CON AVANSPETTACOLO.

Formula per prezzi netti da lire 70 a lire 210:

Y == 0,35359 X ~ (0,025 X)2 ~ 6,69 (1).
Formula per prezzi netti da lire 211 a 450.

Y == 0,04164 X + 31,26 (1).

Per i prezzi intermedi le aliquote si calcolano in base alle torm,ule di cui sopra. l'ali prezzi
devono essere, in ogni caso, fissati in lire -intere.

(1) Nella formula Y indica l'aliquota e X indica il prezzo.
(2) Per i prezzi inferiori a 70 lire si applica l'aliquota minima del 15 per cento.
(3) Per i prezzi superiori a lire 450 (quattrocentocinquanta) si applica l'aHquota massima del 50 per cento.
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PRESIDENTE. Metta ai vati il disegna di
legge nel sua camplessa. Chi l'apprava è pre~
gata di l3.ilzarsi.

(È approvato).

Presentazione di disegno di legge.

ANDREOTTI, Ministro delle finartze. Da~
manda di parlaJI'e.

PRESIDENTE. Ne ha fa'caltà.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Ha
l'anore di p'resentare al Senata i seguenti di~
segni di legge:

«Appravazione ed esecuzione dell' Aocarda
tra l'Ita1lia e l'Austria realizzato can il.Verbale
d!intesa e .relativi aHegati, cancluso in Rama
il 25 luglia ~953, per il ,pagamenta di pensiani
a rioptanti alto ates,ini e -della ,s'cambio di Nate
concernente il Verbale stessa, effettuato in
Roma il 28 navembre 1953» (1222).

«Ratifica ed esecuziane della Convenziane
internazionale pe.r la prateziane dei beni cul~
turali in casa di canflitta armata, fi:rmata al~
l'Aja il 14 maggia 1954, con annessa Regala~
menta di esecuzione e del relativa Protocollo
di ,pari data» (1223);

PRESIDENTE. Da atto all'anarevole Mini~
stro delle finanze della presentaziane dei pre~
detti disegni di legge, che saranna stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissiani cam~
petenti.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle intel"~
pellanze pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Con\Siglia dei ministri, per
canosoere in base a quali dispasizioni d.i legge
il Prefetta di Napali, si è arragata il diritto
di 'Ordinare il ritira dalla IpI1ogrammazian(' di
un documentario «V'Od di Napali », munito
dei 'regalari visti di ,censura, IsaIa perchè ciò'
era stato I1i,ahiesto dal S'inda'ca La'ura così co~

me risulta dalla lettera che questi le ha i'ndi~
rizzato, ,e i motivi per i quali .il Prefetto in~
vece nan ritiene, 'come ,sarebbe sua davere, in~
tel"Venire p'er far 'cessare le vere e propl"ie
'Offese che l'attuale amministraziane 'camunal.~
arreca quotidianamente al buon name e agli
interessi di Napoli mettendo così lfine a « fatti
e misfatti di cui N:a(poli è veramente stanca»
(160).

PALERMO, V ALENZI, CERABONA.

Al Ministra di grazia e giustizia, per sa:pere
se è a sua canascenza che: a) alcune autarità
giudizia;rie richiedono per pracedere alla decla~
rataria di amnistia imprapria pe.r fini eletta~
l'ali capia delle sentenze di candanna; b) altre
riehiedono delle somme per il rilascia di dette
capie, i cui 'Originali sana spessa all'archivia
di Sbata; c) alcuni casellari giudizi ari vreten~
dana del,le somme per il 'rilascia di certificati
,pena.Ii richiesti per amnistia a riabiIitaziane
a scapa elettarale.

Quali pravvedimenti int~mda prendere per
imporre il rispetta ,della legge e per far ~i
che venga favarita e nan astacalatal in 'Ogni
fase la definiziane deHe pratiche di amnistia
e di riabilitaziane (161).

SPEZZANO, MINIO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ara lettura delle in~
terragazioni pervenute aHa Presidenza.

RUSSO LUIGI, Se>gr,etario:

Ai Ministri di grazia e giustizia e dei lavari
pubblici, per sapere se nOonritengana appar~
tuna disparre che venga ripreso ed avviato a
sallecita saluzione l'impartante prablema della
pragettata e già perfina ubicata c'Ostruziane
della Casa penale di Palmi Calabra in cansi~
deraziane della insufficienza e della quoota mai
inadatta centralità delle attuali Carceri, che
potrebbera essere trasfarmate ~ essenda in
una deUe più impartanti piazze della città ~

in edificio che avesse diverse e più idonee fi~
nalità' (734).

BARBARO.
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Al Ministro dei lavori pubblici, perchè dica
se sia conforme ad una retta interpretazione
e al corretto esercizio della sua funzioil1e il
comportamento da lui tenuto in occasione del~
la visita, fatta a Bologna, quale Ministro, a
fine ottobre u.s. durante la quale egli ha con~ .

vocato presso il Provveditorato alle Opere Pub~
bliche, oltre ai funzionari del suo Ministero,
soltanto parlamentari del suo partito e della
maggioranza governativa, per esamiil1are pro~
blemi di interesse pubblico, tr,ascurando di fare
avvertire ed invitare al convegno gli altri par~
lamentari della Regione, il Presidente dell'Am~
ministrazione provinciale e II Sindaco di Bo~
logna, particolarmente iil1teressati alla soluzio~
ne dei problemi in quell'incontro trattati; e
se non ritenga che tale atteggiamento sia più
consono ad uomo di parte, che non al Ministro
di un Governo che è e deve essere Goverillo di
tutti (735).

MANCINELLI.

AI Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere quali provvedimenti inten~
da prendere per far cessare gli odiosi abusi,
gli illegalismi, le minacce e ricatti con cui le
direzioni degli Stabilimenti meccanici di Poz~
zuoli, dei Cantieri della N avalmeccanica di
Castellammare, della I.M.N. (ex silurificio) di
Baia e delle altre fabbriche metalmeccaniche
napoletane dell'I.R.I., téntano di intervenire
e di dettar legge in questioni che sono assolu~
tamente fuori dalle loro fun.zioni, quali, per
esempio, le elezioni delle Commissioni interne,
allo s'capo di coartare ignobilmente il voto dei
loro dipendenti; e se considera che le norme
sancite dalla Costituzione e le affermazioni so~
lenni pronunciate dagli uomini più rappresen~
tativi dello Stato e dell'attuale Governo sulla
uguaglianza di tutti i cittadini dinanzi alla leg-
ge debbano essere rispettate anche dai signori
dirigenti delle fabbriche dell'I.R.I. i quali in~
vece credono di poter agire sfacciatamente
quasi come se i dipendenti di queste fabbrIche,
varcata la soglia dello stabilimento, non fos-
sero più cittadini della Repubblica italiana e,
le leggi fondamentali dello Stato non confe~
rissero loro gli stessi diritti che spettano a
qualsiasi altro cittadino italiano in ogni campo
della vita nazionale (736).

V AL~NZI.

Ai Ministri deUe finanze e dell'interno, per
sapere se sia vero che sono state impartite
istruzioni alle Prefetture e Intendenze di fi~
nanza di continuare a considerare per il 1956,
agli effetti della sovrimposta comunale sui ter~
reni, i dati deJ vecchio catasto anche nei casi
in cui è entrato in vigore nel corrente anno
il nuovo catasto; in caso affermativo quaii
siano i motivi di tRili disposizioni che perpe~
tuano un'ingiustizia seco,lare e sono oltremodo
lesive de.gli interessi dei Comuni.

In caso contrario quali provvedimenti in~
tendano prendere per chiarire in tempo utile
ogni dubbio alle competenti autorità (737).

SPEZZANO, MINIO.

Interrogazioni
con richiesta di ri'sposta scritta.

AI Ministro del tesoro, per ,conoscere se 2
C1,uando intende definire la pmtka di Bad,
Florinda tendente ad ottenere la liquidazione
di indennità di aecompagnamento eon 'retroat~
tività. La pratka porta il n. 2109281 (1638).

CERMIGNANI.

Al Ministro del tesoro, per ,saipere quando
sarà definita la pratka di pensione di g'uerra di
Fa'rkelli Pa'squale, di Donato, da,sse 1929, .che
ha subìto la visita ,collegiale nell'o,spedale mili~
tare di Chieti fin dall'H ,settembre 1952 (1639).

CERMIGNANI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
sarà liquidato 11oonguaglio tra la ,somma cor~
risposta dall' Istituto nazionale assicurazione
inf'ortuni e quella ehe avrebbe dovuto essere
erogata come pensionata di guerra a: Di -Mar~
co Mar,ia vedova D'Agostino, posizione nu~
mero 3598685, vedova dell'infortunato ,civile
D'Agostino Angelo. La morte per infortunio
è a,vvenuta quasi 12 anni fa (1640).

CERMIGNANI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere a quale
punt.o trovasi la :pratica di ,pensione di guerra
di Rico Vitliido Mi,chele, di Antonio, posizione

I

,n. 2019570 (1641).
CERMIGNANI.
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Al Minils1Jro dell'industria e del 'oommercio,
per Iswpere se sia a 'conoscenza delle pubblica~
zioni che da ani'lli appaiono sulla stampa ita~
liana circa le illegaLi O'perazioni che arvrebbero
portato a suo tempo al p~ssag,gio delle «Ac~
ciruierie e Ferriere di Prà» al complesso
I.L.V.A., compreso da tempo nell'ambito del~
l'I.R.I. e per tanto di fatto pertinente allo
Stato 'e 'sottoposto als'Uo 'controllo; e se non
ritenga necessairio di provrvedere all'accerta~
mento di tali aocuse ,che, investend.o sia pure
ind,irettarrnente l'Ammini'strazione, !potrebbero
coinvol'gerla nelle eventuali a'zioni e derCÌsioThÌ
per l':indennizzo dei danni da tempo rivendi~
cato d~gli organi proprietari delle Acciaierie
e Ferriere di p1rà (1642).

TERRACINI.

Al Ministr.o della .p,ubbl:Ìca istruzione, poi~
chè il se,rvizio militare prestato prima del
passaggio in ruolo n.on viene valutato nei tra~
sferimenti magistrali, ,si interr.oga l'onorevole
Ministro per conoscere' se non ritenga ne~
c,essario ed urgente disporre che, nella nuova
ordinanza riguardante li trasferimenti degli in~
segnanti elementari, venga valutato come ser~
vizio ,scolastico t'utto il servizio :sc.olastko pre~
stato dopo il 'conseguimento dell' abilitazione
ma;gi:strale e prima del !passaggio in ruolo; e
ciò soprattutto in oorusideraz,ione del fatto che
gli appartenenti a questa ,categoria di bene~
meriti 'maestri si trorva:l'O'nonella impossibilità
di insegnare 'p,erchè miHtari o IPri'gionieri di
guerra, mentre i colleghi 'esenti da obbHghi
militari p.oterono ottenere l'incadco e, pre~
stando ,quindi 'regolare servizio lS'colastko, ~i
trov:ano oggi in una posizione di vantagg:o
(1643).

BARBARO.

Al Mini,stro della difesa, per sa'p'ere se cor~
ris,ponda al vero la n'otizia 'Pubblicata iS'Unu~
merosi ,gi.ornali tedeslchi e in :partkolare sulla
« Frankfurter AUgemeine Zeitung» a prO,po~
sito deUa partecipa;zione di due generali it.a~
liani ~d una manifestaz~one or,ganizzata i1
4 settembre 1955 a Wuerzburg (Germania oc~
ddentale) dai criminali di guerra Kesselring
e Ramke, nel cui corso il Ramk<2 ha esaltato
la ,figura e il rkordo di Mussolini e il Kessel~

ring ha dichiarato che nel nuovo esercito di
Bonn regnerà il medesimo sp'i'rito che animò
gli eserciti b1itl>eri~ni,,senza ,che i detti gene~
rali in un ,quaLsiasi modo manifestassero il
loro dissenso o la 1.01'0'oondanna per tali af~
ferma~i'oni costituenti in Italia reato e comun~
que 'elspir:imenti irrirsi.one e beffa per la 'guerra
di Resistenza, per i suoi moti'Vi ideali, :per i
:suoi sacrifici e per le sue glorie; e, :in caso po~
sitivo, se abbia Iprovveduto o ,se ,intenda prov~
vedere secondo le norme della disCÌ'plina mi~
litare 'e delle leggi deUa Repiubbli,ca (1644).

TERRACINI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conosoere quali residue difficoltà si frap~
pongano ana totale quotizzazione della tenuta
« Pallanzana », in comune di Viterbo tra le
,popolazioni interessatevi dopo la comunicazio~
ne fatta all'onorevole Sottosegretario Vetrone
dell'avvenuto accordO' tra le medesime (1645).

ALBERTI.

Al Ministro de1.Ia difesa, per conosce:re se
possano essere emanate con l'urgenza che il
caso ormai richiede, dato il lungo tempo tra~
scorso, opportune disposizioni legis'lative che,
interpretando a1utenticamente l'articoJo 2 del
decreto legislativo 7 marzo 1948, n. 1472, con~
sentano ,l'applicazione deH'articolo medesimo
con effetto dal 4 gennaio 1949 ai vice briga~
dieri dell' Arma dei carabinieri, come ai ser~
genti maniscalchi o musicanti (1646).

TADDEI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere le difficoJtà che ostacolano il fun~
zionamento deUa Commissio~e per gli assegni
di benemerenza ai persE'guitati politici antifa~
scisti e razziali, istituita con la legge 10 marzo
1955, n. 96. Tale Commissione, nominata, ai
sensi deUa predetta legge, da,l Presidente del
Consiglio avrebbe dovuto costituiiI'"si immedia~
tamente, mentre, fino ad oggi non è stata con~
vocata neppure per il suo insedi'amento, no~
nostante che le domande finora presentate
siano di circa 6 mila (1647).

Lussu.
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Ai Mini,stri. dell' interna e della pubblica
istruziane, per :sa;pere came intendanO' iPravve~
dere, affinchè al licea~ginnasia «Ivo Oliveti»
della dttà di Lacri venga rapidamente resti~
tuito l'edilfici.a destinata alle praieziO'ni iSocala~
stkhe, e castruitO', ,can O'gni attrezzatura, a
cura dell'Istituto, mediante le obl,aziani valon-
tarie delle famiglie degli aluDilli e di quelle de~
gli ,ex alunni, nonchè can il cantributa della
Cassa scala'stiJca.

Dopa malte vidssitudini, l'edificia è attual~
mente detenuta dal camune di Lacri, il quale,
fal1se :per ,gli ostacali frappo,sti dalle autO'rità
tutarie, nan intende restitui.rla, nè irntende re~
,stituire 1a saì11lII1adi lire 229.000, destinata
alle 'Praieziani scalastiche.

Il fatta è vivamente deplarata dai 'ceti inte~
r€l8'sati di tuttO' il ci,r,candaria di LO'cri (1648).

AGOSTINO.

Al Ministra dell'agricaltwra e delle fareste,
per sapere dave e carne, a quali prezzi e p.er
quaI numera gli Enti di rifarma e ip'a,rticalar~
mente: l'Ente per la calanizzaziane della Ma~
remma tasca~laziale e del territaria del Fucina;
l'Ente per la sviluppa dell'irrigazione e 1a
trasformaziane fandiaria di Puglia e Lucania;
l'Ente per 1'3!trasformaziane fandiaria e agra~
ria della Sardegna hanna pravveduta in questo
anna alla farnitura di piantine di uliva da de~
stinare a nuavi impianti.

Ciò per evitare che i piccali plf'Oprietari e
coltivata l'i, in special mada quelli residenti in
quel di Pescia (pravincia di P1staia) zana pre~
giata di al1evamenta di piante del ~enere, deb~
bana essere aggetta di natevali speculaziani
da parte di vivaisti ad Enti cammerciali che,
dapa aver attenuta grasse farniture a prezzi
vantaggiasi, si cap'rona a fine sta,giane del fab~
bi,so,gna, affrenda a calara che nei campi hanna
prafusa la;vara, esperienza e ris'parmi, prezzi
irri8ari ed assolutamente nan remunerativi,
(1649).

BRACCESI.

Al Ministra dell'interna, per canascere se
in base alle vigenti disposiziani di legge sulla
stampa il Sindaca abbia diritta di ingiungere,
came il Sindaca di Acqui periadicamente as~

sente dalla città ha ingiunta, alla tipagrafia
Tamburini di nan dare carsa di stampa alle
pubblicaziani quanda la ,capia, dattilascritta,
non sia da lui vistata, registrata e timbrata
dalla palizia urbana.

Gli interraganti chiedana inaltre di sapere
se il Ministro, nel pracedimenta arbitraria~
mente adattata dal Sindaca di Acqui, nan rav~
visi un casa di cantralla preventivO', nan pre~
vista dalle leggi in vigare, che ha co,stretta il
Sindacata dei lavaratari del vetra, per stam~
pare un numera dellara Iperiadica « Vetraio, »,
a rivalgersi ad Alessandria (1650).

FLECCHIA, BOCCASSI.

PRESIDENTE. Il Senata tarnerà ,a riunir~
si in seduta pubblica domani, venerdì 11 na~
vembre, alle ore 10, can il seguente ardine del
giarna :

L DiscUlssiane dei disegni di h~gge:

1. Canversbne in legge, ,con madificaziani,
del decreta~legge 16 ,settembre 1955, n. 836,
cancernente la 'Praraga e la madifi'ca del re~
gime fi'scale degli akali (1210) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Ammassa valantaria dei farmaggi « gra~
na », «garganzala », « pravolane » e del bur~
l'a di praduziane 1955 (1109).

3. Assetta della gestiane cereali e derivati
impartati daU'estera per canta della Stato
(51).

4. Acquisti all'estera per canta della Stato
di materie prime, pradatti alimentari ed a,ltri
pradatti essenziali (52).

5. Modifi,caziani alla legge 30 ma'ggiO' 1932,
n. 720, 'cO'ntenente p:l\Ovvidenze per la ca~
struzione ed il riattamenta di sili e magaz~
zini da cerleali (941) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

6. Tutela delle denominaziani di origine
a pravenienza dei vini (166).

7. Compasizione degli argani direttivi
centrali e periferi'ci dell'Opera nazianale
maternità e infanz,ia (322).
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8. CorreSlponsione di una indennità di ca~
.rioca agli amministratori comunali e ])ro~
vinciali e rimborso di spese agLi aIl1lmini~
stratori provinciali (100).

9. Disposizioni Isulla !produziane ed ill0om~
cammercia delle sastanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgid (324).

10. CARONed altri. ~ Istituzione di una
Cammissiane italiana 'p'er la energia nu~
c1eare e conglabamenta in essa del Comitato
nazionale .per le rker,che nucleari (464).

11. Norme per la ricerca e la ca1tivazione
dei giacimenti minerari di va pari e gas uti~
lizzahili per la :praduz,ione di energia elet~
trka (375).

12. SO'ppressione e messa in liquidazio.ne
di enti di diritto pubbH,ca e di altri enti
3O'tto qualsiasi forma ,costituiti, !sQggetti a
vigilanza dello Stata e cQlIIl'unque interes~
santi la finanza statale (319).

13. ANGELILLI ed altri. ~ Rivalutaziane
delle pensioni di guerra dirette (377).

14. Deputata MORO.~ Proroga fino.al 75°
annO' dei limiti di età 'per i prO'fessari unJ.~
versitari perseguitati Iper mativi :palitici e
decorrenza dal 75° anno del quinquenniO'
della 'Posizione di fuori ruolO' rper i prafes~
sari universitari perseguitati per ragiani
razziali a politioche (142) (Approvato dalla
VI Commissione permar/!ente della Camera
dei deputati).

15. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste ,cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

16. SALARI. ~ ModÌifica dell'arUcolo 582
del Codice penale ,concernente la lesiane 'per~
sanale (606).

17. SALARI. ~ Modifiche all'a,rtÌ<colo 151
del Cadice civile, suHe cause di separaziane
personale (607).

18. SALARI. ~ Madifiche all'articolo 559 e
seguenti del Cadice penale, cancernenti de~
litti cantro il matrimania (608).

] 9. STURZO.~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguarda le

namine elettive a giudici della Corte costitu~
zionale (82).

20. LONGON!. ~ Estensiane delle garanzie
per mutui (32).

21. GALLETTOed altri. ~ DivietO' dei con~
carsi di bellezza (661).

22. ROVEDAed altri. ~ Riorganizzazione
delle aziende siderurgiche e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio (238~Ur~
genza).

23. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituziane
di un MinisterO' della sanità pubblica (67).

24. Deputata ALESSAND;RINI. ~ Norme
sulla classifica delle strade statali (1043)
(Approvato dalla VII Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

25. Deputati COLITTO ed altri. ~ Conces~

sione di una pensione straardinaria alla si~
.gnora Francesca Romani vedova dell' ana~
revale Alcide De GaS'peri (1162) (Approva.to
dalla IV Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati).

26. MORO. ~ Cancessione di, pensione
straordinaria alla vedova dell'ingegnere na~
vale Atti.Iio Bisio (561).

27. GIARDINA. ~ Concessione di una pen~
siane straardinaria allo scultare Carlo Fon~
tana (861).

28. Deputati VIVIANILuciana ed altri. ~

Cancessione di una pensione straordilIlaria al
signor Formisana Raffael'e fu Pasquale (802)
(Approvato dalla IV Commissione perma~

. nente della Camera dei deputati).

29. LEPORE. ~ Norme integrative dell'ar~
ticalo 13 della legge 5 giugno 19,51, n. 376
(126).

Deputati GASPARI ed altri. ~ Norme inte~
grative dell'articalo 13 della leg1ge5 giugno
1951, n. 376 (707) (Approvato dalla I Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

II. 2° Elenca di petizioni (Doc. .LXXXV).

La seduta è tolta alle ore 20,30.







Senato della Repubblica i3865 II Legislatura

CCCXXXVII SEDUTA 10 NOVEMBRE 1955DISCUSSIONI

ALLEGATO AL RESOCONTO DELl,A CCCXXXVII SEDUTA (10 NOVEMBR.Ii] 1955)

RISPOSTE SORITTE AD IN'rERROGAZIONI

INDICE

ALBERTI (1444) . . . . . Pag, 13865
ANGELININicola (1474) , 13866

Aw.rIACO (1486) . 13866
ASARO (1463) . . . 13866
BARBARO (1384) . . 13867
BARDELLINI (1439, 1477, 1488) . ]386R, 13869
BUGLlONE (1550, 1551) . .13869, 13870
CAPPELLINI (1416, 1418) . . 1:3870, 13872
CIASCA (1361) . . . . . . 13872

CORNAGGIA MEDICI (1568) 13874

CROLLALANZA (1470) . ]3874

CUSENZA (1487) . . . 13874
DE LUCA Luca (1397, 1465) . 13875, ]3877
FANTUZZI (1578) 13877
FmRRETTI (1581) . . . ]3878
GAVINA (FARINA) (1378) 13878
GlUSTARINI (1255) . . . 13879
GRANZOTTOBASSO (1447) 13880
lOlno (FmDELI) (1483) ] 3881

LOCATELLI (14~0, 1502, 1503, 154.3) . . ] 3882, 13883

lY1ANCINELLI(1506) 13884
MANCINELLI (CIANCA, CAPPELT~JNI) (1482) . 13885
MARTINI (1448) 13885
MASSINI (1505) 13886
MENGHI (1564) . . . . . . . . . . . . . . 13886
MONTAGNANI(SECCHIA, AJ~BEJmAN1'I) (1471) , ]3887

PASTORE Ottavi o (1499) ] 3888
PASTORE Raffaele (1540) . ]3889

HOFFI (1497) . . . . . . 13889

ROVEDA (1484) . . . . . 13890

Husi'JO Salvatore (1472) 13890
STBILLE (1316) 13890
TADnmI (PRESTISIMONE) (1602) 13891

'L'ARTUFoLI (1507) 1389]
'J'ERRACINI (1445, 1469) . . . . . ]3892, 13893
TERHACINI (ZUCCA, NEGRO, PASTORE Ottavi o) (1451) 13894
rrEURAGNI (1428) 13894
ZAGAMI (152G) . . . , . . . . ] 3895
ZUCCA (1452) . . . . . . . . 13895
ANDREm'TI, Mtnistro delle finam/lle . . ] 3878, 13879
ANGET~INJ,Ministro det tr'asporh . . 13869, 13870, 13881,

13886, 13889
BERTINELLI, Sottosegre'tario. dt Stato pe;r la difesa 13874
Ho.<;co, SottosegretariAo dt St(~to pe~' l(~ d'~fesn . . 1389]

CAMPJLLJ, lrf'imslro sen"x~ pm'tnfoglw . . . Pago 13866
Cm,OMI30, 1ILmisti o deWa,(jncoltttr(~ e deUe JOl'este ] 3865,

13866, 13868, 13885, 13890

FOL('HJ, Sottosegl'etal"I,O dt Stato pel' gh aJJari

csten ,. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13892
MOTT, Sottosegretarw dt Statu p~' tl tesm'o . . . 13869
MORo, 1lT'/nt\~tro dt lJlazw e gttlstt:Jta . . . . ]3875, 18893
PUETI, Sottosegretal tO d,t Stato per tl i esm'o ] 3883, 13889
l{oJ\fnA, MlI/lsl1'o de.~ lavo'/'t PU1J1Jli0~ 13867,

13871, 13872, 13874, 13876, 13879,
1388], 13885, 1389], 13894, 13895

ROSSI, llflm,,;stro deUa ptt1J1Jltca tstrtlzwn,e . . . . 13866

RUHi'JO, Suttosegmtal ~o d'~ Stato alla POIe,sid~a

del Cons'~glw de~ mmastr'~ . . . .J 3877, ] 3890 13893
rrAMBHONT,.~hmstro (len'tnterno . .] 3873, 13877, 13882,

] :3884, 13887, 13888, 13895

ALBERTI. ~ Al Ministro (heU'agricIOUum e
delle for,esk ~ Per sapere quali ra:gioni ostino
a che si proceda, tra gli aspiranti che abbiano
i necessari titoli, alla estrazione a sorte per
le assegnazioni di quote di terre dell'Ente Ma~
remma nel comune di Cellere (Viterbo) (1444).

RISPOSTA. ~ In attuazione delle leggi di ri~
forma fondi aria, nel comune di Cellere furono
espropriati ha. 114 di terreni, insufficienti per
la sistemazione di tutti i 303 lavoratori, rico~
nosduti inpos.sesso dei requisiti prescritti per
l'asseg.nazione.

L'Ente Maremma, quindi, riservò per i na~
turali di Cellere, in aggiunta ai predetti 114 ha.
disponibili, altri 1.121 ettan espropriati nel
comune di Canino, e così complessivamente
1.235 ettari, che furono assegnati a n. 258
famiglie contadine (n. 13 poderi e n. 245 quote).

Rimasero, in conseguenza, non insediati al~
tri 45contadini, per i quali .sono stati riser~
vati ha. 128 di terreni nel 'comune di Mon~
talto di Castro, che verranno ad essi assegnati
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appena saranna stati eseguiti i lavari catastali,
la ,cui ultimaziane è prevista per la fi'ne del
carrente mese.

Il j\lhmsf1 o

COLOMBO.

ANGELININicola. ~ A,l Mirnristr,od,ella pub~
blicla iSUruZliowe. ~ Per cana,scere quali prav~
vedimtmti intende adottare a favore dei pro--
fessari cambattenti ed .orfani di guerra che,
pur avenda insegnato per malti anni pressa
le scu.ole statali, noOn sana stati inclusi nelle
graduatarie pravinciali per il canferimenta de~
gli incarichi e supplenze per il nUaVa anna
scalastico 1955~56.

E dò perchè noOn hanna insegnata pressa le
sc'Uale statali nel decorso anna 1954~55 a causa
di deficienza di pasti liberi, mentre è stata
praragata la norma di legge che stabilisce l'as~
sunzio.ne obbligataria dei cambatenti ed .orfani
di guerra presso tutte le Amministraziam pub.
bliche e private (1474).

RISPOSTA. ~ L'articola 1 della legge 19 mar~
zo 1955, n. 160 dispane che l'assunziane dei
prafessari incaricati abbia luaga in seguita a
canc.orsa per titalicui passana partecIpare i
prafessari abilitati.

In via eccezianale e transitoria è cansentita,
a' 8ensi di quanto di,slpane l'artkala 25, far
cancarrere anche gli insegnanti noOnabilitatl
purchè abbiana 'prestata servizia nell'anna sca~
lastka 1954~55.

La relativa .ordinanza ministeriale noOnha
patuta ehe confarmarsl alle dis,pasizioni legi~
slative ara ricardate.

Le disposizia>ni cancernenti le riserve di pa~
sti a favare degli ex cambattenti e delle cate~
garie a questi assimilate passana essere appli~
cate saltanta a favore degli ex combattenti che
hanno diritta a partecipare ai concarsi per il
canferimenta di incarichi nelle scuale secan~
darie, enoOna favare di calara che, per legge,
non passana partecipare ai detti concorsi. San.o
quindi dolente di noOnpater accedere alla pra~
pasta dell'anarevale interragante.

IZ Ministro

ROSSI.

ARTIACO. ~ Al P'f1g,s~chente dle:l Comit,ato dei
mirnistri pieV(' il MezzOlg'io,rwo. ~ Per sa,pere se
il tratta di strada che va da Bagnoli dI Napoli
ad Agnana recentissimamente aperta al traf~
fica sia stata a mena ,coJlaudata.

Questo tratta di strada, infatti, subita dapa
la sua apertura al traffica, è dIVenuta pr€sso~
chè Impraticabile per C'ui, se il callauda è av~
venuta, il sottascritta chiede che venga aperta
una inchiesta per accertare le eventuali re~
spoosabilità e quindI provvedere m propasita
(1486).

RISPOSTA. ~ I lavari di castruziane della
strada Bagnali di Napali~Agnano noOn sana
stati finanzIatl dalla Cassa per il MezzagIOrna.
La scrivente noOnha perdò alcuna 'competenza
per pramuov,ere l pravvedimenti suggeriti dal~
l'onorevole interragante.

Il M~nistl o

CAMPILLI.

ASARO. ~ Ai MiniSitri dJeUe firroanze ,e del,..
l',agric.oltura,e de,ue pOVf1e,ste.~ Per can.oscere
se sana a canasc,enza della preaccupante crisi
che grava sulla generalità dei praduttari viti~
vinicoli e le cui 'cause vengana indIviduate
principalmente nell'infrenabile dilagare della
praduzione di vini e bevande alcoaliche safisti~
cab mediante l'impiega di prodatti alcaaligeni
e nello straardinaria rapida sviluppa della viti~
coltura.

I Ministri interragati varranna altresì fare
canoscere quali urgenti pravvedimenti inten~
dana adattare per il s'uperamenta della lamen~
tata crisi la quale minaccia gravemente l'intera
ecanamia di malte Regioni itali~ne e partica~
larmente della Sicilia (1463).

RISPOSTA. ~ A seguita di riuniani tenute
can l rappresentanti delle categarie agricole,
al fine di individuare le farme pIÙ idanee di
interventa dirette ad alleviare la ,crisi del mer~
cata vinicala registratasi nei primi mesi d'el
carrente anna, questo Ministero, di cancerta
can le altre Amministraziani interessate, ha
adattata una serie di pravvedimenti tra i quali
sana da ricardare:

a) il blac-ca deUe importaziani delle ma~
terie alcoligene (uve fresche da vina, fichi see~
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chi, carrube, datteri, UVe secche, pasta di dat~
teri, di fichi secchi e di uva secca) mediante
la messa a licenza delle materie stesse;

b) la concessione di abbuoni sull'imposta
di fabbricazione sugli alcoli provenienti da
vino e da materie vinose, allo scapa di valo~
rizzare i sottoprodotti della vinificaziane, age~
volandone l'afflusso verso la distillazione;

c) la concessione di abbuoni speciali per
l'incremento della produzione delle acqueviti
naturali di vino, al fine di agevolare UillOsboc-co
costante del vino in tale settore produttivo,
difendendo, altresì, sul piano commerciale, le
acqueviti stesse dalla concorrenza straniera e
da quella esercitata dai -prodotti di imitazione
(acqueviti di fantasia).

L'influenza benefica dei provvedimenti di cui
sopra si è già avv€Ttita: infatti, le contratta~
zioni risultana ravvivate can aumenti delle
quotaziani su tutti i mercati vinicali.

N el campo delle frodi, in particolare, can
il provvedimento di ripristino del regime della
licenza per le impartaziani dell€ materie a1co~
ligene, si riUene superata il peri cola della pro~
duzione abusiva di vini artificiali, grazie anche
all'intensa attività esplicata, nel settore vini~
calo, dagli istituti diDendenti da questa Mini~
stero, i,ncaricati del servizio di vigilanza.

Detti istituti nel periodo dal 1() luglia 1954
al 30 giugno 1955 hanno 'effettuato presso sta~
bilimenti vinicoli, cantine ed esercizi di ven~
dita di vini n. 15.165 sopraluoghi; hanno pre~
levato n. 7.584 campioni, ed hanno presentato
n. 2.248 denuncie all'Autorità giudiziaria.

Di dette denunde, molte riflettono viola~
zioni delle disposizioni di legge in materia di
trattamenti non consentiti, come l'addiziona~
mento di materie zU'c,cherine e liquidi fermen~
tabili o fermentati diversi da quelli provenienti
dall'uva; l'aggiunta di alcool o di sostanze an~
tisettiche od antifermentative.

IÈ quasi 'ce,ssata, inv,ece, come si, è detto, la
produzione di vini artifidali, preparati in as~
senza completa di succo d'uva, mediante solu~
zioni zuccherine, uva passa in macerazione,
sidri di frutta e fecce.

Per quanto ,r-iguarda in particola1re le Pro~
vincie della Sid-lia, .si. fa presente ,che, nello
stesso periodo dal 110luglio 1954 al 30 giugno
1955 gli organismi 'Operanti alle dipendenze di

questo Ministero nel campo della repressiane
delle frodi nel settore vinicolo hanno effettuato
n. 4761 sopraluoghi; hanno prelevato n. 2.218
campioni di vini ed hanno presentato n. 854
denuncie all' Autorità giudiziaria.

Quanta prima saranna adattati nuavi prov~
vedimenti per la riorganizzazione del s,ervizia
di vigilanza in tutta la Sicilia, con personale
particolarmente qualificata.

N el quadro di tale riorganizzazione è pre~
visto anche il collegamenta del servizio del~
l'isala cOIn gli organi dell' Amministrazione
centrale, came è -già stata fatto nei canfronti
degli Istituti operanti nelle altre regioni.

All'OS'COlpO,infine, di render,e Ipiù effidente e
Denetrante l'azione di vigilanza in tutta il
territorio nazionale, questo Minister'Ù ha re~
centemente istituita Comitati regianali, far~
mati da rappresentanti qualificati delle Orga~
nizzazioni agricol>e interessate, ai quali è stata
affidato il compito di collaborare con gli ar~
gani ,periferici incaricati della repressiane del~
le frodi nel campo vinicolo.

Il Ministro

COLOMBO.

BARBARO. ~ Ai Min1:stri >dei lavori pubbUci

e deU'intelrno, ,e ImlP""'@S'ÌJd,ent,edel Oomitato dei
ministri per la Cassia per il Mezziog'Ì,orno. ~

Per conoscer'e .se non ritengano urgente e par~
ticolarmente necessario provvedere all'impor~
tante Ipopolosa frazione rionale di Mosorrofa
del ,comune di Reggio Calabria, anzitutto alla
ricostruzione dell'acquedatto ,captando possi~
bilmente, giusta il progetto redatto dall'ufficio
t8'Cmko ,cormunalle,l'ottima acqua della sor-giva
Mangione di'stante aippen.a quattro ,chilometri
dall'abitato e derivandola a favare di quella
laboriosa popalazione, che soffre sempre di
una i'l1giustificabile penuria di acqua, e inoltre
al1acostruzione di quakhe altra gruppa di
case popolari. che valgano a fornire ~1i all'Oggi
alla popalazione, che è in continua aumento
(1384).

RISPOSTA. ~ Le necessità di migliorare la
approvvigionamento idrica della frazione Ma~
sorrofa del comune di R,eggia Calabria è stata
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da tempo riconosciuta urgente ed indilazio~
nabile.

La soluzione di tale problema però rientra
nel quadro generale dell'approvvigionamento
idrico di molte località della provincia di Reg~
'gio Calabria che non hanno potuto essere ali~
mentate dall'acquedotto del Tuccio. Tale solu~
zione è attualmente allo studio da parte della
Cassa per il Mezzogiorno alla quale, peraltro,
l'Amministrazione comunale di Reggio Cala~
bria aveva a .suo tempo trasmesso un apposito
progetto per la captazione delle acque della
sorgente Mang,i.one.

Per quanto riguarda la necessità prospettata
dall'onorevole Interrogante di costruire nella
stessa frazione di Mosorrofa un maggior nu~
mero di alloggi, si fa presente che negli ultimi.
anni sono state costruite in tale località al~
loggi iln misura proporzionatamente maggiore
a molti altri centri della stessa provincia.

Infatti in Mosorrofa sono stati costruiti ne~
gli ultimi tre anni ben 52 alloggi popolari (40
in dipendenza dell'alluvione 1951 e 12 per i
terremoti del 1908). Inoltre, in dipendenza del~
l'alluvione 1953 sono in corso di esecuzione 8
al10ggi per senza tetto. Altri 28 alloggi saranno
costruiti dai privati con il contributo dello
Stato a t-8rmini della legge 27 dicembre 1953,
n. 938.

n Mimstro.

ROMITA.

BARDELLINI. ~ Al Ministro deU'ag'r'iciOltura

e ,delle forest,e. ~ Per sapere se non ritenga
opportuno e doveroso emanare provvedimenti
atti a lenilre 1e conseguenze dei danni causati
da un fortunale avvenuto il giorno di martedì
2 agosto nella zona depressa di Campotto (co~
mune di Argenta), provvedimenti che potreb~
bero così concretarsi ,come è avvenuto in altre
zone danneggiate: 1) con 10 sgravio per i col~
piti del1e tasse e dei contributi vari; 2) con
risarcimento dei danni; 3) con agevolazioni
creditizie; 4) ,con un concreto programma di
oper,e pubbliche che dia possibilità di lavoro
ai compartecipanti ed ai bracdanti del1a zona
colpita, per i quali è prevedibile la mancanza
del1'imponibile della mano d'opera nei periodi
stagianali (1439).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto segnalato
daiIa S.V. Onorevole, spiace dover far presen~
te che, come è noto, questo Ministero non ha
possibilità di adottare particolari provvidenze
a favore dei produttori agricoli danneggiati
da avvel'lsità meteorid'ie, stante la mancanza
di disposizioni legislative specifiche al riguardo.

Peraltro non si mancherà di esaminare la
possibilità di accordare, nelI'àmbito del1e leggi
vi'genti e delle disponibilità di bilancio, ogni
alt.ra ;pos,sibile agevolazione ,intesa comunque
ad al1eviare le condizioni, di disagio in cui le
aziende agrico1e più bisognose s'Ono venute a
troval1Si in di,pendenza dei danni Isubiti.

Per quanto concerne poi la richiesta di
sgr,av.i fis,cali, il Ministero delle ,finanze ha fatto
presente ,che i danni provenienti da infortuni
atmosferici vengono considerati, di regola, nel~
la formazione delle tariffe d'estimo e, per~
ciò, non possono dar luogo alla moderazione
di imposta di cui al1'articolo 47 del regio de~
,creto 8 ottobre 1931, n. 1572, che approva il
testo unico delle leggi sul nuavo catasto dei
terreni, in qua\nto, giusta l'articolo 112 del
regolamento approvato eol regio decreto 12 ot~
tobre 1933, n. 1539, nella formazione dene
tariffe in parola, gli infortuni atmosferici sona
considerati infortuni ordinari in senso qua~
litativo, :presdndendo, cioè,dalla maggiore o
minore intensità dei loro effetti.

Per quanto concerne i contributi unificati,
si fa pr'esente che nessuna segnalazione a ri~
chiesta di dilazione del pagamento di detti
contributi è pervenuta al Ministero del lavoro
da parte degli organi competenti. Lo stesso
Ministero ha tuttavia assicurato che, in ana~
logia a qqanto verrà eventualmente disposto
nel caso specifico dall'Amministrazione finan~
ziaria, saranno impartite al prefetto di Fer~
rara le necessarie istruzioni, allo scopo di ov~
viare alla situazione degli agricoltori colpiti,
con la concessione delle faoilitazioni sopra
cennate.

Il Mi\nistero dell'interno, da parte sua, ha
comunicato che il maltempo verificatosi il 2
agosto nella zona in questione non ha deter~
minato situazioni tali da giustificare partico~
lari interve nti assistenziali.

n Ministro
COLOMBO.
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BARDELLINI. ~ Al Minislwo d,e'i t'f1asporrti. ~

Per sapere per quali ragioni al defunt,o ex con~
duttor,e Petagna Manlio (matr. 161818) licen~
ziato per motivi politici il 20 giug;no 1923 iI10n
sia stata ricostruita la carriera come agli altri
ferrovieri licenziati per analogo motivo, ec~
cependo che durante la sua non volontaria
assenza dal servizio il Petagna aveva ripor~
tato condanne penali.

L'i1nterrogante chiede se al Petagna non
possa ess'ere usato 10 stesso trattamento che
in caso analogo fu usato al fuochista De Vita
Giusepp,e di Benevento per il quale iJ Mini~
stro, ritenendo eccessivo il deliberato del con~
siglio di amministrazione, autorizzò l'ammis~ .

sione in servizio del De Vita, tanto più che il
Petagna con sentenza dena Corte d'appe11o del
Tribunale di Napoli, che si può produrre, ven~
'!le riabilitato.

'Questo atto di giustizia riparatrice COiJ1sen~
tirebbe ana vedova del Petagna Zobbi Luigia
(Via Barsena 74~a ~ F'errara) che versa in
misere condizioni economiche di godere de11a
pensione di riversibi1ità (1477).

RISPOSTA. ~ I1 Petagna presentò domanòa
intesa ad ottenere il riconoscimento del mo~
tivo politico nel di lui esonero, ai sensi del
reg1io decreto~le,gge 6 ,g;enn1aio1944, n. 9, ma
essa, in base all'articolo 1 deU'anzidetto de~
creto, non fu accolta dalla Commissione unica
per ,gli affalr'i del pemomale, !p€rchè 'egli non
ri'sultava im Ipo'sses:so dei requisiti necessari
per la 'permanernza in servizio. Ciò in quanto,
dopo. l'elsonero. del 1923, riportò ben 'sei eon~
danrne IpenaU, di, Icui una per truffa, una per
a'PPl'ioIPIr1azIom.eindebIta, due ,per tJ:'luffa contI~
nuata, una per ,co.ncorso in truffa continuata
ed im-finetUna !pIermi11antato credi,to.

L'ex fuochi,sta De Vita Giuseppe (matrico~
la 155898) citato a confronto, fu COil1dannato
per correità in contraffazione di "Dassaporto
e per contravvenzione agli articoli 2 e 3 dena
legge 1278/l930, condanna dichiarata amni~
stiata ai sensi del1'articolo 1 del decreto legi~
slativo 17 novembre 1946, n. 719, e che il Mi~
nistro del tempo non ritenne che 'costituisse
impedimelJ1to aUa di lui permanenza in ser~
vizio. Per,ciò deliberò 1'accoglimento della do.
manda.

Lo stesso trattamento non può essere usato
al Petagna, data la natura dei reati, il numero
di essi e la gravità delle "pene inflittegli.

n Ministro
ANGELINI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro dlell tesoro. ~

Per sapere se è stata costItuita la Commis~
sione amministrativa prevista daU'articolo 3
dena legge 29 ,ottobre 1954, n. 1050, e se sia
stata sottoposta a questa Commissione la do~
manda di indennizzo pr'esentata lJ1el1947 dalla
signora Diven Maria Menegatti vedova del
defunto suddito .iugoslavo Riccardo Nazor
(1488).

RISPOSTA. ~~ In risposta ana interrogazione
indicata in oggetto, :presentata dana S.V. ono~
revole al Senato deUa Repubblica, si comu~
nica che la Commissione px:evista dall'articolo 3
dena legge 29 ottobre 1954, n. 1050, sarà !I10~
minata appena sarà pubbHcato nella GazZletta
Ufficiale il decreto presidenziale che detta le
norme di attuazIone della .citata legge.

Pertanto nessuna domanda è .stato possibile
sottoporre ancora al g.Ì'udizio deHa costituenda
Commissione la quale esaminerà tutte le de~
nnncie relative ai beni che rientrano 91ei casi
previsti dalla legge succitata.

La pubblicazione del suddetto decreto pre--
sidenziale è da ritenersi imminente in quanto
già inviato ana Corte dei contI per la regi~
strazione.

n Sott'osegretario di Stato

MOTT.

BUGLIONE. ~ Al Minist'Y"io dei trro,sp.orti. ~

Pel" ,conoscere se e come intenda risolvere la
spinosa situaziolJ1e determinata dana sentenza
del 7 luglio corrente anno del Consiglio. di
Stato (6" Sezione) che ha annullato la gra-
duatoria -8 gli atti del concorso interno per il
passaggio al gruppo « A » dei laureati di grup-
no «B » concorso indetto secondo la legge del
7 agosto 1948, n. 633.

In "Darticolare, il sottoscritto intende cono-
scere: 1) quale sarà la 'effettIva situazione
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giuridica di tutti i laureati della graduat'Oria
amzidetta già inquadrati nel gruppo «A» a
partire dall'o gennaio 1951; 2) quale sarà la
situazione definitiva dei laureati di gruppo
« B» immessi nelle funzioni di gruppo «A»
il 1'" febbraio 1955 e che hanno già da due
mesi ultimato l'esperimento di sei mesi pre~
visto dalla .citata legge; 3) quali provvedimenti
saranno predisposti per i laureati già e.sdusi
dalla graduatoria di merito, ma .per i quali
il Consiglio di Stato, can la sentenza s'Opra
menzionata, ha anillullato il provvedimento di
esdusione (1550).

RISPOSTA. ~ In ossequio al deliberato del
Consiglio di Stato, da parte den'Amministra~
zione ferroviaria dovrà venire riesaminata la
posizione dei candidati al c'Oncarso interno per
titoli a posti di gruppo A (Decreto ministe~
riale 2625/1951), il cui provvedimento di esclu~
sione dal concorso stesso è stato annullato.

A tal fine è in corso la ricostituzione della
Cammissi'One giudicatrice, alcuni membri del~
la qual,e dovranno venir sostituiti, perchè non
più disponibili.

In attesa delle ,conclusioni cui !potrà perve.-
nire la Commissione stessa, ogni provvedi~
me.nto concernente gli agenti già inquadrati

.

nel gruppo A, o da inquadrare a seguito del~
l'esperimento pratico recentemente ultimato,
rimane, per il m'Omento, necessariamente .so~
speso.

n Ministro.

ANGELINI.

BUGLIONE. ~ Al M~ni3tro dei traspo'rti. ~

Per sapere perchè l'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato abbia concesso, per l'in~
quadramento al gruppo «A» dei laureati di
gruppo «B », di cui alla legge del 7 agosto
1948, n. 633, negli anni dal 1951 al ] 953 sol~
tanto n. 108 anz'ÌChè 181 posti, quanti ne ri~
sulterebbero dalla rigorosa applicazione del
dislpo.sto de1l'articolo 5 de1la citata legge.

Detto articolo 'Prevedeva l'inquadramento al
grupp'O «A » degli idonei della graduatoria di
merito del concorso interno riservato ai lau~
reati di gruppo « B » nella misura di un quinto
del nmnero complessivo dei posti disponibili

ogni anno nelle piante organiche delle quali~
fiche iillteressate di gruppo «A» comprenden~
te detto numer'O sia quell'O dei promossi al
grado 5'° a partire dal 1948, sia quello dei
posti di allievo ispettore ~ grado 7° ~ messi
a concorso a partire dalla ste.ss,a data.

Chiede altresì di conoscere se, quando e co~
me l'Amministrazione delle ferrovi'e de1lo Stato
intenda rimediare alla mancata applicazione
del1a legge, come sopra provato (1551).

RISPOSTA. ~ In esecuzione del disposto del~

l'artkolo 5 del d'ecreto~legge 7 maggio 1948,
n. 633 ~ ratificato con modifkaziolni con I.eg~
ge l'0 dicembre 1951, n. 1309 ~ l'Ammini~

strazione delle ferrovie dello Stato ha provve.-
duto all'accantonamem.to del quinto dei posti
disponibili nelle piante organiche cumulative
dei gradi 510,6" e 7° di gruppo «A» (gerar~
chia ferroviaJria) da ,conferÌ-I1Siagli a,genti lau~
reati di ruolo a partire dal 1'" gennaio 1951.

Il criterio seguito dall'Amministrazione per
la determinazione del numero dei posti da con~
ferire ai vincitori del concorso interno fra
laureati, ilJl base al quale sono stati aocanto~
nati, a favore degli stessi, 108 posti per gli
anni 1951, 1952 e 1953, risulta improntato al-
la massima larghezza, in ,conformità alla nor-
ma contenuta nen'articolo 5 della legge 1309.

Si assicura, pertanto, che nessun ,provvedi.
mento è stato adottato in c'Ontrasto con gli
interessi dei laureati partecipanti al concorso
in oggetto; ,considerato che l'assegnazione di
un numero maggior,e di posti andrebbe note-
volmente oltre la percentuale prevista da1la
legge e susciterebbe indubbiamente legittime
rimostranze da parte dei controinteressati, di
'coloro, cioè, che concorrono in via normale al~
l'avanzamento a posti di gruppo «A », non si
ritiene di poter ritornare sul metodo dei con~
teggi sv'Olti, in base ai quali sono risultati
accantonati i 108 posti.

n Ministro.

ANGELINI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro d,ei lavorri pub~
bliei. ~ Per conoscere: 1) quali opere sono in
eorso di esecuzione a1la data del 30 giugno
1955 e per quale singolo ammontare, in base



» 5.700.000.obo

» 3.500.000.000

» 20.650.000.000

» 8.100.000.000

» 3.350.000.000

» 2.500.000.000

» 3.000.000.000

» 12.000.000.000

» 4.000.000.000

» 1.500.000.000

Sistemazione di vari
corsi d'acqua del Piemonte L. 250.000.000

Sistemazione del Po
ed affluenti nella Lom~
bardia » 1.100.000.000

Sistemazione dei corsi
d'acqua del Milanese . » 1.230.000.000

.opere per la grande
sistemazione dell' Adige~
Garda » 6.660.000.000

Sistemazione del fiu~
me Adige » 1.062.000.000

Sistemazione del Po
nell'Emilia » 4.330.000.000
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alla legge 9 agosto 1954, n. 638: «sistema~
mazione dei fiumi e torrenti» (pubblicata sul~
la Gazzeu,a Ufficiale n. 186 del16 agosto 1954),
specificando il nome dei comuni beneficiari e
di quali fiumi Q torrenti trattasi; 2) a quanto
ammontano le domande ,che sono pervenute al
Ministero al 30 giugno 1955, per quali fiumi
o torrenti da sistemare e per quale spesa; 3) la
data presumibile di finanziamento di queste
opere da parte del Ministero (1416).

RISPOSTA. ~ Come è noto la legge 9 agosto
1954, n. 638, autorizza la spe.sa complessiva
di 120 miliardi di lire, suddivisi in ragione di
10 miliardi per esercizio finanziano a decor~
rere da quello 1954~1955 sino a qì.l,ello1965~66.

Con tale spesa si procederà alla sistemazione
dei seguenti corsi d'acqua che per le loro ca~
ratteristiche, il loro regime ,e le condizioni
delle loro arginature rappresentano un peri~
colo particolarmente grave per città, abitati,
opere pubbliche, zone agricole di vasta esten~
sione, ecc.:

1) Adige, Garda, Min~
cio, Tartaro, Canalbianco
Po di Levante L. 30.705.000.000

2) Po ed affluenti nel
Veneto . » 15.195.000.000

3) Corsi d'acqua del
milanes'e e Po ed afflue,nti
in Lombardia

4) Cavo Napoleonico
Reno

5) Po ed affluenti in
Emilia .

6) Arno (ScOolmatore)

7) Tevere ed affluenti

8) V olturno, Calore,
Sabato e Carigliano .

9) Corsi d'acqua del
Salernitano

10) Corsi d'acqua del~
la Calabria

11) Simeto

12) Temo .

All',esecuzione dei lavori si sta procedendo e
si procede gradualmente, in relazione alle
disponibilità di ciascuno dei dodici esercizi
finanziari di applicazione della legge.

Inoltre restano a disposizione dell' Ammini~
strazione centrale dei lavori pubblici 'comples~
sivamente 10 miliardi di lire, suddivisi beillin~
teso nei citati dodici esercizi di applicazione
della legge, per far fronte ad eventuali inter~
venti di urgenza. Naturalmente, qualora tali
interventi non abbiano a rendersi necessari
(come si è verificato nell'esercizio scorso) la
somma annualmente disponibile viene desti~
nata per la sistemazione dei corsi d'acqua di
minore pericolosità ed importanza, anche in
relazione alle richieste che possano essere al~
l'uopo presentate.

Si comunica infine che, al 30 giugno u.s.,
erano in ,corso le seguenti sistemazioni idrau~
liche, per un importo ,complessivo di lire 20
miliardi 761 milioni:

Sistemazione del Po
nel Veneto » 2.029.000.000

Costruzione dello scol~
matore delle piene dell' Ar~
no e siste~azioni varie
connesse » 3.000.000.000

Sistemazione del tron~
co urbano del Tevere »1.100.000.000

Il Ministr'o

ROMITA.
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CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bUci. ~ Percanas-cere s-e sana stati, alla data
odierna, deliherati l,avori, a favore di quail
imprese, per quale ammantare e per quale
tratta di auto.strada, in base alla legge del
21 maggia 1955, n. 463 «Pravvedimenti per
la castruzione di autastrade e strade », pub~
blicata nella Gazzeta Ufficriale n. 131 del giar~
nO' 8 giugnO' 1955 (1418).

RISPOSTA. ~ L'articala 2 della legge 21 mag~
gia 1955, n. 463, prescrive che le autastrade
da costruirsi in base alla legge stessa e l'ar~
dine di precedenza delle castruziani devana
essere stabiliti can decreto del MinisterO' dei
lavori pubblici dI 'cancerta can quelli del tesa~
ra e dei traspÙ'rti.

Ciò pasta, paichè sina ad aggi, il decreta di
cui sapra nan è stata ancara emanata, nes~
suna determinaziane può essere adottata per
Il rilascio di eventuali cantessiani a castruire
e gestire nuave autastrade.

Il Mtntstro

ROMITA.

CIASCA. ~ Ai M'ÌJnristJri deU'irnter1/;,O e delle

fiw.anZie. ~ Per sapere se rispande a verità
che il già deciso. trasferimenta dell'ingente
male di carte ara cu'stadite nel palazza d,ella
Sapienza, in S. Michele e nei depaslti di Via
Campo. Marzia, corra pericala di essere m~
traldata e rimandata sine drie dalla eventua~
lità che passi al MinisterO' dell'aeranautica
una dei tre grossi isalati dell'E.U.R. destinati
a raccÙ'gliere quelle 'carte.

Se è fÙ'ndata la natizia che passi all'aeranau~
tica una dei detti isalati, richiama la più viva
attenziane del MinistrO' dell'interno sul pre~
giudizia irreparabile che da ciò deriverebbe
alla definitiva sistemaziane dell' Archivia di
Stata, della Saprintendenza archivistica del
Lazia e dell'archiviO' nazianale centrale, ciaè
dei tre massimi istituti del genere, ciascuna
dei quali sarebbe riÙ'rdinata in un isalata a
sè stante dell'E.U.R., cOondispanibilità di spa~
zia funzionale, passibilità di si,C'urezza, s:pedi~
tezza di ammini,stmziane, di ,cÙ'ardinamento,
nOonaltrimenti attingibili.

La spostamentO' degli 'Uffici dell'aeranautica
in 'Uno.dei tre isalatI, non sala intraleoe'rebbe il
prÙ'grama, già dispÙ'sta, dI un razIOnale ed
organica 'cancentramenta e riardinamenta dei
massimi istituti archivistica~bib1iagrafici italia~
ni, ma porterebbe anche l'altra dannasa 'canse~
guenza di rendere impassIbIle la spastamenta
delle carte ara conservate nel palazzo. della
Sapienza, dave attualmente hannO' sede le di~
rez,iani dell'archiviO' e della SÙ'prmtoodenza
archivistica. E se questa da un lata sarebbe
un danna, pel'chè la direzione rImarrebbe IÙ'n~
tana dag1i uffici e dal depasiti di dacumenti
starici e di carte amministrative, dall'altra de~
frauderebbe le fandate aspettatIve del SenatO'
della Repubb1ica, che guarda al limitrafa pa~
lazzo. della Sapienza, carne ,all'indispensabile
spaziO' vitale per 10'sviluppa della prapria fun-
ziane. A ,causa delle accresdute e sempre mag~~
giari esigenze dei servizi dell' Alta Assemblea,
i quali nan travanÙ' rispondenza adeguata nel~
la dispambilità di proparzIOnata numera di la~
cali; a ca'Usa delle insapprimibili esigenze dei
gruppi parlamentari e delle CamnussiÙ'ni per~
manenti che essendO' in un numera superiare
alle sale dispanibili, debbonacampiere il lorO'
lavara a turno. e sana prive di segreteria; a
causa dell'aumenta davverO' preaccupante del~
l'ar,chivia pasta all'ultima piana can pregiu~
dizio della stabilità di Pàlazzo Madama; e a
causa dell',incr,emento di un Ù'rgamsmÙ' ÌIIl iPe~
renne 'crescita qual'è la biblioteca in cui entranO'
Ù'gni a:nnÙ'Ù'ltre 5 mila valumi, la stOlrkÙ', ma
veochia Palazzo Madama, 'cÙ'ntinuamente ritÙ'c~
cato ,e adattato talvolta ,can elspedienti vari che
ne hanno 'Posta in safferenza ,an,che l'estetÌica e
la camodità senza tuttavIa raggiungere risul~
tati definitivi, ha bisogna di lacali vicini da
adibire ad archivia, a bib1iateca, a sedi di
gruppi parlamentari e Cammissiani perma~
nenti. Questi locali passana essere afferti sol~
tanta dal palazzo della Sapienz,a" per la pra~
pinquità, la ampiezza, Ie attrezzature in f,erro
là esistenti che sarebberO' adatte anche alla
biblioteca e all'archiviO' del Senata. Perfina la
manumentalità dell'antica Sapienza avrebbe
una degna destinazione divenenda sede del
Senata della Repubblica italiana.

Ciò premessa chieda: 1) che il MinistrO' del~
l'int€ll'no intervenga per ,star:nare l'eventualità
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che uno dei tre isolati dell'E.U.R. passi in
altre mani, e per attuare il più rapidamente
possibile lo spostamento dell'archivio di Stato,
dell'archivio nazional~ centrale, della Soprin~
tendenza ar,chivistica del Lazio; 2) che il Mi~
nistro del demanio disponga che il palazzo del~
la Sapienza sia destinata al Senato della Re~
pubblica affinchè la carenza di spazio non eon~
tinui ad incidere notevolmente, come ora av~
viene, nella funzionalità di quel massimo orga~
no politico che è il Senato (13,61).

RISPOSTA.~ In data 16 giugno scorsa, dopo.
circa un triennio di laboriose trattative, tra il
Ministero dell'interno ed il Commissario del~
l'E.U.R. è stata stipulata una convenziane con
la quale per un novennio, prorogabile, il pre~
detta Ente cancede in uso all'Amministrazione
degli Archivi di Stato il carpo di fabbrica cen~
tral'eed altro materiale 'deUa ,così detta «ex
Mostra deUe GO'l'poraziani », 'nel c,oInlprensoJ".Ìo
deUe Tre Fanta.ne, per sistemarvi 1'Archivio
centrale dello Stato.

DettI Istabili dovlranna es.sere rcompl,etati ed
adattati nel termine massimo del 30 giugno
1956, 'con una spesa complessiva ~ a carico
dell'Ente conc'edente ~ che, a lavori ultimati
dovrebbe ascendere a lire 700.000.000 circa.

Il Ministero dell'interno corrisponderà a ti~
tolo di cancorso spese generali e di man'Uten~
zione del complesso urbanistico un canone an~
nuo, ritenuto cangruo dall'Ufficio teenico era~
riale nella misura dI lire 62.000.000 annui.

A giudizio dei tecnIci, la cubatura degli
stabili concessi al Ministero dell'interno è più
che sufficiente ad aceogliere, specie se maderna~
mente e razionalmente scaffalati, non solo i
fo.ndi dei complessi archivistici finora acqui~
siti, ma anche quelli ,che gia.cciono in attesa
di versamento pressa i vari Ministeri, Enti ed
Uffici pubblki della Capitale e quant'altro ma~
teriale archivistico si produrrà per malti altri
lustri, attesachè 1'Amministrazione, per ovvie
ragioni, ha tenuto debito conto pure delle esi~
genze future. N on si è ritenuto quindi neces~
sario ac-caparrarsi anche '11terzo corpo di fab~
brica della ex Mostra delle Corporazioni sia
perchè essa sarebbe stato esuberante alle esi~
genze degli Archivi, sia 'per,chè dò avrebbe
comportato un onere firnanziaria sensibilmente
più notevole, per le maggiori spese di adatta~

mento e completamento dell"intero complessa
edilizio.

Ciò premesso, si fa presente. ,che ~ anche
a vO'ler IPrres>Ci:ndereda ogni oonsiderazione in
merita alla cireastanza che negli stabili del~
l'E.U.R., in quanto presi in affitto dalla Stato,
potrebbero, a stretto rigore, trovare sistema~
zione Il solo Archivio centrale e la Soprinten~
denza archivistica per il Lazio, Umbria e le
Marche, attesochè a .narma dell'articolo 42
della legge 22 dicembre 1939, n. 2006, «alla
pravvista ed al mantenimento dei lacali per
1'Archivio di Stata» di Roma sarebbe tenuta
1'Ammmistrazione provinciale, coi mezzi pro~
pri ~ non è possibile per ragioni di carattere
generale e soprattutto tecnico~amministrativo,
fare fin da ora previsioni sulla data, sulle fasi
o sull'ardine di trasferimento all'E.U.R. dei
complessI archivistici della Capitale ora col~
locati in ben quattro gran~i edifici, alcuni dei
quali dovranno essere sgomberati con prece-
denza assoluta o perchè insistentemente ri~
chiesti in restituzione da altri Enti, (Palazzo
del Gonfalone da retrocedersi al Ministero del~
la giustizia) o perchè comportano il pagamento
di 'canane di affitto (S. Michele).

È da tener presente, infatti, che il definitivo
trasferimento all'E.U.R. dei complessi archi~
vistici presuppone la progettazione, la costru~
zione, l'impianto e tutte le varie sistemazioni
accessone di molte rrugliaia di metri di scaf~
falature metalliche, con un onere p'revedibile
dI non me,no di 600~700 milioni, per il cui
finanziamento occorrerà ottenere lo stanzia~
mento dei necessari fondi nel bilancio del Mi~
nistero dell'internO'.

In pa'rticolare, per quanto concerne il pa~
lazzo della Sapienza ~ sede dell' Archivio. di
Stato di Roma vero e proprio ~ è da rilevare
anche che dopo lunghi e costOSI lavori di adat~
tamento e di restauro, oltre quelli richiesti
dall'impianto di moderne e complesse scaffa~
lature metalliche, installate in appasiti «poz~
Zl », vi sano stati recentemente impiantati al~
tn impO'rtanti servizi ardiivistid quali i labo~
ratori di riproduzione microfotografica, che
lavorano a pieno ritmo per varie Amministra~
zioni della Stato.

La Presidenza del Consiglio dei ministri al
nguardo ha fatto pr'esente che già il Presi~
dente del Senato onorevole Bonomi e, succes~
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sivamente, il Prelsidente onorevale Merzagara
si sana rivalti alla Presidenza per attenere
l'assegnaziane del palazzo. della Sapienza per
i servizi del Senato. della Repubbllica.

Finara nOonè stata presa in cansideraziane
nè tale richi,esta, nè altre avanzate dall'Uni~
versità di Rama, che varrebbe utilizzare il pa~
lazzo., antica sede della « Studium Urbis », per
i prapri servizi.

La questiane patràessere esaminata ~ se~

cando. la Presidenza ~ co.ncrGtamente saltanta
dapa che gli Archivi di Stata avranno. sgam~
berata l'edificio. della Sapienza.

Il Ministro.

T AMBRONI.

CORNAGGlA MEDICI. ~ Al Minrist(f'io della
difesa. ~ Per canascere le cause che hanno.
pravacata il 18 dicembre 1954 sull'aeraparta
di New Yark (Ildewild) la grave sciagura
a,erea del velivolo. transaceanica L L.I.N .E.
delle linee aeree italiane (L.A.I.) nella quale
perdettera la vita tutti i membri dell'equi~
paggio., fra i quali il valarasa camandante
Gugli,elmo Al:g;ararttie malti passe,ggeri (1'568).

RISPOSTA. ~ L'inchiesta sul dalarasa inci~
dente cui si riferisce l'anarevale Interragante
è stata condatta da una Cammissiane della
Stata sul cui territaria il sinistra avvenne.
Ai lavari della Cammisisane ha partecipata
un rappresentante del Gaverna italiana, assi~
stita da cansulenti tecnici del Registra aera~
nautica italiana e della sacietà esercente la
linea.

Ciò a narma delle vigenti Canvenzio.ni inter~
nazianali sulla navigaziane aerea.

La Cammissiane ha recentemente canclusa
«che la prababile causa dell'incidente fu un
avvicinamento. vagante che candusse a discesa
ad una quata trappo. bassa per evitare l'urta
cantra Il mala. Un fatta re che -contribuì al~
l'incid'ente fu la stanchezza del pilata davuta
alle particalari e difficiE circastanze.

Il Sottosegretario di Stato

BERTINELLI.

CROLLALANZA. A,l Minwtrro dei laviOri
pubblici. ~ Per canascere se di frante all'ina~
dempienza da parte della ditta appaltatrice
delle opere di riparazione dei danni della ma~
reggiata nel parta di Mala di Bari, ed a se~
guita dell'incamerame.nta della relativa cauzia~
ne, nOonritenga di rampere gli indugi e di pro~
cedere, can la maggiore sallecitudine, ad un
nuava appalto., che valga a tranquillizzare
quella benemerita classe di pescato.ri, espasta
tuttara a cantinui 'pericali, a circa un anno
di distanza dall'eccezianale fartunale, ed a sei
mesi dal giarna in cui perveniva all'interra~
gante la camuicazione ufficiale dell'avvenuta
appalto. dei lavari per l'imparta di lire 40 mi~
liani.

Ogni ulteriare rita:l:\da nella riparaziane dei
predetti danni castituirebbe motiva di aggra~
va menta di una situaziane divenuta quanta
mai preoccupante (1470).

RISPOSTA. ~ Nei canfranti dell'impresa An~
tania Di Bari, aggiudicataria d,ei lavari di ri~
parazia.ne del mala faranea e di ripristina del~
la scalo di alaggio., nel parta di Bari è stata
già effettuata la rescissiane del cantratta di
appalto..

In seguita a ciò si sta predispanenda il
nuava a'ppalta 'perchè 'Passa quanta prima pra~
cedersi all'inizia dei lavari.

Il Ministro

ROMITA.

CUSENZA. ~ Al Ministrr"o ,di grrazia ,e giu~

stizia. ~ Per 'canascere se in vista della no.te~
vale quantità di pasti vacanti nell'arganica
della Magistratura, nOoncreda di chiamare in
servizio. i 60 cancarrenti dichiarati idanei, ma
rimasti fuari graduataria, nel co.ncarsa ban~
dita can decreta 10 gennaio. 1953, per 200 pasti.

Al riguarda si rassegna che tale cancarsa,
benchè bandito un anno. prima, venne d'i fatta
espletata caevamente al successiva cancarsa
bandita 'con decreta 24 aprile 1954 e che in
quest'ultimo., anch'esso. per 20 posti, salo. 125
vennero. caperti, rimanendo. dispanibili 75
'Pasti.

Tenuto conta che le vataziani ripartate dai
60 idanei del cancorsa 1953 non furana infe..-
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riari, ma in quakhe caso anche superiari a
quelle dei vincitari del cancarsa 1954, si chIede
Se nan si ravvisi l'appartunità di abbinare i
due canc.orsi, coprenda 'in tal m'Oda tutti l pasti
previsti nei due bandì.

In subardmata, qual ara nan si ntenesse dI
addivenire a tale saluzlone, si chiede se nan
sia passibile adattarne altra attraversa un
cancarsa per sali titali riservata agli idanei
del precedente cancars.o (1487).

RISPOSTA....:...... Le camunica che l'unificazIOne
dei due cancarSI per uditore giudiziario., ban~
diti can decreti ministeriali 15 gennaio. 1953
e 24 aprile 1954, nan appare appartuna.

In tal mada infatti, non sala si verrebbero
ad unificare senza ragiane due pravvedimenti
distinti ed a wnfandere due diversi criteri di
valutaziane, ma si lederebbera anche gli inte~
l'essi degli aspiranti a partecipare ai futuri
concorsi, le cui disponibilità di pasti verreb~
bera diminuite.

Il sollecitata pravvedimento legislativa, inal~
tre, avrebbe Il 'camttere di dispasiziane a fa~
vare di singale persane prev,entivamente de~
terminate, il che nan è certa appartuna nella
emanazi,a,ne di n'Orme legislative, e trasforme~
rebbe il prima dei duecancarsi in un esame
di id.oneità, in cantrasta can l'articala 106 della
Castituzione, secanda il quale le namine dei
magistrati devona aver luago per cancorsa.
In prapasita ritenga app'Ortuna ric.ordare che
la questiane dell'<ammissiane in magistratura
in base ad u.n esame di semplice idaneità dette
luaga ~ 'in ac,casione della promulgazione del~
la legge 29 aprile 1950, n. 210, che regalò la
partecipaziane agli esami per la namina ad
aggiunto degli incaricati di funziani giudizia~
rie naminati ali sensi del decreta le,gislativa
luagatenenZ'iale 30 aprile 194,6, n. 352 ~ ad
un messaggia alla Camera da parte deJ Presi~
dente deIJa Repubb1i-ca, in data 11 gennaia
1950, n€'! quale si faceva appunta richiama al~
l'articola 106 citata, rilevandasi che detta pra'V~
vedimenta nan attemperava al precetto. della
Castituziane. La legge fu tuttavia appravata
dalla Camera, satta il riflessa che 'il pravvedi~
menta mirava a regalare la definitiva immis~
siane in carriera degli incaricati di funziani
giudiziarie che erano. stati naminati anterior~
mente alla entrata in vigare della Castituziane.

Per quanta cancerne pai la S'ua prapasta di
indire un cancarsa per titali riservata agli ida~
nei del canc.orsa bandita nel 1953, a parte la
questiane se il cancarsa per titali sia o mena
in ,cantrasto ,can i,lcem.nata artkala 106 d.ella
Castituziane e can l'ardinament.o giudiziària
in vlg.ore, a narma dei quali sembra daversi
ritenere che l'unica f.orma di cancarsa in ma~
gistratura cansentita sia quella 'per esami, è
da rilevare la singalarità di un pravvedimenta
legislativa che la aut.orizzasse. Invera 'Per ef~
fetta di esso le medesime 'persane verrebbero.
a sastenere i'n tem'Pi suooessiv,i, due di..stinti
cancarsi, l'una per esami e l'altr.o per titali,
per l'assunzi.one in magistratura senza che ciò
passa giustificarsi per esigenze di servizio..

Ed infatti a tali esigenze già si sta pravve~
dell'da ,canaltra cancarso a 200 P.osti di udit.ore
giudiziario., indetta il 9 marzo. 1955.

IÈlda osservare infine che in un Icancorsa Iper
titali davrebber.o essere richiesti ai cancar~
renti titali tali da consentire u.na lara adeguata
seleziane, altrimenti il canc.orsa medesima si
cancluderebbe in pratica can l'assunziane di
tutti i partecipanti, riducendasi ad una pura
farmalità, e ,la legge che la autmizzasse avreb~
be in sostanza l'accennata 'Paca 'Oppartuna ca~
rattere di pravvedimenta a favare di singale
persone preventivamente determinate.

IZ Ministro

MORO.

DE LUCA Luca. ~ Al M~nistlf'() dell'inter'Yho.
~ Per sapere se è a ,canascenza delle viala~
ziani c.ompiute dal sindaca di Catanzaro. in
merita al passaggia in pl'aprietà di 93 allaggi
situati nel riane San .Le.onardo della stessa
città, di praprietà del Camune; se nan crede
'Opportuna, alla scapa d'i narmalizzare una si~
tuaziooe del tutta arbitraria ed illegale, che
c.ostringe le famiglie assegnatarie interessate
ad affrantare rilevanti spese e ciò in piena
cantrasta can tutte le narme in vigare, di
richiamare l'attenziane del prefetta di Catan~
zara pel'chè: a) inviti i,l Camune a rivedere
ed aggiarnare tutta la ,camplessa materia am~
ministrativa che rigual'da il riscatta delle case
camunali in maniera da adeguarla e graduarla
tenendo. presente le specifiche esi'genze di tutti
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gli assegnatari; b) sia lascIata agli' inquilini
piena facQltà di optare o per H riscatto o per
la locazione semplic€, abrogando in tal modo
l'articolo 9 del regolamento di concessione, il
quale sancisce l'estromissione daHa casa del~
l'inquilino che rifiuti di riscattarla e non offre
allo stesso la possibilItà e l'alternativa della
semplice IQCaZlOne; c) sia abolita la .clausola,
articolo 3 del contratto di affittanza, che im~
pone il pagamento del dedmo, somma richie~
sta ind'is,criminatamente senza tenere conto del
valore degli immobili e senza fare riferimento
ad alcuna norma di legge o ad atto delibera~
tivo motivato e specifico; d) sianQ comunque,
rigorosamente osservate le direttive e le nor~
me impartite dal Ministero dei lavori pub~
blici 'per quanto riguarda i criteri di valuta~
zione e l'imposizione del 'prezzo 'Unitario a
metro cubo vuoto per pienQ; ,e) sia rispettato
e graduato, anzichè alterato e talora addirit~
tura applicato all'inverso, il prezzo limite,
massimo ed unitario fissato dal Ministero in
lire 2.160, tenendo presente ai fini della gra~
duazione da applicare caso per ,caSQ,con me~
todo discriminatorio, l'altro limite prezzo sta~
bilito in precedenza dall'Ufficio tecnico comu~
naIe in lire 1.558 a metro cubo, vuoto per
pieno, ed evitando il sistema forfettario, il1~
giustQ ed irrazionale; f) inviti il Comune a
rivedere immediatamente ed a correggere il
sistema che è stato applicato elevando il prezzo
limite fissato dal Ministero in lire 2.160 a lire
2.500, 2.600, 2.700; g) siano riveduti e cor~
retti i relativi piani finanziari di ammorta~
mento; h) le case da riscattare siano poste,
senza ult€riori indugi, in condizionI di assQ~
Iuta abitabilità, e ciò in ottemperal1za all'arti~
colo 2 del CQntratto di affittanza e agli impegni
sole'llni assuntI dal sindaco del Comune nella
nota lettera circolare del 13 novembre 1954;
i) venga esaminata la opportunità di rprOQra~
stinare l'attuazione del provvedimento in vista
di poterla meglio inquadrare ed iil1serire col
vanta.ggio degli assegnatari, nel più vasto pia~
no generale previstQ dalla proposta di legge di
iniziativa 'parlamentare che tend€ a discipli~
nare tutta la complessa materia ,circa le case
a riscatto; l) nella eventualità di una imme~
diata applkazione del provvedimento in parola
si addivenga ad una radicale revisione del

piano finanziario edilizio varato dal Comune
Con troppa precipitazione e con scarso senso
di responsabilità; revisiQne da compIersi con
la partecipazione 'e 'l'ausillO oltre che dei rap~
presentanti del Comune, della Prefettura, del
Gemo civIle, anche dei rap'presentanti degli
organi sinda,cali e di esperti designati dagli
inquilini interessatI, in maniera che il piano
medesimo possa essere attuato nel rispetto
della legalità e del diritto su basi cIOè logiehe,
razionali, equitative e ten€ndQ presente sopra~
tutto le giuste rivendicazwm degli inquilini
interessati (1397).

'RISPOSTA. ~ Con istanza del 4 agosto 1951

Il comune dI Catanzaro chiese l'autorizzazione
ad assegnare in locazione con patto di futura
vendita gli stabili del I, II e III lotto costruiti,
col concorSQ dello Stato, nel rione S. Leonardo.

Il comune di Catanzaro avanzò tale richie~
sta in quanto SI erano verificate le condizioni
previste dall'arti,colo 34 del testo unico 28 apri~
le 1938, n. 1165, sull'edilizia popolare ed eco~
nomica nel senso cioè, che era assicurata la
vendita o la locazione eon 'Promessa di ven~
dita di almeno sette decimi degli appartamenti
costituendi gli stabili; (nel caso in ispecle in~
fatti, dei 93 lncatari, ben 87 avevano chiesto
di ottenere l'assegnazione con 'Patto di futura
vendita).

Questo Ministero, sentita la Commissione di
vIgilanza (parere 16 ottobre 1953, n. 9448)
autorizzò l'assegnazione degli alloggi agli in~
quilini Qd ai loro eredi, ,con 'Patto di futura
vendita, a condizione .peraltro che fosse ap~
provato il piano finanziario dal quale doveva
risultare la determinazione del prezzo di cia~
sc'Un alloggio e del canone da applicare per
l'ammortamento del prezzo stesso.

Il comune d,i Catanzaro, in seguito a ciò,
faceva pervenire a questo Ministero, tramite
iI Provveditorato regionale alle opere pubbli~
che per la Calabria il 'piano finanziario, ine~
rente agli stabili in parola, approvato con deli~
berazione consiliare de,l 13 aprile 1954, e tale
piano veniva approvato da questo Ministero
con lettera n. 5796 del 24 giugno 1954.

Ciò premesso questo Ministero ritien€ che
l'interrogazione presentata da}l'onorevole De
Luca al Ministero dell'interno perchè richiami
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l'attenzione del prefetto di Catanzaro sull'ulte~
riore ,esiple'tamento del1a .pratka in parola non
rispecchi la rea'le situazione dei fatti.

Il Comune, ripetesi, ebbe a chiedere l'auto~
r1zzazione perchè la quasi totalità degli occu~
panti gli stabili ,costruiti nel rioOne San Leo~
narda, avevano chiesto che gli appartamenti
fosserO' assegnati con patto di futura vendita,
manifestandO' m. sostanza il desiderioO,di diven~
tare praprietari degli appartamenti.

La circastanza che sei inqmlini su navantatre
assegnatari non desiderasserO' l'assegnazione
in lacazione coOnpatta di futura vendita, non
pateva castituire ostacolo per l'accettaziane
della rkhiesta da parte di questa Ammini~
strazioO.ne.

1È appartuna precisare, che il piana finan~
ziario predispasta dal suddetta CoOmune,ven~
ne appravatoO da questo Ministero dapo che il
piano stesso era stata regolarmente esaminato
ed approvato dal Provveditorato regionale alle
opere pubbliche per la Calabria.

In ta'le piana non risulta che sia stata appro~
vata il sistema forfettarioO per stabilire il va~
lare a metroO cubo vuoto per pieno, ma tale
valore varia, bensì, a secoOndadella dislacazio~
ne dell'appartamento e va da un minimo di
lire 1.600 a metro cubo vuata per pieno ad un
massimoOdi lire 2.700.

Per quanto riguarda il pagamento dell'ac~
conta nel1a mis'ura di un decima del valore
d€l1'immobile rkhiesto dall'aJrti0olo 3 delloO
sch-ema di contratto preliminare, si osserva
che eSsa è dispasta in applicaziane peraltro
sensibilmente mitigato dell'articolo 35 del
testa unico sull'Edilizia pO'polare ed eCoOnomica
approvato coOnregio decreta 28 aprile 1938,
n. 1165, che .stabilisce l'anticipo del 35 per
centO' da pagarsi all'atto del compromesso.

Tale percentuale, non può variare in rela~
zione al valore dell'appartamento ma costi~
tuisce un dato uniforme da applicare ai sin~
gali appartamenti.

PrEmesso quanto sO'pra questoOMinisterO' che
rlsponde per delega del Ministero dell'interno,
ritiene che ano stato dei fatti non possa par~
larsi di situazione illegale o arbitraria e che
nessun provvedimentoO possa essere adottata

per modifi,care il Ipiano finanziaria !predis!po,sto
dal camune di Catanzaro e regolarmente ap~
pravato da questo Ministero.

Il Ministro.

ROMITA.

DE LUCA Luca. ~ Al Pre,sm,en,t,e d,el Consi,~
glio dei 1nÌ11Iistrri.~ Per sapere se risulta a
verità la notizia in base alla quale il Segre~
tario provinciale della Demacrazia cristiana di
CatanzaroO, avvacata Vincenzo Turco, starebbe
per essere naminata Consigliere della Carte
del canti; nel casa affermativo quali siano i
mativ,i di valutazione ohe 'sug1geri'rebbero un
provvedimento del 'genere, il quale farebbe
assurgere ad uno dei più alti gradi della Ma~
gistratura italiana il su nominato Turco (1465).

RISPOSTA. ~ La nomina dei Consiglieri del~

la CoOrte dei c,onti è di esclusiva competenza
del Consiglio dei ministri.

Manca pertanto qualsiasi possibilità di for~
nire notizie in propasito, o di prevedere se e
quali provvedimenti il suddetto consesso in~
tendes.se adoOttare nei confronti dell'indicato
nominativ,o.

Il Sottosegl'eta1'io di St'ato

Russo.

FANTUZZI. ~ Al Minis,trrro d,eU'interno. ~

Per canoscere se è a ,conoscenza che il pre~
fetto di Reggio Emilia ogni qualvolta un par~
lamentare di sinistra, in detta qualità, chiede
di essere ricevuto fa rispondere di eSsere oc~
cupato e che «si riserva di far sapere se in
seguito ,potrà o non ricevere ».

Se ritiene che questoOmodo di agire non sia
nello stesso tempo la negazione di ogni prin~
cipio democratico e la maggiore menomazione
del1a dignità 'parlamentare, e quali provvedi~
menti intenda prendere per richiamare il
preEettoO di Reggio alle più elementari norme
di vita democratica (1578).

RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Re,ggio Emilia

non ha ricusato di cancedere ,calloquio ogni
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qualvolta questa è stata richiesta dai parlamen~
tari della ,Pravincia.

Salamente neigiarni immediatamente suc~
cessivi all'eccidio. di Galombaia il citato fun~
zionario, impegnato -partkolarmente dai daven
di ufficio. ine,renti al misfatto., fece r.Ìsponde're
dal sua Capo. di Gabinetto ai parlamentari rl~
ch,iedenti udienza che sarebbero. stati ricevuti
appena pO's,sibile.

n Mmist1'O

T AMBRONI.

FERRETTI. ~ Ai Ministri deUe finanze e del~
l'interno. ~ Per canoscere 'quali provvedimenti
intendano. adattare di frante alle pubblicazioni
dei ,redditi impanibili accertati, ai fini dell'im~
-pO'sta di farrniglia, dal Camune di Rama, nei
canfronti dei più noti « divi» del cinema. Questi
vengono tassati sui redditi oscillanti tra i 2 e
i 12 miliani annui mentre è a tutti noto che i
loro. compensi per ogni film raggiungono e, ta~
lara, 'superano. i 50 milioni, ciò che permette loro
di guadagnare centinaia di mHioni all'anno,
Sembre.rebbe questa una occasione propizia of~
ferta al Gove:mo per agire, finalmente, con sa~
lutare energia, contro la scandaloso dilagare
delle evasioni fiscali (1581).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche a nome del
Ministro dell'Interno.

A norma deH'articolo 51 deHa legge 2 luglio.
1952, n. 703, il Camune di Roma compre'S8 nei
ruoE dell'impasta di famiglia, pubblicati nello
scarsa mese di dicembre, le partite non conte~
state e quelle cantestate, limitatamente, per
p-er queste ultime, al reddito. dichiarato da cia~
scun contribuente nel ,ricorso alla Cammi'ssiane
di prima grado..

Poichè quasi tutti gli artisti del cinema e del
teatro residenti a Roma hanno. cantestata gli
accertamenti effettuati dal competente ufficio.
capitalina, la maggiar parte dei contribuenti di
cui tratta si sona stati iscritti nei ruali accen~
nati, in via p,rovvisoria, sala per i redditi di~
chiarati nei rispettivi ricorsi, redditi che non
caincidano quindi con quelli, di gram lunga
maggiori, accertati dal Camune.

Risulta inoltre che da parte dell'ufficio. tri~
buti del Comune di Roma sona in caI'lsa ulte~

riori indagini per raccagliere precisi elementi
e dati più campleti, al fine di sostenere gli
accertamenti innanzi alla Cammi1ssia'lle comu~
naIe di prima grado., oppure per avvalersi della
facoltà prevista dall'artioala 48 della leg1ge
diwnzi ,citata, !p-ropanendo alla Commissiane
'111e1d:e:simadi aumentare la base imponibile a,c~
certata.

In linea generale non sembra, comunque, che
pe.r quanta cancerne l'impasta di ~amiglia le
evasi ani di redditi particalarmente elevati siano
oggi così numerose came in passata, perchè gli
uffici comunali effettuano. da qualche anno una
cantinua revisiane della posizione tributaria dei
cittadini e sono ormai arientati a dedicare mag~
gior cura agli acce.rtamenti relativi alle attività
più lucrose.

Questo Ministero. segue attentamente gli iSvi~
luppi dell'aziane svalta dagli organi accer:ta~
tO'ri locali contro. gli evasori all'imposta di fa~
miglia e nan mancherà, qualora dovesse appa~
rire opportuno o necessario, di promuovere mi~
sure e sanzioni più efficaci di quelle vigenti,
analogamente a quanta proposto per il settore
delle impaste dirette erarial1.

Considerando. poi che al manife,starsi delle
evasioni non è estranea l'imperfetta efficienza
degli uffici tributari, sarà esaminata la possi~
bilità di rendere operante anche nel 'settore in
parola un valido servizio ispettivo che contri~
buisca, sia a ,potenziare l'azione accertatrice, sia
ad eliminare eventuali abusi a sperequaziani
nell'assaggettamento al particalare tributo.

n Ministro
ANDREOTTI.

GAVINA (FARINA). ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se sulla segnalaziane
fatta dai ,camponenti uffici e dall'I:spettorato
agraria della provincia di Pavia non abbia pre~
so o nan intenda prendere sollecitamente prarv~
vedimenti che possano. pe;ronettere l'esecuziane
di lavori pubblici di carattere urgente normale
ed eccezianale e ciò per la necessità creatasi
nella zona calpita in parte al 100 per cento, di
assicurare il lavora aHe popO'laziani agricale,
obbligate a saldare n bilancio annuale total~
mente pa'85iva al nuova bilancio 1956.
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Per sapere ancora se su segnalazione del~
le amministrazioni cOlffiunali, particolarmente
quella del Comune di Santa Maria Ve.rsa, '110.'11
intenda disporre per un intervento straordina~
ria sui fondi a disposiziane per tale titolo per
l'a,ss.egnazione di un cantributa di 50 milioni di
lire per l'esecuzione dei lavo,l'i di imbriglia~
mento di frane e captazione di sorgenti di
acque potabili esistenti in località da con'Vo--
gliare a beneficio delle zone montane neH'ac~
quedotto Valle Versa e Scuropasso (1378).

RISPOSTA.~ In ordine alla violenta grandi~
nata abbattutasi nel bacino della VaI Versa,
nessuna segnalazione è pervenuta a questa
Amministrazione, paichè trattasi di zona emi~
nentemente .rurale, per cui sia il miglioramento
idrico che la richiesta sistemazione delle frane
compete al Ministero dell' Agricoltura e delle
Foreste.

Giò pre.messo, si fa tuttavia presente che nel
bacino in parola saranno eseguiti, quanto pri~
ma, a cura di questa Amministrazione, lavori
di riparazione danni alluvionali alla strada
detta del « Cavallante» (Comune di Santa Ma~
ria Versa), per l'importo di lire 10.000.0'00,
mentre è in corso la riparazione di un ponte
sulla strada di Donelasco, 'pe.r l'importo di
lire 1.600.000: quest'ultimo importo sarà pre~
sto integrato da una assegnazione suppletiva
di lire 2.000.000 circa, pe.r maggiori lavori re~
sisi neces'sari in corso di esecuzione.

È pure previsto un interrvento per l'importo
di lire 2.000.'000, da stanziarsi dal Minis.tero
dell'a'gricoltura e foreste, in attuazione della
legge sulle aree depresse.

Risulta inoltre, che l'Amministrazione Pro~
vinciale di Pavia ha attualmente in corso di
appalto, ,per l'importo complessivo di lire 99
milioni, la si.stemazione della pavimentazione
della strada provinciale StradeIla~Zavatte.rello,
che attraversa proprio la VaI Versa.

Il Ministro.

ROMITA.

GIUSTARINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere Ise non intenda revocare il prov~
vedimento di sfratto della Pretura di Volterra

intimato al Presidente del C.R.A.L. della fra~
zione di Mazzolla dal locale della ex casa del
fascio.

n fabbricato è stato costruito nel 1936 dai
lavora,tori di Mazzolla, frazione oltremodo di~
sagiata che dista 8 km. dalla città e tuttora è
priva di luce elettrica, di telefono, di mezzi di
comunicazione, senza parlare dello stato gene--
rale di miseria in cui vivono le famiglie della
zona. Dapa la liberaziane i lavaratori, residenti
nella f~azi,ane pensarono di costituire un luo.go
dI ritrovo nel locale che era venuto a rende.rsi
libero e che in effetti a tutt'oggi rappresenta
l'unica stanza dove e,ssi possono co.nceder,si una
modestissima ricreazione serale al termine del~
la giornata di lavo,ro.

Tale sede non necessita ad alcuno: nè alla
Amministrazione delle Poste alla 'quale è stata
offerta dall'Intendenza di Finanza, in quanto
l'Ufficio ,postale esiste già; nè al Comune per
uso scolastico perchè le scuole hanno già la
loro Is'ede. Le reiterate offerte a varie ammi~
nistrazioni pubbliche che non ne hanno. biso~
gno, non rappresentano pe.rtanto che una ma~
nifesta volontà di sfrattare il C.R.A.L. dal~
l'uso del lacale adibito esclusivamente a f'Un~
ziane ricreativa in una zona particolarmente
disagiata e prIva di agni canfarta (1255).

RISPOSTA. ~ n fabbrÌicato già adibito a casa
del fascia di Mazzolla (frazione del Comune di
Volt€r,ra), consistente in dUé soli vani, fu con~
cesso in affitto al C.R.A.L. di, detta località,
secando regolari contratti, dal 15 agosto 1944
al 31 dicembre 1953.

Manifestatasi la necessità di si'stemare in
tale immobile l'ufficio postale del luogo, il Pre~
sidente del Consiglio dei Ministri con decreto
del 26 luglio. 1954 destinò il bene a ,sede del~
l'Ufficio medesimo, su proposta del Ministro
delle Finanze e di concerta con ,quello dellePa~
ste e Telecomunicaziani, in aderenza all'airti~
cola 38 del decreto~legge luogotenenz'i,ale 27 lu~
glio 1944, n. 159, che, com'è noto, ha devoluto
allo Stato. i beni del ce,ssato partito fascista
per essere destinati a lS'ervizi pubblici od a
scapi di interesse generale.

Al fine di ottenere lo sgombero dell' edificio
in parolia e la sua conseguente utilizzazione da
parte dell' Amministraziane pastale, fu dato
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inizio alla p,rocedura di sfratto nei confronti
del C.R.A.L. occupante, procedura che venne
però sospesa in seguito ad un esposto degli abi~
tanti del luogo tendente ad ottenere JJa revoca
dell'anzidetto provvedimento di destinazione e
la proroga della concessione al C.R.A.L. mede~
simo, allo scopo di poter ancora usufruire del~
l'unico locale di ritrovo e di ricreazione esi~
stente a Mazzolla.

Questo Ministero interessò, 'inf1atti, quello
delle Poste e Telecomunicazioni per conoscere
s'e riteneva ancora indispensabile l'utilizzazio~
ne dell'immobile a sede dell'Ufficio ,postale.

Il Ministero predetto comunicò, in propo~
sito, di essere disposto a rinunciare momen~
taneamente all'assegnazione dell'ex casa del fa~
scio, non avendo avuto luogo la prevista tra~
sformazione della ricevitoria postale di Maz~
zolLa in agenzia.

Pertanto, in considerazione del fatto che
nessuna particolare esigenza si è presentata
per l'uso dell'immobile secondo quanto dispone
il menzionato articolo 38, è stato disposto che
lo stabile continui per ora ad avere la p:rece~
dente destinazione ad uso del C.R.A.L.'

Il Ministro

ANDREOTTI.

GRANZOTTOBASSO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Perchè voglia riesaminare le ra~
gioni che hanno indotto la Direzione Centrale
dell'A.N.A.S. ad escludere dallo sgombero del~
la neve nel p,rossimo inverno il Passo di Fal~
zarego, tenendolo così chiuso al traffico, pro~
prio nella stagione in cui si celebreranno 11
Cortina d'Ampezzo i VII Giuochi Olimpici In~
vernali.

La opportunità di a,ssicurare con tutti i
mezzi disponibili la transitabilità di alcuni pa.s~
si, che interessano le gare, non può giustificare
la esdusione del Passo del Falzarego, geografi~
camente e turisticamente nella zona delle ma~
nifestazioni.

Nella complessa organizzazione, che impe~
gna sotto un particolare aspetto il presti'gio
anche nazionale, non è chi non vede l'impor~
tanza di garantire la translitabilità del passo di
Falzarego, che lega Cortina alle vicine zone
delle Vallate del Biois e del Cordevole e spe~

cialmente dell' Agordino, la cui larga e moder~
na attrezzatura alberghiera ed il cui pittore~
sco ed agevole tracciato stradale costituiscono
la I1isorsa più sicura per la soluzione del pro~
blema recettivo, dato che si prevedono in nu~
mero strabocchevole coloro che vorranno pre~
senziare alle competizioni mondiali e che non
potranno ,certo trovare sistemazione in Cor~
tina d'Ampezzo.

Di fronte a tale fondata previsione, suffra~
gata dal «Comitato Interprov,inciale per la
ospitalità ed i tras'porti del VII G.O.I.» dal~
l'Ente del Turismo dI Belluno, dal COiITlunedi
Cortina d'Ampezzo, dalle diciannove ammini~
strazioni comunali dell' Agordino, da tutte le
AssoGiazioni Pro Loco della zona e dalle popo~
lazioni tutte, senza distinzione, appare inspie~
gabile che non si di,stribuisca la disponibilità
dei mezzi tecnici in modo che i,l Passo Fal~
zarego ~ che costituisce via di arroccamento
qualora l'Alemagna venga ostruita da valan~
ghe, come spesso accade ~ non sia trascurato
per la sua viabilità anche nel prossimo inverno.

La zona dell' Ago.rdino, così strettamente le~
gata all' Ampezzana da tradi,zionali correnti tu~
ristiche attraverso il Passo di Fa}zarego che
costituisce il naturale punto di saldatura, non
può subire la mortificazione di essere estra~
niata da una manifestazione mondiale che la
tocca direttamente.

Già altra volta l'interrogante ha avuto occa~
,sione di richiamare l'interessamento del Go~
verno sulla 'necessità del mantenimento delle
comunicazioni con speciale riguardo alla fer~
rOVIa della zona agordina; e di recente con la
p.resentazione di un di,segno di legge affinchè
il Governo venga Incontro alla provincia di
Belluno aumentando i fondi per il migliora~
mento delle comunicazioni stradali non solo
per l'accesso alle località destinate all'effet~
tuazione delle gare invernali mondiali, ma an~
che per le zone vicinio.ri specialmente del':'
1'Agordino. Una sottovalutazione di tale zona,
dal punto di vIsta turistico, che è per essa ra~
gione di vita e di prestigio, trascurando il man~
tenimento della transitabilità del passo del più
largo e rinomato accesso, sarebbe insopporta~
bile ed immeritata per tutta la regione.

G'ià le recenti manifestazioni di consenso del~
l'opinione pubblica nazionale per l'assegnazio~
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ne a Rama delle Olimpiadi del 1960, dima~
strana carne SIa sentita nel Paese l'importanza
del rIflessi sociali ed ecanamici che ne denvana
e castituiscana un incitamente perchè, nelle
OlimpiadI mO'ndialI della neve del prassima in~
verna, nulla sia trascurata, al fine di, raggiun~
gere la pe.rfeziane della più ampIa e camplessa
arganizzaziane nel quadro di una dei più impa~
nentI scenari della natura, di CUI 1'Agardina
castItUIsce parte insdndlbile e geagraficamen~
te e turisticamente.

Sarà unacanferma della nastra raggIUnta
campleta matu.rità attraversa la valarIzzaziane
della spart mandiale can l'attraziO'ne sempre
più grande delle grandI carrenti turistiche ver~
sa il nastrO' paese e specialmente versa le na~
stre i,mpareggiabih zane Alpine.

L'inte.rragante si rivalge all'anO'revale Mi~
mstra affinchè, esaudendO' i vati unanimi di
AutarItà e papalaziani sapra specificate, sia
assicurata la sgO'mbera delle nevi del PaslSa
Falzarega durante le prassime mamfestaziO'ni
olImpIChe (1447).

RISPOSTA. ~ La Direziane Generale del~

l'A.N.A.S., cantrariamente a quanta risulta al-
l'ana.revale Interragante, nan ha esclusa dallù
sgambra della neve nel prossima invernO' il
Passa Falzarega.

SI dev8 far rilevare, però che tale passa ri-
mane narmalmente chIUsa durante la stagiane
mvernale, a causa nan sal tanta delle abban-
danti nevi,cate e delle tarmente dI neve, m,a
anche e sap.rattutta dalla caduta di valanghe
che can frequenza mterrampana la strada III
detta zana e rendanO' cO'nseguentemente peri-
calasa la cir,calaziane.

Tuttavia, in canslderaziane che la S.S. n. 48
«delle Dalooniti» è la principale e più dIretta
arteria per accede.re a Cartina d'Ampezza da
accidente, ed in seguita alle pressiani dei Ca-
mum delle valli dell' AgardinO' e laterali, Il
Campartimenta della Viabilità di BalzanO' nan
mancherà dI adattare ~ du.rante l'mverna
1955-56 agm imziati.va rivalta a rendere tran-
sItabile il passa ~ campatibilmente, benin~
tesa, alla quantità della neve ed ai mezzi mec~
canici che nella zana patranna essere destinati
in cO'ncamitanza can le altre lacalità viciniari ~

ma non patrà in mO'da ag,saluta, ed è O'vvia,

dare per le sue'Sposte .ragiani la garanzia della
transitabilità permanente durante il periada
delle gare.

Nan davrà quindi essere imputata al~
l'A.N.A.S. alcuna respansabilità qualara si ve~
nficassera incidenti davuti alla caduta di va~
langhe Q alla to.rmenta, mquantochè il passa
del Falzarega ~ anche se sgambrata dalla ne--
ve ~ davrà essere per'corsa ad esdusiva rIschia
di chi la transita.

Quanta sapra è stata anohe camunicata al
C.O.N.I., aI Camuni di Alleghe, di Alcade e
La Valle ed alla Camumtà Agardina m Agarda
(pravmcia di Belluna).

Il M~m8tro.

ROMITA.

.fORIO (FEDELI). ~ Al PreMlente del Con~

,8/'g~'W de'/' m,imstn e al M'/,n,istro de'I, trasporti.

~ Yer ,canos,c-ere l motIvl1per l qualI al « V eIS)pa

ClUb» >al t'erugw, e stata negata ~ all'ultImo
mam:enco~ l'autorlzzaziane ,ad effettuare il
prima gIro vespI,shca dell' ltalia centrale, gara
al regolarItà ad aSlsaluto icarattere tUrlistÌ'ca
sponl'VO, aHa quale erano I,S'ontti ben 130 con-
correntI p:rav,ementI da tutta Italia.

La comumcaZlOne del dÌ'weta di svalgimenta,
'pervenuta ad appena ,cinque ore dall'inizia
deliagara, eseguIta da un Impanenteschie:ra-

mentO' dI farze d.I ,palIzIa alla loc,alità di pa,r-
tenza ha Iprovocata una 'Penosa sensazione ed
una logIlca Irritaziane da parte deglI appassia~
nati alla 'spo.rt Ipap0'1are e iCiIletta:ntistico.

Si ehi'ede Inaltre Iper,ohè l,a ,camunicazione
del dIvIetO' nOon è ,pervenuta almeno quakhe
gIOrnO' prima In moda d.a far nSiParmiare al
Caronato. arganizzator,e Th11a,pa,rte delle iI10~
t'eval1 'Sip'elSemcantrate (iCÌr,c,a dadliCÌ miliani)
ed al cane-arrentI queUesi:ngale di partecip.a-
zw:ne, >comunque note'Vah (1483).

RISPOSTA. ~ L'autor,izzaziane alla effettua~
ZIOne del gIra veSIPIsbc.o dell'Itaha centr,ale è
stata denegata, dopO' aocurati ~clcertamenti in
menta alle strade ,che avrehbera dovuto essere
;percarse e dopO' attento esame delle Interfe-
renze ,che la ,comp,etIz,ione .sarehbe venuta a
,creare con l servizi di trasporti pubbli:ci. Il
parere contrario è stata '€'SIP'ressasia per l'ipo-
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tesi in 'cui 1a Icarsa foslse disputata su strade
ap'erte al tr,affico .per l'evidente intralcio e pe~
ncolo 'castItuito dal plrevedi.bilmente numeroso
grup!po di Iparbeci!pa:ntI in 'competizione tra
loro, sia 'per il ,ca:so m ,cui fosse dIsputata su
stra:de chill1seal traffi,co, data ,che questo avre}}..
be 'costretto i serv,izi p,uhblJlCia devi,are i lODo
Itinerari o asoSipendere il serviziO'.

B da ,rilevare che la domanda di autorizza~
ZlOnè non Iccmteneva tutti gli elementi neees~
sari per un p,ronto e completo esame, pokhè

~ mentre si ra'ce'Va rifel'imento ad una gar,a

di regalantà ~ non erano indicatI gli orarI
di svo1g:lmento dei peroori.

CH'Ica ,Il problema ,generale delle campeti~
z10m d] Iregola:rità llei rifle,ssi del normale tr,af~
fioo stradale si giudiiCano le stesse an.cora ;peri~
colos.e, anche se con velacità media mferiore al
50 ~mjh di 'CUIall'articolo 35 del CodÌiCe della
strada, in ,quanto i Iconcorrenti sono costretti
a mantenere la velocità media prestabilita an~
che quando ,contingenze dI traffico, a atmosfe..
nche, o di viabilità rkhieder,ebb€lfo un rallen~
tamento avvero l'arresto ,completo del vekolo.
I ,concor:r€lnti ,sona indotti Ipm-dò a perkolose
mfra<zioni, quali ,sorpassi in curva e agli in~
cracI,ad effettparecurve contlfomano ec'c.

SI rIleva infine cile per mantenere, con mo~
tovelcoli ve10cità media da 38 a 45 Kmjh,
come previlsto dagli orgamzzatori del giro ve~
spI,stko sar,ebbe ne,cessarw s/pingere i moto~
vel,coli ,stessi ,per buona Iparte del per,co,rsa al
ma'Sisima delle lorO' 'prestazioni, e ,cioè al mar~
gine della loro silC'Urezza, date le aocldentate
,caratteristiche tpla:no~altiiIlletrkhe IdeI peroorso
sul qua1e avrehbe dovuto svolger,si la ,competi~
zione d.i ,cui tratto.si e le caratterIstiehe tecni~
che dei vekoli.

Questa Ammini,strazione ritiene peraltrO' ,che
alla .peri,ca1osità Ipmpria delle ,competizIOni mo~
toristiche ISU strada si: aggiunga la dannosa
influenza, ,che queste 'esercitano sui p,arteci~
panti e sugli spettatori, ingenerando in essi
un errato e 'peric01oso IspÌ<rito di emulaz,ione
,ewe ,conservano sU0ces,sivamente anche nel nor~

male traffico.

Il Ministro

ANGELINI.

LOCATELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
(J,e~ministri e al Ministro dell'interno. ~ P.er

sa!pere quando verrà finalmente< 'ri,cO'stituito
il ConsIglio dell'Istituto «Beccaria» per i mi~
norenm traviati ~ una degli I.stituti che
fanno .Q'nore a Mi1ano ~ 'e :p€lr ,saJpere se
sanno ,che il Oommi'ssario ha cercato di di~
sl'arsi, ad Arese, d'una vasta proprÌietà del~
l'Istituto, e qual.i IprovvedimentI intendonO'
pnmdere 'perehè l'inop.portuna e ingiusta d'e~
lIbera ,che ha suseitato valsta eoo di &degno
anche da Iparte di un 'partItO' ehe ha i ,s,uoi
uomini nel M.mist'€lro, sia revacata (1480).

RISPOSTA. ~ L'As,s.odazione nazionah:" « Ce~

san:; Beocana» di MIlano, nconooiCÌ.uta giun~
dllcamente eon regi,O'd'BcrdO' 4 agasto 1932, è
retta da 'gestiO'ne ,comm.i.s!saria1edel 13 aprIle
1953.

All',adozione del provvedimento di nomina
del Comml'S,sarlato, Il Prefetto [u indotto da
g,ravI ed urgenti motIvI dI interesse dell'IstI~
tuto; .infatti, erano state ris'contrate, attra~
verso accurati accertamenti ispettivi, gravI de~
nClenze nell'andamelIlto e nella orgamzzazlOnc
IUL'erna dell'Ente, nonché un dIIS,s.estofinan~
ZIarIO tale da ,compromettere ]1 eonsegUImentO'
delle ,Slle ,finalità assistenziali ed <educative.

D'altro ,canto, 1'Amml,lll'str.azlone ordinaria
delnstituto ,aveva dkhiarato di non potere ul~
teriormente contllluare nell'ufficw ed av€'Va ri~
vO'lboInvIto alla Prefettura per,chè :si 'provve~
desse, 'come ,per legge, alla ,straordinaria g'e~
stlOne dell'assaClaZlo.ne, in attesa della nomina
del nuovo ConsiglIo.

Il ,comp,ito, ,affidato ,al Commislsana di pra~
cedere alla ll'iar,ganizzazIOne dei servizi alIlche
medIante .provvedimenti di 'carattere straordl~
nano, si !presentava Iparticolarmente difficO'l~
toso, specie per la defieitaria ,sItuazione econa~
mko~finanziaria; in 'Parti,colare, nella Casa di
rieducaziO'ne per minmenni, ,sita in Are:oo ed
aPlpartenffilte all'assoiCÌazione «Be1ccaria », i
labO'ratori ,destmatI alla i'struzIOne iprorflessiO'~
naIe dei rÌ<00verati IPre1sentavano insufficiente
attrezzatura e venivano utilizz,ati a .s,capo Stpe~
eulativo da aLcune ditte Iprivate ,colncessionarie,
che' vi eseguivano lavori di loro mtelI'e,sse senza
akun beneficio per i rieducandi. D'altro ,cantO',
i fahbri,cati, orma,i vetusti, necessitavano di
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O'pefle ,straordinarie di manutenzione e ripri~
stino.

Il Commi!ssario, pertanto, ha rihmuto che
la soluziane migliore, all'che dal punto ,di vi'sta
finanziaria, fosse quelLa di 'affida're J'i,stirtuto
di Arese ,all'Ordine dei Salesiani, in eonsidera~
zione slpedalmente del fatto ,che i metodi edll~
cativi di studio e di lavoro ,pratilcati dai detti
religiosi si palesano i più '3Jderenti a quelli
usati dall'Ì'stituta «Beclcaria» e, ,come taU, i
!più dspondenti aUe finalità i,stituzionali della
Associazione.

Lo stessa Cammissario ha quindi stipulato
una convenzione coi Salesiani di MilanO' per
l',affitta della « C3Jsa» di Arese, per un periodo
ventinavennale, {)on l'impegna da parte del~

l' aI1dine reHgioso di. U8'3Jrel'I'stituto per una
educazione mOlrale .e l'istruziorne profes,sianale
dei giovani e di versare un canane annllO di
lire 5 milioni.

La delirberaziane cammh'lsariale è stata re~
g'alarmente apiprovata dall'organo tuto'rio; in~
fatti, illprovvedirmento, olt:r"e3Jdavere la Slcorpo
di milg'liorare l'assistenza :marale e 'P:l'Ofessio~
naIe dei giovani e di aneg~e'rire ]'A1ssocÌ.azione
dal ,gravoso e defidtaria OlleI1edige.stion'e del~
l'irstituto di Arese, as'Sommante ad oltre 30 mj~
lioni annui, varrà a eonspnti.re anche la rjOl1'~
ganizz.azione dell'altro istituto. di pertinenza
dell'EntE', sito in Milano, ,che fino ad ora non
è stato 1>alssibile attua:r>e a ,causa della gmvl:'
situazione.

Attesa Ja ,comples,s,a orperaaffid3Jtaal Com~
mi:ssario, questi non ha !potuta e,saurirla 'Pri~
ma d'ora ,per cui la 'gestione Icommissariale si
'Protrarrà neo€lSìsariamente ancora 'Pe'r qual,che
tempo.

Tl Ministro

T AMBRONI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conos.cere se e quando sarà definita la 'pratka
di rpenlsio,ne di Mabgutti Artemio, padre del
caduta Lindo, da;sse 1914, disperso in Russia.
La rprabca è stata trasmessa al Ministero in
data 20 dic'embre 1953 dal 'comune di Borgo~
forte, ,col n. 1674 d.i protocollo (1502).

RISPOSTA. ~ La pratka di pensione del so~
p,ra nominato è Istata definita negativamente,
,con decreto ministeri aIe n. 1420975 del 2'5 set~
tembre 1954, per intempestività della domanda.

L'interessato, ove rit,elllga di truvarsi nelle
condizioni Iprescritte, ,potrebbe e.ventualmente
produrr'e nuava domanda, ai sensi della legge
10 ma.ggio 1955, n. 491.

Il Sottusl'[!retarìo di Sta.to

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conOisoere se e quandO' s.arà definita la pratica
di pen:sione di guerra di Battisti Giovanni fu
Luigi, Iper la morte del figlio Dino, das1se 1915,
avvenuto a Oefalonia. La damamda è stata
inoltrata dal ,comune di Villa Pama, fin dal
28 dicembre 1946 (1503).

RISPOSTA. ~ La 'pratka di rpensione relatIva

al s,olpra nominato è stata definita nC;;-J.tiva~
mente 'con decTeto mini!sterriale n. 1391407 del
16 marz,o 1954, a causa delle buon~ condizioni
economiche del ri,ohiedente.

Qualora l'interessato ritenga di trova,mi ora
nelle co.ndizioni preslCritte, 'Potrà eventualmen~
te produrre n'Uova domanda ai ,sen:si della
legg'8 10 maggiO' 1955, n, 491.

Il I:{ottoscgretario di I:{tato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere Be non ,creda O'pportuno estendere, sen~
za li.mitazioni, la ,carta di libera ciroolazione
a tutta il pe:rsonale esecutivo del grado VII.

(Gon le limitazioni fatt'e, il personale anti~
fascÌstache nan ha .avuto Ipromozioni fino al
1946 e che è andato in ,pensione prima del
1952, resta ingiustamente esdusa dalla oon~
cessione (1543).

RISPOSTA. ~ La conces,sione della 'carta di
lIbera dI'colazione sulle Ferrovie dello Stato è
stata estesa, can decret,o rpresi,denzial,e 4 mag~
gio 1953, ,n. 447, al personale ferroviario di
grado VII, munito di almeno Isei anni di an~
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zianità nel ,gradO', e,. se ,a rrpos.o, Ipur,chè cO'lla~
catO' in quiescenza 1palsteriarmente al 31 di~
cembre 1951.

Scap.o del prnvvedimento fiu quella di rie~
quilirbrare, agli effetti della ,conoessione della
carta di libemcil'lcolaziane, il trattamento
spettante ad una determinata ,categ;oria di per~
sonale (gI1ado vn del ramo 'ea8,cutivo) ri's'Petta
a quella già 'gaduta dalla corrilSlPOndente cate~
garia di peI1sanale del ramo ,amministrativo,
come cam.,seguenza dello Ispostamento verifìca~
tosi nella dinamÌica delle due ,carriere, in se~
guita alla ,abalizione del grado. VII degli uffici,
dilsposta 'can regio decreta 12 ottobre 1942,
n. 1210.

N on risulterehbe ,pertanto. in armonia eon
i Ipri:ncìlpi in formata l'i del suindkata de,creto
n. 447 del 1953 una eventuale modifica della
candizione riguardante la 'permanenza minima
nel grado. VII, :fissata in sei anni aprpunto nella
considerazione ,che tale Iperioda, ,aggi1unto agli
anni tJ.'la:seorsidagli interessati nella qualifica
precedente, corrisponde compleslsivamente al
peri>ado di permanenza media nel grado. VIn
degli uffici.

In merita 'poi, alla esdusione dalla 'cances~
siane ,che, in dilpendenza delle limitazioni post,e
dal d-ecreta n. 447 del 1953, avrebbe oal!pito l
dt:mneggiati paliltid raggiunti dai limiti di età
per illcolLocamenta a dposo entra il 31 dkem~
bre 1951, è da .osservare che ,gli agenti ferra~
viari ,effettivamente daneggiati negli avanza~
menti di .gr:ado 'per comportamento. contraria
alle dir:ettive del regime fasdsta, hanno. be~
neficiata, in balse a 'partkol.ari dislposizioni le~
gi,slativ,e, di pravvedimenti riparatori, can'si~
stenti nella r:evi:sione e rkostruziane delleca-r~
riere, ,conseguendo., gli aventi titolo., La pr:ama~
ziane al grado VII 'con la de,correnza che sa-
rebbe Loro. narmalmente spettata senza l'in~
fluenza sfavor:evnle del fattare palitica.

Non è da esdudere, d'altra parte, ,che la
questione Irelativ,a ,alla ,ca~cessiOlne del ben€'fi~
cia iln :parala agli agenti a rÌlposo di gr:ado VII
delle Ferrovie della Stata, esonerati dal servi~
zio anteriormente al 10 ,gennaio 1952 e rpurehè
muniti, beninteso, dei prescritti s,eianni di
anzi,anità nel 'grado. al :mO'menta dell'esanero,
possa forma,r'e oggetto di e'same in sede di
elaborazione del regalamento esecutivo della
nuava legge ,sulle ,conces'sioni di viaggia, il cui

schema è ,stata 'rinviato in questi giorni al
Senato in seguito ,alle madifi.che aJplport,ate
dalle ,competenti Cammis,sioni l€gi.slativ,e della
Camera dei deputati ,al testo a sua tempo. ap~
pravato. dall'altra ramo del Parlamenta.

n Ministro

ANGELINI.

MANCINELLI. ~ Al Ministro d)ell'interno. ~~

P.er 'conosc'ere in quali <Circastanz'e e p,er qualI
obiettive ragIOni è stato s,ciolt.a il Consiglio
,di amministrazione dell'ospedale di BoLogna,
pravvedimenta .che ha ,provocata il giudizio
sWleramente negativo della Ipubblica arpinion,~
cittadina di Enti e di uamini in 'candizioni di,

~

valutare l'apera dell'amministrazione disdolta
(1506).

RISPOSTA. ~ Il prefetto. di Bologna ha di~
,s:posto lo scioglimento. del COlllsi,gHodi lammi~
nistra'Ziane degli oSlpedali del caJpaluogo, affi~
dando,ne la ternrparan€a gestione ad run com~
missario, 'previo il rituale !parere favorevale
del Camitata 'prorvincial:e di assistenza e bene~
fi,cenza 'pubblka 'ed a 'se,guita di una isp'ezione
generale eseguita sull'andamento amministra~
tiva e sulla situazione economico~fìnanziaria
deIl'ente.

Le risultanze degli aJ0certamenti i3pettivi
eranO' state .formalmente conte,state .all'Organo.
deliherativo or:dinario, .com invito a giustifi~
carsi ed a 'conformarsi, entra prefissati ter~
mini pel"entori, alle 'prescrizioni dettate nel~
l'intere,sse dell'Olper,a ,pia. Seno'll'chè l'ammi:ni~
strazione, malgrado le proro~he 'can.cesse sui
detti termini e nana'stante i ripetuti inviti, gli
av'vertimenti e le Isollecitazioni dell' Autorità cli
vigilanza, non aveva ,provveduto a sanare la
g;rave 'situazione rileva t,a ; anzi, er.a insorta
un insanabile di,ssidi'O tra il 'presidente ed i
componenti del Collegio rarppresentativo, tale
da Iporr-e nuavi .asta,cali 'Sulla via del riassetto
deIJ'istituzione.

Il Mmistro

TAMBR.ONI.
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MANCINELLI (CIANCA, CAPPELLINI). ~ Ai

Ministri dell'interno, dei lavori pubblici, del~
l'agricoltura e delle foreste e delle finanze. ~

Sui pI'iavvedimenti adottati ,e da adottare 'al
fine di savvenire ai danni arrecati 3Jd enti e
per:sane di al,cune zone delle Marehe partica~
larmeIIlte Icalpite dalle aHuviorni' del 12 settem~
bre 'per prevenire, neHa milsura del possibile,
mediante adeguate indi,sJpeTIlsahiliapere' idrau~
liche, ,che tali disastri si ripetano (1482).

RISPOSTA. ~ In seguito. al nubifragio ab~
battutosi nei giorni 11~12 ,settembre scarsa
neUe Marehe, questo Ministero. ha immediata~
mente ,provved'uta all'a'Clcreditro:n:enta dei' fondi
(lire 51.850.000) riehie-st,e dal Pravveditorata
alle apere Ipubblkhe di Ancona per ,cansentire
agli Uffici ,del 'Geni() dvile di Anloona e di Pe~
s,arQodi intervenire ,can la nece,s,s,aria t'emlpe~
stività 'per l'attuazione delle o>pe,redi prornta
sOClcQorsQoindi:spens,abili per as,skurare il rÌ'pri~
stina della transita:bilità delle strade e l'e'se~
'cuzione delle Oipere nece:Sosarie per impedire
l'a,ggr:av:ar:si dei danni.

'Dal canta suo il Ministero. dell'interno ha
dis;posto l,a elrogazione di sovveIIlzioni straar~
dinarie a favore delle Prefetture di Ancona,
Pesara ed As'caH Pi'ceno Iper dar:e assistenza
alle peI1sonr,; ,più bisognose e maggiormente
danneg,giate da'gli eventicalamitosi.

Per quanta riguarda i danni subìti d.alle
aziende agrkale il Minister,a dell'agriooltura e
delle fore,ste ha fatta rCanos,cere di non aveI"e
pOlss'ibilità di intervenire in man,canza di 31p~
iposite dilspOlsÌ'zionilegi,slatirve.

Tuttavia, l,o stessa Mini'stero non mancherà
di e,s,aminare la possibilità di 3Jccardare, nel~
l'ambita delle leggi vigenti e delle disponibi~
lità di bilancia, Qogmaltra 'pos,sibile a,ge'Vola~
zione intesa ,camunque 3Jd alleviare le condi~
zrani ,di disa'gio in cu aziende a,gricole più bi~
,sognose sano venute a trav,arsi in dipendenza
dei danni subìti.

In parti.calare, si i.nf.arma ehoein data 17 set-
tembre ultimo 800.r,s,a,sana !state imipartite di~
sposiziani ai di!pendenti Ispettorati IP'rovindali
dell'agrÌ>Coltura In merita alla ,cancessione ai
caltivatori diretti, ,che ne fa,cdana rkhiesta,
del 'Contributo. nell'acquisto di grano da s'eme,
in ap'plkazione deUa legge 16 ottabre 1954,
n. 989.

Tale benefido sarà aocoI1dato, di pr,eferenza,
ai 'Produttori agrkoIi,che abbiano subìto, ne]
carrente anna, .danni alle calture in atto, in
diipendenza di a'vversità meteorkhe.

n Ministro
ROMITA.

MARTINI. ~ Al M1:nistro dell'agricoltura c
delle foreste. ~ Per 'conos-cer:e se, in iConse~

~ue:nza ai gravi,s,simi danni !provocati dal nu~
bifr3JgiO' abbattutosi il 26 luglio 1955 .su una
vasta z,ana ,a,gri1coladella provincia di Arezza,
nan ritenga ne,c81ssario adottare provvedimenti
di urgenza a £a'VO'I1edé praduttori terrier:i
'Che ha:nno visto 'cQolpitein maniera 'rilevante Q
pres'sachè distrutte Je loro calture.

Tali pravvidenze, in analQogiaa quanto, di
co.nsuetudine, v,iene disposto in CÌ'reostanze
analoghe, ~otrebbera 'estend€I1si dalle Qgevola~
zioni TIts'caliagli aÌ'uti diretti finanzÌ'arÌ', alla
dilstdbuzione gratuita di semi ,selezianati, nan~
chè alla più larga ed equa appHcaziane delle
narme ,contenute nel decreto legislativO' 1o lu~

glia 1946, n. 31 U448).

RISPOSTA. ~ Questo Mini,stero è a 'Cona~
scenza dei danni 'causati dal nubifragio ,abbat~
tuto'si il 26 luglio ultimo sCQorsa ,su di una va~
sta zona della p,rovinÒa ed as'skura ,che, per
quantO' di sua 'competenza, non m3Jll'cherà di
esaminare la Ipossihilità di a'c,cardare ~ nel~

l'ambito delLa le,girslazione vi'gentee delle di~
~panibilità di hil.ancio ~ o:gni ipoS'sibile age~
volazioni, ,intesa 3id alleviare le ,condizioni di
di'sa'gio in ,cui le ~ziende agrieal€ ,più bi:sagilOse
sono venute a trova'rsi !per emetta dei danni
subìti.

Frattanto sono state imp,artite i'struzioni al~
l'Ispettorato. pravinciale dell':agdoaltura, per~
ehè, in Q!pipHcazionedella legge n. 989, iI'elativa
alla 'Cancessione di ,cantributi per l'a'cqui,sto di
sementi, sia data la ,priorità agli ,aventi diritta
,che han:nQosubìto danni ,alle oolture in atto.

Per quanto concerne 'sgr,avi fiscali' a favcore
dei danneggiati, il Mi:nister:a delle finanze ha
fatto presente che nessun ,pravvedimento di
sgravio delle imposte rsui te'rreni o Slui redditi
agirarr è IPos'sibile 3Jdottrure, pokhè, i danni di~
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pendenti da avversità atmosferÌiche sono già
oonte:rruplatì neHa fO'rmazione delle tariffe di
estimO'.

Ove, pelr:altro,i danni rivesta.no in quakhe
ca;so, ,carattere dur:aturo, ed abbiamO', quindi,
determinato una diminuzione della po.tenzia~
lità Iproduttiv,a del fondo. .o :un oambiamento
di <coUura tal<eda importar,e un minor 'roodito
impO'niibile,gli interessati p.otranno ,chiedere
l.a revi'sione dell'estimo ,caJtastale in dimilnu~
zione, a norma dell'artkolo 43 del testo unko
8 .ottobre 1951, n. 1572, modifÌiCatO'dall'arti~
col.o 2 del regio decr:eto~legge 4 ajprHe 1939,
n.' 589.

Per l'imposta di rkchezza mobile 'Sulle affit~
tanze agrarie, i contribuenti pO'tra:nno t,enere
conto. dei danni Sluhìti nel loorrente anno, in
sede di dkhiarazi'Oine dei redditi per il 1956.

1Z M ini8tro

COLOMBO.

MASSINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
saJpere Ise ri,s:ponde ,a verità ,che nelle zone mi~
nerl1rie della provincia di Gros,setO' l'e F,erro'Vie
del10 Stato IliIlOmettO'Thoa disposizione il qua:n~
titativo dei 'caJr:ri a Isponde alte, che viene r,i~
chi,eisto dalle Isocietà e ditte inteI1e,slsate, tanto
che, di fronte ad una rkhiesta giornaliera di
oltre due,cento .oarri, ne verrebbero forniti un
nu.mero del tutto inaJdeguato. Questa carenza,
oltre ch.e sottrarme traffico all' Azienda ferro~
vi,aria (che ne ha tanto bisogno) minaocia di
far' sOSlpendere o rallentare la estrazione del
minerale, ,col perkolo. di li'0enziamento per
una. :parte delle maJestranze. Si ritiene ne'ce's~
sardo, !perdò, un ,pro.nto i,nterventO' che faccia
C8'ss,are il ,grave inconvenl'ente (1505).

,RISPOSTA. ~ In ,conseguenza del forte im~

pulso ,che attualm8lnte si verifica nel oampo
dell'attività i'lldustr.iale e loommerciale, il traf~
fica f'erroviario ha Isubìto lun i'llcJ"lementoeleva~
tilSìs'imoIcon uncwrico media ,giornaliero sU'Pe~
riOlI'ealla ,caJpadtà media gi.ornaliera di earko
offerta dall'attuale paDCO ferro'Viario. È 'P'er~
ta.nto necessario, talv,olta, IÌlmitare la fornitura
dei carri per ,alC/Unitra'S'porti, 'per as:sÌeUirare
quelli che ,asS'olutamente :non :pOiSlsonoessere
ritardati, quali ad e'sempio. quelli che interes~
sano gli scali marittimi.

Per qUaJnto riguaI1da in particolare la :fO'rni~
tUJ'a di 'carri a sponde ,alte nelle zone minera~
rie de11a ',provincia di Gro~seto, faocio 1)resente
che, an,che nei periodi di maggiore hrupegno,
l'Ammi:n.i'strazioneferroviaria ~ ben oompre~
sa dell'importanz:a dei tras!porti di cui trat~
tasi ~ hai :provv'ed1uto, nel miglior modo. iCon~
s,entito dalLa ,situazione del mat'elriale, ad as~
segmare alle zone ,stesse il mag,gior quantit,a~
tivo !possibile di 'carri.

Sarà comunque cOlstante cura dell' Ammini~
strazione di aJdegualre nei limiti del possibile,
eompatibilmente e.Qinle dis.pornibilità del mate~
r:iale, la fornitura dei Icarri ,per le zone ,pre~
dette alle richieste di 'carico ipI1esentate.

Il Ministro

ANGELINI.

MENGHI. ~ Al Minisiro de,i trasporti. ~ Per
sapere:

1) se è vero ehe alla S.T.E.F.E.R è stato
00lH:esso te'Stè un cospicuo 'cOlntr:ibuto ,che 'non
'lsrrebbe speso 'Per l'ammodernamento della
Roma~Palestrina~Fiuggi, che ha urgente bi'so~
gna di nuove attrezzature, dI rettifiehe di 11~
nea, di miglimamento ,del materiale rotabile,
ecc., 'conforID<2ment8 ai des,iderata ipiù volte
espressi duj paesi i:n~erelssati;

2)3e non ritenga giunto il tempo :per ese~
gmre il convegno fra i ra,ppresootanti dei Co~
~TIuni della regione laz,iale ondeaddiveni're al
migli.Qiramento delle IcomunÌ>Cazioni della zona,
sercondo l'impegno preso dal Gove,rna ,con l'or~
dine del giorno alppwvato dal Senato nella
seduta del 9 febbraio 1951 (1564).

.RISPOSTA. ~ 1) La Isocietà S.T.E.F.E.R., con
doma.nda in data 14 maggio ultimo s.wrso, ha
ehiesto di Usufliuire dei benefid previ,sti dalla
legge 2 agosto 1952, n. 1221, per l'ammode'r~
naJment.Qidella ferrovia Roma,~IJido.

La Commissione intermini,steriale ,previlsta
dall'a,rticolo 10 della stessa legge ha espores'so
parere favorevole alla oormspoll'sione di un
>C'ontriblltoa ,carico dello Stat,o dell'importo di
lire 410.826.000, nella mil~mr.a,>Cioè,del 35 per
cento della spesa totale r:i1conoslCÌutaammilssi~
bile .per l'ammoderrnamento della ferrovia me~
desima.
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Tale prag,ramma di ammodernamento, pre~
vede la sostituzione dell'attuale armamento,
ormar Insuflklente, 100m altro più !pesante; il
rInfarza dell'alimentazione elettrka, l'lill1stalla~
zwne del hlooca automatlco e della ripetizione
dei segnalI In ,cabina; IpJ."loiVvedlmentiri<cona~
sÒuti indi,slpensahih per gar:antlre la skurezza
dell'esercizw su di una ferrorvia che tr,arSiJ}orta
nelle ,punte estIve, ben 90.000 viaggiaton gior~
nallen, 'ed il ,c\ui tmflko è destInato ad aumen~
tare In relaZl,one all"lmmisSlone dei' convoglI
nel tronco metropohtano.

N essuna 'analoga domanda è invece 'Perve~
nuta dalla S.'f.E.F.E.R. nei nguaI1dl della fer~
rOVla Roma~,}i\iug:gl, nè d'altra patrte un'eve'll~
tuale damanda in tal ,s'enso IPotrebbe esseN
pre,sa In \cou,siderazi'one ai sensi delLa legge
2 agosto 1952, n. 1221, prima che vengano
pr,e'se le 'Opportune decl,si'Ù1J_'1idl1ca le [prorpaste
formulate darl1a Corn.milssio:ne, :presieduta dal
professore ingegner N en, pe,r la sIstemazione
generale delle tramvie dei CastellI e della f.er~
rOVla Rama~Fiugg~l medesima.

2) Conv'egni sono già stati tenuti ed altri
se ne terranno, qualor,a 'CIÒ risulti necessario.

Il Minilstero ,comunque non mancherà di te~
nere Ipresenti i vob formulati dai Comuni ,in~
teressati, ,per l'adozione dei pO(3,sibih provve~
dllmenti.

Il Ministro

ANGELINI.

MONTAGNANI (SECCHIA, ALBERGANTI). ~ Ai

Mmistn dell'int,erno e di g'razia e giustizia. ~
Per ,oonoscere le ragioni per cui SI è ,consentito
che l'AssociaziO'ne nazional€ «Cesare Becca~
na» con sede a Milruno foss'e gestita per ben
due a'nni da un Commissario e ,come questi
abbIa !potuto arbitrrursi di prendere una deli-
bera dI affittanza ,ai Salesiam per v'entinove
anni dell'Istituto di Arese, attr:ezzat'Ù per la
neduci2zio.ne del mmori e .fornito di sC'Gole,
laboratori, t]pografia ,ed azienda agrioola (!

tutt'O ciò in pieno, oontralsto wn lo statuto del-
l'As'SQiciazi,one e <COiIll'e leggi vigenti.

Chi'edono 'inoltre di conos,cere le ,ragioni ,che
hanno mdotto l'onorevole Miniistro della giu~
stizia a stipulare una Iconvenzi'Ùne COilll'I'sti~
tuto «Savio» sempre dei Salesiani, istituto

che dovrebbe Qiocu:pare gli ,stabili di Arese, ,con
ciò svuotando la" funzw:ne dell! Associazione
«Cesare Beccar,i,a », la quale tante beneme.-
renze avevaacquis.tato in Italia nel campo
dell:) nedu.cazlOne ml'lloril€ ,così da essere con~
slderato anche a,u'esteroil !primo istituto del
gemere (1471).

RISPOSTA. ~ L'As'sociazione nazionale «Ce~
sare Be,oc,ana» d,r MIlano, nconosÒuta giun~
dlea;mente Icon regio. decreto 4 agosto 1932, è
retta da ,gestione ,commis,sariale dal 13 a,prr.ile
1953.

All'adoziane del provvedimento, di nomina
del Commlls'saJrio, il Prefetto fu indotto da
gravI ed urgenti' mobvi diintreress'e dell'Isti~
tut'Ù; rnfattI, erano state rils<contrate, attra~
verso ,aocurati 'alc,certamenti i,spettivi, gravi de~
fi,clelnze nell'andament,o- e nella organizzaz,ione
interna dell'Ente, nonchè un dissesto finanzla~
r,ia tale da c,ompromettere Il Iconseguimento
delle sue finahtà assi,st,enziali ed educative.

D'altro ,canto, l'Amministrazione Oll'dinaria
dell'i,stituto ,aveva dirchiarato di non 'potere ul.
teriormente ,corntinuare nell'ufficio ed aveva ri.
voHo invito alla Prefettura peI\chè ,provvedes-
se, come Iper le,gge, ,alla 'straaIìdinaria gestione
,dell'asso-ciazione, In atte,sa della 'llomina del
nuovo Consiglio.

I! {Jompibo, affidato al Commi,ssario, di plro~
cedere alla r,iorganizzazione dei 'serv,izi anche
mediante !pr:ovvedimenti dI caratter,e straoroi~
nano, si ,presentava partkolarmente difficol~
to.so, specie per la defidtarÌa situazione econo~
miea~finanzlario; in partircolare, nella Calsa di
rlediUlcazione 'per mino,renni, sita in Arelse ed
a'ppartenente all'Associazione «Beocaria », i
laboratori destinatI all'i'struzione profes<sionale
dei ncoverati presentavano lnsuffidente at~
trezzatura e v,enivano utilizzati a seopo s:pelcu~
labvo da alcune ditte private concessionrurie,
Ch'2 vi eseguivana lavori di 10'1"0interesse
senza alcun ben€fido lper i rieducandi. D'altro
:canta, i fabbrl'cabi, ormm v-e:tusti, neoetSlsita~
vano di opere stmoI1dinarie di manutenzione
e ripristino.

Il Commissario, !pertanto, ha ritenuto che
la ,soluzione migliore, 'anche dal punto di v,Ì1sta
finanzi,ari-o, fosse qu€lla di affidare l'Istituto
di Arese all'Ordine dei Salesiani, in 'conside~
razione 'speeialment'e del fatto ,che i metodi
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educatÌivi di studio e di lavoro ,pratkati dai
detti religiÙ'si 'si palesano i più aderenti a quelli
usati dall'Istituto Beccar1a e, ,come tali, i !più
ri-spomdenti alle finalità i-stituzionali dell' As~
sOiCÌaziO'ne.

LO' Isteslso CDmmissario ha -quindi stipulato
una :cO'nvenzione -coi Salesiani di. Milano per
l'affitto della «Oasa » di Arelse, !per un [periodo
ventinovennale, con l'impegno d31 Iparte del~
l'ordine r,eligio'so di usare l'Istituto Iper l'edu~
cazione mDrale e l'i<struz'ione Ipl'ofeS!Si-onaledei
giDV3lllie di vel'isare 'un Icanone annuO' di lire
5 miLioni.

La deliberaziÙ'ne ,commissariale è stata re--
-gola:ronéntea:pprovata daU'0lrg3lno tutori o ; in~
fatti, il pI\ovvedimento, .oltre ad avere lo sco!pO
di migliDrare l'assistenza morale e p'rofes'sio~
naIe dei ,g;iovani e di alleggerire l'AssO'ciazione
d'al gru;voso e def:tÒ,tario omere di gesti.one del~
l'isbltuto di Ar:ese, 'a!SlS.ommantead oltre 30 ml~
honi annUJ, val1rà a -c.onsentire .anche la rlo-r~
ga;nizzazione dell'altro istituto di pertinernza
dell'Ente, sito in Milano, che fin.o ad ora nÙ'n
è ,statO' !possibile :attuar:e a ,causa della grave
situazione finanziar:i:a. -

A'Vvenuta la cessazione di Arese ai Salesiani-,
il Ministero di grazia e 'giustizIa non wvev,a al~
cun motivo di :non sti!pulare loon i Salesianl
ste'SIsi~ma convenzione ,che ,consentil&Sel-a per~
manenza ad Arese dei minori già -oolà ri\CO've~
rati.

n Ministro
T AMBRONI.

PASTORE Ottavio. ~ Al Ministro dell'irb--

terno. ~~ Con riferimentO' alla mia interr.oga~
ziOillen. 1460 ed .aHa rislposta data con lettera
777.1457 del 14 settembre 1955 interrogo il
Mini'stro dell'internO' 'Per sa;pere: 1) se è stato
-controllat.o dal Mini,sterÙ' dell'interno illpret-eso
dirittO' alla dttadina:nza italiana vantatO' dai
vari e numerosi -giocartori di ,oalÒo iID!Portat!
recentemente in Italia dai Paesi sud~ameri~
cani, se 'si intende pr:ovvedere Iper evitare le
oOil1trastanti decisioni deUe Ques1mr,e locali e
Se ,si intende ,sÙ'ttoporre i ,giovani rioonosduti
coone dtta,dini italiani a tutti gli obbLighi delle
leggi itaEane; 2) s'e si intende mantenere in
vi'gore la dispÙ''s,izione Andreotti Iche ,rifiutava

il permesso di sogg<iorno per eser:citare 'la pro~
fessione di giocatori di calcIO agli stJ:'anieri;
3) per quali rag;ioni ~el1'incertezza della si~
tuaz,iQne giuridka e senz'a ,che si,a statO' a'ccor~
dato il permesso diSQggioiI'no ~ ,come risulta
dalla 'suindicata risposta del Ministro ~ si è

perme'sso a numerosi giooatori di calcio iStra~
nier,i o pr.ersunti iCittadini italiani di iniziare
l'attività iprofessioni'stioa :caldstka (1499).

,RISPOSTA. ~ Nessun controllo deve essere
eser:citato d'ufficio da questO' Ministero sullo
stato di 'Cittadinanza dei giocatori di caLcio
straJnier.i, peI"chè la questiome in esame, trat~
tando lo 'stato della persona, r:ientra nella com~
Ipetenz,a degli Uffici deUo ,stato rCivile e, in ,caso
di 'contr:oversia, in quella dell'AutoJ:'ità ,giudi~
Zla'rla.

Tuttavia questo Ministero potrebbe d'ilsporre
:l'c-c~rtamenh ed esprimere il prowrio avviso
sullo status civitatis dei giocatori di calcio di
cui si tratta, qualo.ra ne fosse rÌiChiesto dagli
stessi intere1s,sati O'dagli Uffici di 'stato civile
Q da ch,iunque abbiw un 'interesse dir,etto e le~
gittimo a vederne BJccertata la posizione di
citta,din3lllza; 'si avverte, peraltro, che il p'a~
rere, im tal modO' espressO', ven~ehbe dato sem~
plicement'e in via amministrativa e non sa~
oobbe \C()IID!unquevincolante iper gli ufficiali dello
statO' civile e tanto meno .avr:ebbe rilevanza nei
confronti dell'wutorità gl,udiziaria cui, in ul~
tima sede, ,spetta .ogni definitiva determina~
zione in materia.

P,er quanto ooncerrne il seoondo punto dell'in~
terrog,azione, .si fa ,presente ,che questo. Mini~
stero ha dato alla Presidenza del Consiglio de,i
mini,str,i Il nulla .osta alla :revisi,one delle nor~
me ,che :regolano Il ,soggiO'rno in Italia dei ,gio~
catQri di caldo stranieri..

In rela'zione al ;punto terzo deUa interroga~
zione s,i f,a ,presente ,che Idagli a'ocer:ta:menti ef-
fettuati è risultato ,che in questi :ultimi meSi
s'ono stati in.gaggiati da sO'cietà 'SIP.ortive ,ita~
liane ,e regolarmente tesseratr dalla Federa~
zione italiana gioco calci.o ,soltanto i !Seguenti
giocatori, Iprovenienti da Federaziollli 'caliCÌsti~
che strani-ere:

Montuori Mkhelangelo, Da CÙ'sta Dino, De
Menezeff Luiz ViniciUiS (V,inid-o), Firm3llli
Edwin Ronald, Botelho J'ulio (Julinho), Valro
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Giorvanni, Gol,ella Leoa1'a:rdo, Murolo AmerigO'
e Zaro Cunzio.

Dei predetti:

<ilMontuori, H De Menezeff, il F,irmani, il
Va,iro e lo Zaro ,risultano cittadini itaHani,
giusta i ,certifÌlCati rilasdati dai risp'ettivi Co~
muni di re'sidenza;

il Botelho, cioè, l,o Julinho, analogamente
al Da Costa, 8U oonfO'mne avvÌ<.~odella Presi~
denz,a del Gon.si'glio e dei C.O.N.I., in data
16 settembre ultima :scoOr'so,è ,stato autorizzato
a Isaggiarnare in Italia ,per la durata del con~
tratto ,che lo Vlincola ,coOn1'A.C. Fiarentia1a:
noOnsi è indilcato nella ,riisposta alla precedente
inteIirogazione il nominativo della J ulinho .ÌID
quanta negli atti di questo Ministero ,il .pre~
detto 'calciatO're risulta registrato ,come Bo~
telhoO;

il Colella, entrato in Italia il 21 sette:t;nlbre
ultimo' 'scorso, è munito di permess'O di sog~
g1iorno !per mesi sei, rilasciatogli dal Consolato
italiano di San Paulo del Bms,i1e. Cittadino
bra1siliano, ha in COll'ISOprati<ca !per l'aoqui:sto
deUa ,cittadinanza itali'ana in quant'O fig1io di
genitori entrambi oriundi italiani. Svolge at~
tività calds1Jica presso la società spartiva
« Juventus» di T,orinO';

il Murolo, ,entrata in ItalÌ'a il 23 giugno
1955, è munito di 'permess'O di soggiorno per
mesi sei, I1ilasdatogli dal ConsoOl'ato italiano
di San Paulo del Bra!sile. Ha presentato do-
manda (per esse,re autori:zz,ato a sO'~g,iornar:e in
Italia 'per la durata del ,contratto ,che la vin~
'Cola con 1'A.C. «Lane Ross'i~VÌicenza ». Fin dal
lugliO' s'co'rso è ,stato inter'ess,ato il C.O.N.I. per
illprescflitto 'parere, ma finora non risulta per~
venuta alcuna ri1spasta.

Infine, ,giova rile'Vare ,che le n'O,rmeche rego~
lana 1e importazioni deigiuocatori di calci'O
stranieri S'ODOdi 'oompetenza della Prelsidenza
del Consiglio dei minirstri.

n Mini8tro
T AMBRONI.'

PASTORE Raffa'ele. ~ Al Ministro dei tra~

sporti. ~ Per :Saipere se ,sia pOlssihile aggiun~
ger,e a tutti i treni PugHe~Milano e vÌ<Ce'VeTsa,
un',altra vettura di ter'za rla,sse per evitare gli
affollamenti (1540).

RISPOSTA. ~ Sulla relazione Puglie~Milano,

'Per far fJ:'ionte all'intensifkato movÌimento di
viaggiatori verificatosi durante la 'stagione
esti'Va, tutti i treni della linea ehe ave'Vano
quakhe disponibilità d.i'Iprestazione ris,petto al
mezzo di traziO'ne, vennero quasi giornalmente

- ri,nforzati con l'a'ggiunta di IcaI'irozze (per il
traslporta di <comitive, colonie di bambini e
viaggiatori in genere. Inoltr,e, SemJpDe allo
:scopo di diminuiDe il di,sagi,o dei 'Vi:aggiatori,

'Su detto Ip'el'iCOTISO'furono istituti i treni sussi~
dia:d 450 S e 451 S, re, in ,caso, di bisogno, le
Fer.rovie del10 .stato hanno ,ricorso alla effet~
tuazione di treni 'straaDdinari, a all'impiego
della dop:pi'a trazione per consentire una mag~
giore aggiunta di carDozze.

Terminata l'estate e diminuita l'affiuea1z,a
dei viaggiatori, ladchiesta ,aggiunta di una
vettura di 301da'sse ,a tutti i tI'ieni non è attual~
mente sentita.

Poss,o coollunque asskur:are, ,che qualora do~
vesse .sorgere tale nelces1sità, l'Amministrazione
ferroviaria provved.erà nelse.nsa desiderato.

IZ Ministro

ANGELINI.

ROFFI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quando sarà definita la pratka di pen~
sione rig'ual1dante il 'Signor Borsetti Cirill'O da
Pe!s'cara Sabbioni di Fr,a,ncolÌno (Ferrara), gia~
oente da tempo ,pre.sso Il Servizio Inf. Ci'V.,con
,posiz,ione n. 2041133. Do:pO'la domanda inol~
trata alla fine del 1951al Servizio Dirette N. G,
e nel 1953 Ipas'sata per eompetenza al Servizio
Inf. Civ. oompleta. di documentazione, nessuna
notizia o 'comunicazione in merito è pervenuta
fino ad oggi all'interes'Sato da p.alrte del com~
petente Ministero (1497).

RISPOSTA. ~ La pratka di pensione del so~
pra nominato è stata definita ,eon pr,o'VVedi~
mento negativo, notifirc,ato in data 28 marzo
1954 tramite il ,comune di Ferram.

IZ Sott'osegretario di Stato

PRETI.
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ROVEDA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sa'p'ere se ,carir,i'Sipandea
verità ,che il corsa del tarrente «S.oana» d'a
Campiglia a Pante Cana'vese (altre 20 chil.o~
metri) cancessa' da anni ,come ri,serva di !pesca
a un gru,pipo di «si!gnari biellesi », rende al
demanio. l'irr,isoria ,cifra di lire 75.000 all'anno..

Se ciò ~ ,come ho mativ,a di ritenere ~ è
vera, chi,eda di ,conasc,ere se l'anorevale Mini~
stra no.n ritiene ,che tale indirizza ,sia sbagliata
perehè danneggia gravemente la sv.ilUlppo.del
tudsma in tutta la Valle Saana, che resta pri~
v,ata dello ,svago della lpesca che attira un na~
t,evole numera di amatori.

In.oltre è evi,dentemente danneggiata anche
la popolaz,ione della Vallata (dove esistano.
,no.tev.oli gruppi IOlC2lidi amatari della ipesea
,che ,potrebbero .pa,gaIle all'Erario ,anche più
'dell'entrata attuale ,conservando. la libertà di
Ipe,sca,per i turisti), mentre la riserva di [.>E~ls'ca
va a tutta vantaggio. d1 .un IgiI'Ulplpettadi per~
iSone rioche, ehe si reICQ.,naa ,pes,care nel Saana
can le l.or,o veloci ,autamohili, senza [>ortare
il minima ,co.ntributa alla sviluppo turistica,
della Valle, sviluplpo del quale la Valle Soana
ha grande ed urgente bisogni per la si,stema~
zione della sua econamia e per il miglior'a~
menta della ,stelssa Vallata (1484).

RISPOSTA. ~ Dagli atti di questa MinÌlStero
ri,sulta ,che .il tratto del tar,rente Saana, da
Campi gli a a Ponte Canavese, è ,soggetta a di..-
ritta esclusiva di pesca 'pO'ss,eduta a ,carattere
patrimo.niale deUa stato.

Pertanto, la ,conce,ssio.ne dell'eseJ:1CÌzi,adei
,diritti di ,pesca ,nel ,citato tratto di tarrente
rientra nella campe.t'enza del Mi1ni'stera delle
finanze. '

n Ministro.

COLOMBO.

Russo Salvatare. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P,er ,sapere: 1) se è ,in~ormato
che una Isentenza di ,sfratto. è stata pranun~
ziata a favare della G.I. di Palermo. c.ontro la
Sc'uala media « Garibaldi », la quale QiC'CUipaun
lo.cale (Vil1a Gallidora) già !p,r.opr,ietà del Ca~
mune e donato all'ex ,G.I.L. :per iffi[>osizione
del defunta Gaverna bsd,sta; 2)oome pensa

di interveni,re immediatamente 'Per impedire
ehe 800 alunni siano. privati del loro. edi,ficia
g,calastka in una zona, dove nan è po.s.sibile
travarne un altro idanea; 3) se non ritiene di
fare un'inchiesta 'per accertare quali siamo. le
finalità che si propone la G.!. can la sua ,az,i'One
e quale usa intenda fare del local,e (1472).

RISPOSTA. ~ Al riguaJ1do si comunÌ1ca che,
per que'st'anna scalastica, la Scuola media
« Garibaldi» di Palermo. ,continuerà ad oc'cu~
pare l'immabile ex G.I.L. di ViUa GaUidora.

Intanto, il camune di 'Palermo è stato invi~
tata a produrre domanda al Milnist'e:m della
pubblka istruziane, ai ,sensi della legge 9 3Jgo~
sto 1954, n. 645, iper frui.re del ,contributo. sulla
spesa occarrente per La costruzi.one di un
nuo,vo edificio. sco.lasbco da 'destinare alla
Scuala media anzidetta.

Il Sotto.scgt'ctal'io di Rtnto

Russo.

SIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
minis,tri, 'al Ministro dei lavorri pubblici ed al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per cO'nosc.ere quali definitivi (pa:'ovv,~dimenti
si intendano. adattare per .ovviare ,all'ormai
cronilco strari:pamento.' del Ria Perme'Ux nei
pre:ss-idella hOll'gata Royéres .sulla stmda Bar~
danec,chia~Ulzia in Alta V,alle di Sma.

Tale Rio « narmalmente st.ra,ri'P'ante» inter~
,rampe le ,co.municazi.oni stradali ,can l'illlPar~
tante centrosv,artiva e stazione di tr:ansita
rnternazi,anale di Baldone'0chia di dove, a mez~
zo di trena...navetta ,appasitamente attJ1ezzata,
vengono. ,avvi.ati, attraverso alla gaUer:ia fer~
ravi,aria del Freju.s, gli automezzi' di'Tetti sulla
Modane--PalI"i,gi.Più volte nel gira di ,un 3JllillO
le oamunicazioni 'strad,ali sona state interratte
recando. anehe panko. n.ella popalazione della
fraz,iO'ne Ro.yéres che vede anche milna,ociate
le sue 'case, mentre non è da esdudersi che
,p.ossa ,anche :subir:e danni, ìa linea internazia~
naIe ferra'Viaria Rorrna.Par:igi se avessero. an-
cara a rÌipetersi altre inond.azioni e frane. N a~
tevoH danni ,subi,scano anch,e le ,caJtu.re fare~
stali della zana.

Le opere provvisarie che si, vanno. da anni
fa,cenda non hanno. 'castituita altra ,che spese
gettate all'alluvione. Si ritioeneper:ciò neces~
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saria un intervento definitiva che costituiTà
un notevole ri,sparmio, nel quadro della impro~
rogabile statizzaziorne della stessa strada Ulzia~
Bardanec'Chia che ha ;più titali !per esse.re das~
sificata ,strada nazi1anale e precisamente:
a) conduce .ad un centroO,spoOrtivo invernale e
stazione di viUeggiatura e'stiva di fama inter~
nazianale quale BaJ:1dane,c,ehia; b) ,conduce ad
unpassa~gio internazianale fer:wviari'o sulla
Ro.ma..,P.arigi attrezzato appasitamente per il
t.rasboroo ,attraverso la g1aUeria del Frejus
degli automez'zi; c) per il TrattatoO di 'Pa,ce
doOvràrealizzarsi il breve trattoO di strada del
Colle della Slcala, pure di valare internazioO~
naIe (1316).

RISPOSTA. ~ In un recente sa'PraluagoO ef~
fettuata da ra'pIpresentanti dell'Ufficio. del ('~~
nio dvHe di Torino. dal Corpo. fmestale della
Stato, dell'Ammini'strazione 'P:t'Ovindale e della
Sezione lavOoridelle F,erravie dello Stata; sono
state attentamente esaminate le ,co.ndiz,ioOnidel
Ria Perilleux fino alla ,sbaCocadel torrente
DaM di Bardonecchia ,e si è ri1conosduta l'ur~
gente necessità di 'pravvedere ,alla sistemaziane
idraulkoO~forestale d.i detto badna malltana.
A tal fine è stata di,spasta l'esecuzione delle
s~guelllti OIpere: 'costruzione di una briglia di
trattenuta del materiale ,alluviOonale allo seopa
di ,arrestaTe il t.rasporta dei 'gross,i ma'ssi e di
eonvoOgliare le acque nell'attuale alvea del Rio
senza possibilità ,di straripamenti lateriali;
deviazione del tmtta di strada 'prOov,inciale e
,costruziane di un n'UavoOmanufatto sul Ria, di
altezza sufficiente a garantire il liberOo dt'~
flussOodelle 8Jcque eodei materiali alluvianali.

Mentre ai l'avari di sistemaziane idraulka~
farestale pravvederà 'Per campetenza il Mini~
stero dell"ag1ricoOlturae delle foreste, aHa ca~
struziane deHa briglia di trattenuta e delle di~
fese '1'1pondali Ipravvoederà, nel ,carrente eser.ci ~

z,ioO ftnanzi,ario, questa Amministraziane cOon i

fondi, stanziati in base alla legge 10 agosto.
1950, n. 647.

Poer la deviazione della strada pravinci~le.
l'A mmini,strazione Iprov,indale interessata ha
già di.sposto lo studio del 'progetto di variante.

Il Mini8tro.

ROMITA.

TADDEI (PRESTISIMONE). ~ Al Ministro

della difesa. ~ Per ,conos'cere se iSiano vere le
notizie divulgate dalla stampa ,secandoOle quali,
di cOontra ad un progettato aumenta dene forz,e
di IpoUzia (P. S.) sarebbe ,stata decisa la dimi~
nuzione di 6.000 unità nell' Amna dei carabi~
nieri per esi'genze di ibilanÒOo; e ciò malgradoO
le Oognor or,e,s,centi necessità dell' Arma in rela~
zi,Qlne aUe sue molterplidattività d'istituto.
(1602).

RISPOSTA. ~ Nes.sUl1a de:cisiIQne è stata
pre,sa per quanta concerne aumenti .o diminu~
zioni delle forze dei ,carrubinieri e di 'paUzia.
Nan è previstIQ akun oongeldamentOo IStraordi~
nariO' 'nell' Arma dei" 'Carabinieri. In Ipartka~
lare, per ,quanto .riguarda le Stazioni !perif'~~
rkhe, è i\n atto ~ anzichè una riduzione ~ il

l,oro patenziamenta.

Il Sotto8eg1"etario di Stato

Bosco.

TARTUFOLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Ci.r.ca le sue valutazioni e i, .suoi pro~
,pO'siti in materia ,di <CoOmbattenti italiani di~
spersi in Russi,a dopo. i contatti di. Grnevra tra
il M.inistro Molatorv e il nostra delegata e.ccel~
lenza Magiskati, ,che hannO' trovato 'purtI1appo
nelle suc,ces.sive drastkhe affermazioni del Mi~
ni,stro Kruscev, tratte dalla «Pravda» 'e ri~

'Portate dalla stampa italiana (vedi ad esempio.
«Il Tempo» del 13 settembre) desalanti svi~
IU/ppi negativi.

Tali sviluppi, (peraltro., vanno. neces'saria~
mente acdarati, ,slpe,cie 'pel,chè :se si parla di
«'SOoldati di'i'lpersi» ,che Isono tutti isepolti in
ter,ra ru.ssa si dovrebbe ,per lo mena avere ,il
diritto dÌ' ,conoscere dove le Is,alme furono tu~
mulate, e quindi quali ,sano. i ,cimiteri ,che ac~
calsero le spoglie d~lle nostre perdute erea~
ture.

La umanità che guida e sugge1risce ogni pa~
pO'l,ac,ivile e il .sentimentO' deUa eristi'ana 'pietà
che è la riciCh,ezz,a Sipirituale del nostrOo, deb~
bono imporre ,chiaramente ,che non ceslsi ogni
tentativo. in atta, e nan manchi nel nostro Go~
verno ~a fiera difesa di elementari {principii
,che anche di relcente hannOo costituita l'impera~
tiva categarico e pregiudiziale ,di nazioni che,
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Sl'a pure ,con magglO~e amplezz,a, so nrono
del nostro stesso tormento (1507).

RISPOSTA. ~ Il MinistrO' degli affari esteri
dell'Unione Sorv,i-etÌeanel ,colloquio arvuto nel
luglio u. 'S. Icol nostro Osservatore alla Confe~
renza di Ginevra, che lo intevpellava in merito
ai di'Sper,si italiani nell'U .R.S.S., rispose di
comprendere al ,situaziO'ne di tante famiglie
che nutrO'no a'ncora speranza di rirvedere i loro
cari preCÌ'sando tuttavia che, data l'immenso
sviluppo del :fronte di guerra russo e gli av~
venimenti Icolà verifkati,si, si erano pe~dute
le tracce anche di miliO'ni di ,cittadini sovie~
tivi. Non è da merav,i'gliarsi infatti 'se in mo~
menti di battaglie in corso, di va'sti mov.imenti
di tru>plpe,di distruzioni, miser:ita ed epidemie,
la ma'0china burocrati.ca ,sovietka sia rima,sta
in quel (periodo paralizzata. Il Min.istro Mo-
lotov ,aggiunse cheavre]jbe svolto ogni pas-
sihile interessamento ,qualora gli fossero stati
segnalati nominativi. di nostr:i prigionieri in
U.R.S.S., incontrati da ,reduci in data recente,
indi,cando altresì i ,campi ave erano stati visti.
Purtro!plpo a tutt'ogg,i non 'Si è ,in pos,seSiSOdi
notizie ,attendihili, tr:anne quelle relative a po~
chissimi ,civili, alcuni' dei quali. hnnno manife~
stato 'alla nost:ia Amba,sciata a Mosca il desj~
derio di rimanere nell'U.R.S.S.

Quanto alle dichiar,az,ioni r'ese, in occ,as,ione
della recente vi'sita in U .R-8.S. del Cancelliere
f.ederale, dal Primo seg;retario del P.C.S.,
Krusciav, questi, in particolare,avre'bbe detto
che si rendeva ben conto, dal punto di vista
umano, dello stato d"animo di, molti italiani e
tedeschi ma ,che Ipurtrop!po non 3Jppariva pos~
sibile re1digere statisti.che nè elenchi di prigio~
nieri di 'guerra che 'avevano trovato la mode,
,come del resto era a'ccaduto Iper molti russi
nel corso delle grandi battaglie o della riti-
rata <2ffettuata ,in pieno inverno. Non ha a'c'cen~
nato ai deceduti nei 'campr, e dò forse per
non ,essere ,costr,etto '3Jd ammettere, sia pure
indirettamente, la diso.rganizzazione ammini~
strativa in quel tempo regnante nei campi
stessI, ma 'certamente la dichiarazione del si~
gnor Krusciov ,copriv,a a;nche tale aspetto del
problema.

Comunque l'azione :che il Governo sta 'se~
guendo in questo momento 'consi'ste da una
'Parte nel fare interessare, valendosi della col~

lahoraziO'ne dei nostri Uffici consolari all'e:ste~
ro e della Cl'o'ce Raissa germanica, i !prigio-
nieri tedeschi reduci dall'U.R.S.S. per ottenere
e'v.entuali notizie ed informazioni cirea la pre~
sunta esistenza in vi'ta in campi di 'concentra~
mento sovietid di nostri prigio.ni,eri, dall'altra
nell'insi'steI'e 'pres'so le A!utorità sovietiche per~
,chè facdano. ulteriori tentativi ,COintutti i
mezzi 'a 10'1'0disposizione, ,per rep,erire i nostri
,connazionali eventualmente disper!sÌ. 'ÈI ,stato
pure richiesto. al1e autorità sovietkhe di'ardO't~
tare tutti quei nece.ssari :pro.vvedimenti per
definire nei riguardi dei mancanti' le rispettive
po.sizioni d.i stato civile.

L"azione da noi prevista 'per le ricerche dei
di'sper:si in U.R.S.S. verrà perfezionata nei
prO'ssimi giorni ,con l'invio, in Germania di una
missione, presieduta dal Delegato italiano
presso la Commislsione ,speCÌ'aledell'O.N.U. 'l}er
i iprigi.onieri d,i 'guerra e 'com!pQlstada ra'Ppre~
rsentanti delle A,s,soiCÌazioni,congiunti dispersi,
la quale 3Jvrà H compito di interrogare i reduci
tedeschi dall'U.R.S.S. ,che .sta:nno ,rimpatriando.

Ciò è quanto uma:namente è possibile fare.
:illhen po.ca 'CQlsadi fronte .alle aspettative di
centinai'a di fami,gUe ,ch'2 nutrQlno ancor'a spe~
ranze ,di rivedere i loro cari; tuttavia, si pec~
cherebbe di i'nsincerità 'Se si alimentassero so~
verchie speranze al riguardo.

II Sottosegretario di Stato

FOLCHI.

TERRACINI. ~ Al Pres'idente del Consiglio
(~ei ministri. ~ Premesso :che, nella sua qua~
lità di Pl'esidente del Consiglio dei ministri
pro tempore, l'onore70le M.ario S.celba disPQlse
con ,propri'o decreto lo sfratto in via ammini~
strati:va dall'edificiO' dell'ex 'casa d.el fasdo., già
casa del 'popolo di Certaldo, d.i tutti gli inqUl~
lini, as.so.ciazioni' e privati; che a ciò si provvide
il 13 agosto 1954 manu milita.r,i; e ,che tale
mIsura fu motivata fQlrmaLrnentecon la neees~
sità di adibire detto ,edificio. 'a ,caserma per la
locale stazione dei caro.lhideri ,con vantaggio
del pubblko erario; considerando ,come la lo~
cale stazione dei ,carabinieri di Certald.o fosse
fino allo.ra e da oltre v,ent"anni, allogata in edi~
fiÒo priv!:tto p,reso in affitto dietro correspon~
siQne attualmente di una 'pigione annua di
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lire 20..0.0.0., mentre dalla locazione della ex
casa del f.asÒo, già ,casa del po:polo.di Certaldo
],Erario. traeva dal 1950. l'annuo. reddito. di lire
495.0.0.0. 'Cui ,si aggiungevano in media lire
755.0.0.0.tpNceipi,te a titolo di ta,sse e impo.ste
va,rie (riochezza mobile, cine, bano., s~paiCiCio
bevande, eoc.) e ,che pertanto, in 'conseguenza
della misura disposta ,dall'ono.revo.le Scelba a
sedÌ>Cente tutela degli interessi dello. Stato,
que'sto. subi'sce un danno annuo valutabile rn
lire 1.230..0.0.0.,il So.ttos,critto.chiede 'se,a:nalo~
gamente a quanto l'onorevo.le Mario Scelba, in
qualità di Ministro dell'interno., ha sempre
fatto <nei ,confronti di innumeri sindad, as~
se,g.so.ri e ,consiglieri 'comunali, per danni ar~
Tecati,a suo. dire, alle finanze degli enti da
lo:m ,ammini,strati, non si ritenga. di do'Ver
pro.cedere alla fo.rmale dkhiarazione a carico
dello stesso. o.no.revole Mar.io Scelba della re~
'Sipon,sahilità ,contabile 'per il danno da lui ar~
recato. 'al~e finanze dello Stato, contestando.gli
l'addehito in quella ,somma ,che verrà comp'u~
tata seco.ndo le tabelle attua,riali e previo ac~
certamento. delle cifre più sOlpra indicate
(1445).

RISPOSTA. ~ rID da !premettere 'che per l'uso
dei lo.cali 'Privati oC'CUlpatiin Certaldo dal~
l'Arma dei ,carabinieri tprima del trasferi~
mento della Stazione nella ex ca,s,a del faseio,
veniva ,corrisposto un ,cano.ne annuo non d.i
lire 20..0.0.0.,ma di lire 178.20.0..

È altresì dapI1emettere che da parte degli
enti, organizzaz,ioni 'politkhe ,e privati che o.C~
cUlpavano il suddetto stahile pr.ima della sua
destinazio.ne a ca'serma dell' Arm,a, venivano
corri'sposti allo Stato fitti per un totale annuo
di lire 225.0.0.0. (e non di li:re 495.0.0.0.) così
ripartiti:

1) Casa d.el PQPolo (vani 6 + 2). L.
2) Oamera del lavoro. (vani 2) . »

3) P.S.I. (vani 4) »
4) P.C.I. (vani 3) »
5) Si'gnor Macc.elli Pietro (v,ani 4) »
6) Signor Bruni Emilio (vani 3) »
7) Signor BaI1di Guido. (vani 3) »

90..0.0.0.

36.0.0.0.

35.0.0.0.

40..0.0.0.

12.0.0.0.

18.0.0.0.

24.0.0.0.

Si Ip,remette, anc.or.a, ,che i locali dove erano
allogati precedentemente i ,carabinieri erano
insufficienti, illlsalubr.i e mancanti di o.gni ,pos~

sibilità di sicurezza, dò ,che ,più volte era stato
posto. in rilievo'. Una più decorosa e razionale
dis'Po.sizione dellac:lserma era perciò indis'Pen~
sabile, ,e que'sta non poteva avvenire se naIl
nello stabile demani,ale suindicato.

Il ,provvedimento :col quale si è provveduto a
ta,le trasf,erimento non ha fatto. pereiò altrù
che r,ispondere ad una obbiettiva ,esigenza no.n~
chè alla necessità di utilizzare l'immo.bile di
,cui trattasi in conformità alle disiposizioni di
cuiall'artkolo 38 del decreto legislativo llUo~
gotenenzi.ale 27 lugl.io 1944, 'n. 159che impone,
come è noto, di de,stinare agli immobili del di~
sciolto Ipartito. na'zionale .fascista a sede di \pub~
blici serviz,i Old a scapi di inter:es'se generale.

Il Sottosegretario ai Stato

Russo.

TERRACINI.~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per .sap,ere S'6, a seguito deU'appl.ica~

zione del Memorandum, di intes,a 'concernente
il terr.ito.rio libero di Trieste e ,alla conseguen~
te estensione dell' Amminilstrazione dvil.e it£l~
liama ,sulla zona affidata al nostro, Paese, non
sl'a stato opportunamente di'sposta la 'e'sten~
sionead essa dene dispo,siz.ioni contenute nel
decreto presidenziale 14 ,aJprile 1948, n. 511
(Gazzetta Ufficia.le 211 maggio. 1948, n. 119)
portante le norme relative alla ,concessione di.
condono di pena a favore di dttadini jugo~
slavi, e, se, in .caso negativ,a, non si ritenga
necessar.io di p,ro.vveder:si senz'altr:o (1469).

RISPOSTA. ~ In risfPosta alla sua interroga~
zio.ne, le 'comU'ni,co,che, :per ora, non è stato
'Pro'Vveduto ,ad estendere al Territorio di Trie~
'ste le dislposizioni del decreto presidenzial~
15 alprile 1948, n. 511, 'con il quale vennero.
:condonate le pene inflitte Iper ,reati 'com.uni,
militari e politici, a cittadini jugoslavi ,allora
detenuti in Italia, e condannati anterio.r.mente
al 7 apriLe 1948. Debbo precisar:e che il prav~
vedimento di estensione rientra nella 'COlffilpe~
tenza del Commilssario generale del Go'Verno
in Tri>e'ste.

Faccio ino.ltre pr:esente che 1'6 Ipartkolari
condizioni di quel territorio hanno fatto sor~
g,ere perplessità dI'ica l'a!p,Po.rtunità di esten~

!~dere ,ivi quel benefido che si riferiva a tutti
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i Icondannati, non esclusi i -de1i'l1qu.enbiabituali
e ,prafessionali. Mentre si sano estesi gli attI
di 'generale clemenza del 23 dkembre 1949,
n. 930., e del 19 dkemhl:"e 1953, n. 922, si è
preferito ,per or,a esaminare l'oipportunità di
adottare provv,edimenti individuali di ,grazia,
salvo quanto possa ri'sultare dal1'esito delle
conversaziO'ni diplomatiche attualmente in cor~
so ,col Gov,erno di Belgrado, cl~ca l'eventuale
este'I1Sione del decreto n. 511 del 1948 ai con~
dannati a T['ieste.

Il Mtnistro

MORO.

TERRACINI (ZUCCA, NEGRO', PASTO'RE Ot~
tavi,o). ~ Al Min.istro dei lavori pubhlici. ~~

Per <oonas,cerequali prO'v,vedimenti ,siano stati
adottati od intendasi adottare per rilsolvere
la gravi,ssima situazione ,in cui è venuto a tro~
varsi il 'comune di Dieiva Marina, rimasto
i'Solata in seguito alla ,chiusura al traffica della
gaUeria del RoS!po, strada De,iva Marina~Mo~
negli:a (danni alluvionali) e d'alla as'portazione
del tratta a valle dell!], ,stra.da Deiva Marina~
Via Aurelia (ugualmente danni alluvionali),
ralPpresentanti uniche vie d.i accesso al pre~
detta Camune (1451).

RISPO'STA. ~ Per la riparazione della strada

Deivn Marina~Moneglia~Ri'va Trigaso, t'uUora
aperta al transito è :stato redatto un :progetto
di larga massima !per la ri'parazione dei danni
iprodotti da mareggiate ed ,alluviani il <cuiim~
,parta ammonta a lire 46.0.00.000., da suddivi~
de're nel seguente mOldo: lire 16.500.0.0.0.per il
ripri1stino del tratto di strada da Riva TrigOlso
a Moneglia; l£r:e 22,919.00.0. per il raffO'rza~
mento del 'primo tratto della galleria ex ferro~
viaria del ROisipa (tr,a Moneglia e Deiva nlla
!p~ogr8'SiS,iva70.0 dell'imbocco lato Moneglia);
lire 6.117.00.0. per il rafforzamento di un se~
condo tratto della gal1eria del Raspo, alla ,pro~
gressiva 1.70.0.a pa,rtire dnll'imba0co lato Mo~
neglia.

Pokhè la s,carsa disponibilità di fandi stan~
ziati in ,bilancio non dà la 'possibHità di alp~
provar€ e finanziare 1',O/pera nella ;sua inte~
rezza a seguito di apposita ,sopraluogo, è stato
invitato l'UffidO' del Genio civile di Genova a

,prevedere in nuO'va wp!posita perizia i lavori
più urgenti ed indispen:s,abili, alla cui es,etC'u~
ziane sarà quanto ipJ",imap~ovveduto.

Per la ri!parazione dei danni alluvionali su~
biti dalla strada ,comunale Deiva Marina~Ba~
rac,ca, la Icui s'pesa ammonta a lire 70..0.0.0..000
cir,ca, .si c'e~cherà di vrovvedere nei prossimi
cserlCÌzi in relazione alle di,spanibilità di bi~
lancio.

Per intanto, carne ,già detto, verranno ese~
guite le riparazioni più urgenti alla galleria del
Ros'pO'fra Moneglia e Deiva, al fine di evitare
l'interruzione del tramsito fra queste due lo~
calità ed assicurare di conseguenza l'allaccia~
menta di Deiva Mar.ina ['Jla Via Au~elia ed
a Sestri Levante.

Il Ministro

ROMITA.

TERRAGNI. Al Ministro dei lavo-ri pub~
blici. ~ Per S3jpere: 1) 'Per quali motivi, mal~
grado le interrogazioni :presentate dal sortto~
ocr:ittO'in accasione di altri recenti luttuosi i:Il~
ddenti, ,e 'particO'larmente 'dolpa quello avve~
TIuto a Reggia Emilia lo s'corsa 9!nno, non in
tutte le P,rovinde Isona stati resi !più efficaci e
meticolosi ,i ,controlli durante l'es€lcuzione delle
opere in eementa armato; 2) e quali pro'V'Ve~
:dimenti il Gov:erno intenda adottar.e per evi~
tare che ,specialmente la pmgettazione della
direziane di lavori in ,cemento ar:mato ven~
ga:no affidati ad elementi tecnkamente non
idonei il che mette a repentaglio la vita di lavo~
ratori e di ,cittadini; :pakhè 'nella recente scia~
gUtra verÌ'ficatasi a Milano nan di «fatalità»
si deve parlare, 'come affermano taluni gior~
nali, ma nell'Ìipotesi 'Più favorevole di incam~
petenza e di leggerezza da ,parte dei res,pan~
s3ibili (1428).

RISPO'STA. ~ QU€lstO'MinisterO' al fine di as~

sÌ<C'Urarela buona ese<cuzione delle Ofpere in ce~
mento armato, ha diramata, ai Prefetti ed ai
CaJpi servizio dell' Amministrazione centrale,
de:centrata e Iprovin<ciale una ciIlcolar,e in data
24 gennaio 1953, n. 289, con la quale si rkhia~
ma'vano le parti1colari pIIes,criziani di edilizia
per località colpite da terremati (regio de~
creta~legge 22 dkembre 193'7, n. 210.5), e le
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nOlr:meper l'esecuzione di .o,p-erein ,cemento ar~
mato di ,cui -al regio decreto 16 novembre 1939,
n. 2229. C.ontale rcircolare, \Siè insistito sui li~
miti di ,cO'mpetenza dei vari progettisti di op.el't~
edilizi,e dando iparticolari i.struzioni 'Sulle mo~
dalità di ;presentazione dei .prorgetti e di ese~
cuziO'ne dei lavori.

'suc-ceSisivamente, in ac,cogHmento del 'sug~
,ger,imento espresso dall'onorev.ole interrogantE:
in sede di ri,s'pOlstaalLa sua interrogazione orale
n. 86, sullo 'st,eSisO'arg.omento, questo Mini~
stel'o ha diramato, in data 20 maggio 1954,
n. 1433, una 'secO'nda drc-olare diretta a tutti
i Provveditorati ed Uffici del Genio dvile, ri~
badendo 'ulteriormente l'osservanza delle nor~
me di rcui al r:egio decreto 16 n.ovembre 1939,
n. 2229, Ipartilcolarment,e .circa le Icaratter:i,sti~
che qualitati,ve richieste iper i ferr:i tondi im~
piregati per costruzioni in cementO' 'armatO'.

8embra, dunque, .che le nOlI'mevigenti siano
suffircienti a garantil'le la buona esecuz,ione delle
opere in cemento armato e .che non resti altro
che perseguire gli inadempienti alle norme
stesse a mezzo dell' Autorità giudiziari,a.

n Mini.~tro

ROMITA.

ZAGAMI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
cO'noscere :per quali motivi non ancora si è
pr,avveduto ad indire i Ibarndidi ,concorso ~ !p'er
titoli ed -esami ~ per l'ammis'sione al corso
di vice bragadiere nel CO'rpo delle guardie di
jpubblirca siCiurezza, e,ssendo già trasoorsi circa
.cinque anni dall'ultimo concors.o bandito COIl

decreto ministeriale il 5 maggiO' 1951, e per
sapere se il suo M.inistero intenda provvedere
in merito, dato ,che ùn numero oO'nsiderevole
di guardi,e di pubbliea Iskurezza ha già 'Per~
duto il dir:itto a 'partedpare a tale ,concors.o,
per aver ,superato il limite di età previsto
dalle vigenti disposizioni e numerosi altri ne
verrebbero dannegiati ov,e non si Iprovvedesse
a bandir10 sollecitamente (1525).

RISPOSTA. ~ Con decreti ministeriali nu~
mero 1862 'e n. 1861, in data 10 settembre
1955, già registrati presso la COll'te dei ,conti,

sO'no statj banditi due ,concorsi: uno per titoli

e l'altro per esame, a n. 500 posti da,sc'Uno, per
l',ammi.srsione aa cO'rso di abilitazione al grado
di vkebrigadiere.

Tl M~nistro

T AMBRONI.

ZUCCA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapel'e se è rstata inclusa nel prO'gramma
1955~56 delle opere amme3se al ,cO'ntributo sta~
tale in hase alla legge 3 a'gosto 1949, n. 589,
l'asfaltatura della strada :eollegante il rcomune
di F,inal,e Ligure ,con il comune di Or,cO' Fe~
glino (Iprovincia ,di Savona).

Si ,pl'ecisa che il Consorzio Finale Liure~
Or:co Feglino ha avanzato istanza in data 8 O't~

tO'bre 1953.
In d.ata 6 novembre 1953 il M.ini,stero d.ei la~

vOrri pubblici incaricava il Genio .civile di Sa~
vona di procedere a'gli aocertamenti.

InO'ltre in data 22 luglio 1954 il COlllsorzio
ha rircevuto asskurazi,one d.al SottolSegretario
del te.1l1!PO,onorevole Colombo.

L'opera 1rirchiesta è di urgent.e neces,sità ed
è attesa con ansia dalle p opol az,ion i intere,s~
sat.e (1452).

RISPOSTA. ~ La rkhiesta di concessione del
contributo statale di cui alla leg~e 15 febbraio
1953, n. 184 nella sp,esa ne,ceJssaria per l,a si~
stemaziO'ne della Istrada collegante il oomune

'<li Finale Ugurecon OflCO Feglino (Savona),
venne a ,suo' tempo inclusa nella graduatO'ri.a
d'urgenza per l'erserciz,iO' finanziario 1954~55
predi'sp'osta dall'Ufficio del GeniO' dvile di Sa~
vO'na a norma dell'arlkolo 1 della reitata leg1ge
15 fehbraio 1953 ma non ha ,potuto essere fi~
nanz,iata nel detto e'seflcizio a ,causa della à.n~
sufficienza dei f.ond.i,

Tale ri,chiesta, d'altra ,parte, non potrà e:s~
sere a'Ùcolta~ I1è nel 'presente ese~cizio nè in
quelli Isuccessivi, in quantO', come è notO', 'alla
data P luglio u. 's., è 'ce,ssata l'ap:pHiCabilità
dell'arti'colo 3 della citata }.e~ge Iriguardante
kt ,sistemazione di strade ,comunali 'elsterne agli
abitati.

n Ministro
ROMITA.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'Ufficio Resoconti.


